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RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017

1090 
fornitori di rango 1 

(fornitori di prodotti finiti e 
componenti con contratto diretto)

314 fornitori di rango 2 
(fornitori di fornitori di rango 1, senza 
relazione contrattuale con Decathlon)

88% 
dei partners sono valutati A, B o C 

sul nostro barometro di valutazione sociale 
a fine 2017

115 valutazioni dei siti di produzione 
sulla loro gestione ambientale nel 2017

IN ITALIA:
90 Fornitori Rango 1 (82,57%)     |     15 Fornitori Rango 2 (13,76%)     |     2 Fornitori Partner (1,83%)

 Rafforziamo la nostra strategia di partnership 
industriale a livello locale con l’apertura di nuove 
ambasciate presso i nostri partner.

 Organizziamo il World Partner Forum, un evento 
importante che riunisce tutti i fornitori e i partner

 Apriamo nuovi uffici di produzione in Polonia, 
Etiopia e Pakistan.

1943 collaboratori 
accompagnano giornalmente 
i fornitori in produzione

35 fornitori partner, 
13 partnership in via di sviluppo 

9 anni di anzianità media 
dei primi 100 fornitori 
in termini di volume d’acquisto

Decathlon affida la produzione dei suoi articoli sportivi ad un panel di 
fornitori, organizzati per processi di produzione. Le nostre squadre di 
produzione locali, negli uffici di produzione Decathlon, sono incaricate 
della relazione con i fornitori. Con essi, condividiamo la volontà di 
rendere i nostri prodotti disponibili al miglior rapporto valore/prezzo ed 
alcuni principi fondamentali di funzionamento:
 una relazione fondata sul reciproco rispetto 
 la crescita dei collaboratori attraverso la responsabilità, la fiducia, la 

formazione e un management orientato verso il piacere di recarsi al 
lavoro
 il rispetto dei nostri standard e delle leggi vigenti relative al diritto del 

lavoro 
 il raggiungimento dei più alti livelli qualitativi 
 il miglioramento della competitività in termini di prezzo grazie al miglioramento continuo della 

produttività 
 la costruzione di una catena di approvvigionamento affidabile e dinamico
 l'utilizzo di sistemi informatici connessi 
 il rispetto dell'ambiente. 
La molteplicità dei processi industriali utilizzati per la fabbricazione dei prodotti (prodotti tessili, scarpe, 
prodotti confezione pesante, prodotti metallici, plastici e prodotti elettronici) rende la catena di 
approvvigionamento di Decathlon complessa.
Entro il 2023 desideriamo rispondere a questa complessità fabbricando l'80% delle nostre quantità 
presso 100 fornitori partner. Nel 2017 ne contiamo 35.



PAYS SANS BUREAU DE PRODUCTION DECATHLON
AFRIQUE:  Madagascar. ASIE DU NORD:  Japon. ASIE DU SUD-EST:  Malaisie, Myanmar. EUROPE:  Albanie, Allemagne, Autriche, Belgique, Bosnie, 
Bulgarie, Croatie, Espagne, Finlande, Géorgie, Hongrie, Lituanie, Pays-Bas, République Tchèque, Royaume-Uni, Serbie, Slovaquie, Slovénie, Suisse, 
Ukraine.

PAYS AVEC BUREAU DE PRODUCTION DECATHLON
AFRIQUE:  Égypte, Éthiopie, Maroc, Tunisie. AMÉRIQUES:  Brésil, Mexique. ASIE DU NORD:  Chine, Corée du Sud, Taïwan. ASIE DU SUD-EST:  
Cambodge, Indonésie, Singapour, Thaïlande, Vietnam. ASIE DU SUD-OUEST:  Bangladesh, Inde, Pakistan, Sri-Lanka. EUROPE:  France, Italie, Pologne, 
Portugal, Roumanie, Turquie, CEI (Communauté des États Indépendants):  Russie.

PAESI SENZA UFFICI DI PRODUZIONE DECATHLON

PAESI CON UFFICI DI PRODUZIONE DECATHLON    

MAPPA DEI PAESI DI PRODUZIONE  

 
 

FOCUS 

 
 
 

VOLUME D’ACQUISTO 
REALIZZATO DA DECATHLON 
PER ZONE DI PRODUZIONE*

 
 

*

Prodotti Nutrizione: 1%
Prodotti Chimici e cosmetici: 0,4%

Prodotti Elettronici: 1,9%

Scarpe: 15%

Guanti: 1,4%

Confezione pesante: 10,4% 

Prodotti Pirotecnici: 0,2%

Prodotti saldati gonfiabili: 1,5%
Casco: 1%

Prodotti Ottici: 1,6%
Prodotti Ciclismo: 11,3%

Prodotti Plastici e compositi: 7%

Prodotti Compositi Wedze: 0,2%

Prodotti Metallici: 6,1%

Simond: 0,1%

Prodotti Tessili: 40,9%

** (per processi di produzione) dal 1/01/17 al 31/12/2017

 
VOLUMI D’ACQUISTO REALIZZATI DA DECATHLON 

** (per processi industriali) dal 1/01/17 al 31/12/2017

Asie del Sud-Ovest 14,3 %
Africa 2,5 %

America
< 0,1 %

CEI* 0,3 %

Asie del Sud-Est
16,9 %

Europa
16,2 %

Asie del Nord
49,8 %

*�CEI�:�Communauté�des�États�Indépendants
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I collaboratori
dell’ufficio

di produzione
hanno un ruolo

modulare

DECATHLON: UN’ATTIVITÀ MULTI-PRODOTTO, 
MULTI-PROCESSO INDUSTRIALE E MULTI-PAESE

RESPONSABILITÀ IN PRODUZIONE

Decathlon ha 43 uffici di produzione in 25 Paesi e inoltre collabora con i terzisti di altri 24 paesi. I 
collaboratori animano la Produzione del Paese in cui si trovano e quella dei paesi limitrofi.

AFRICA: Egitto, Etiopia, Marocco, Tunisia. AMERICA: Brasile, Messico. ASIA DEL NORD: Cina, Corea del Sud, Taiwan. ASIA DEL SUD-EST : Cambogia, 
Indonesia, Singapore, Tailandia, Vietnam. ASIA DEL SUD-OVEST: Bangladesh, Pakistan, Sri-Lanka. EUROPA: Francia, Italia, Polonia, Portogallo, 
Romania, Turchia, CEI1 : Russia.

AFRICA: Madagascar. ASIA DEL NORD: Giappone. ASIA DEL SUD-EST: Malesia, Myanmar. ASIA DEL SUD-OVEST: India. EUROPA: Albania, Germania, 
Austria, Belgio, Bosnia, Bulgaria, Croazia, Spagna, Finlandia, Georgia, Ungheria, Lituania, Paesi-Bassi, Repubblica Ceca, Regno-Unito, Serbia, 
Slovacchia, Slovenia, Svizzera, Ucraina.

Le squadre di produzione si occupano della relazione con i 
terzisti, la loro regolare presenza sulle zone di produzione 
permette di seguirli sulla conformità in materia di qualità, di 
commercializzazione, di Sviluppo Sostenibile e di 
miglioramento continuo.
Esse sono responsabili di animare una relazione di 
collaborazione e di trasparenza con tutti i nostri terzisti.

Proponiamo tantissimi articoli per diverse attività sportive, prodotti con componenti sviluppati nei vari processi 
industriali e tutto questo richiede dei terzisti che sappiano rispondere al capitolato d’oneri relativo ai prodotti ed ai nostri 
requisiti sociali e ambientali.
Distribuiamo dalle calze da tennis alle mazze da golf in metallo includendo prodotti tecnologici innovativi, come i 
braccialetti elettronici. La molteplicità dei processi industriali e degli interventi nella nostra catena di valore comporta un 
livello di rischio che dobbiamo identificare, anticipare, valutare e controllare.



 
 

DESIGN | SVILUPPO | INDUSTRIALIZZAZIONE | PRODUZIONE

ATTIVITÀ

RELAZIONE COMMERCIALE

EQUIPE

RANG 1 RANG 2 RANG 3

69. N/D: Gli acquisti effettuati dal Brasile per il Brasile non appaiono più nel nostro sistema informatico e quindi non è stato possibile inserire il dato del 2017.��� �

ANZIANITÀ MEDIA 
DEI FORNITORI DEL NOSTRO PANEL
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ORGANIZZAZIONE DELLA CATENA DI 
APPROVVIGIONAMENTO DEI PRODOTTI DECATHLON

RESPONSABILITÀ IN PRODUZIONE

MARCHE PASSIONE | R&S | UFFICI DI PRODUZIONE | FORNITORI

Le nostre strategie d’acquisto ci portano a costruire ed animare un panel industriale in base  a 3 categorie:
 I nostri siti di produzione

 I nostri fornitori partner 

 I nostri terzisti

I nostri stabilimenti: migliorare continuamente i metodi di produzione
Decathlon possiede 10 stabilimenti di produzione che producono alcuni articoli. Appropriarci dei metodi di produzione 
e sviluppare progressivamente le buone pratiche industriali (management umano, migliori condizioni di lavoro, 
organizzazione dei flussi…) sono gli obiettivi che perseguiamo nei nostri stabilimenti. Gli stabilimenti di produzione 
sono in rete con i  nostri partner e partecipano alla creazione del Decathlon Manufacturing Way (DMW) che mira a 
sviluppare un riferimento industriale per guidare i collaboratori e i partner verso l’eccellenza operativa. I nostri siti 
devono rispondere agli stessi requisiti dei fornitori.

I Fornitori partner: stabilire un rapporto di fiducia a lungo termine
Le sfide che il mondo oggi deve affrontare richiedono una collaborazione e una trasparenza tra le persone e le 
organizzazioni che condividono le stesse visioni e gli stessi obiettivi.
Da Decathlon, un partner è un imprenditore industriale, la cui visione, i valori ed il senso hanno molto in comune con i nostri. La 
sua visione è attuata tramite un progetto industriale, in una regione in cui ci proiettiamo a lungo termine. L'allineamento ed il 
livello di fiducia, lo motivano a darci un vantaggio concorrenziale e differenziante, fino ad arrivare all'esclusività. La sua 
responsabilità e volontà di miglioramento continuo, profondamente basati nella sua cultura d'Impresa, lo portano all'eccellenza 
operativa nella massima autonomia. Lo integriamo nei nostri flussi di lavoro interno e gli deleghiamo molte decisioni al servizio 
degli sportivi e clienti, spiegano Lionel Dias, leader dell’Organizzazione del Processo Acquisto e Olivier Desbats, Responsabile 
dell’Organizzazione del Processo.

Nel 2017, i nostri 35 partner si posizionano a diversi livelli di maturità in rapporto a questa definizione, ma i progressi 
sono incoraggianti:
 sempre più progetti industriali sono scritti insieme

 migliora il management umano, la competenza individuale e collettiva delle nostre squadre e dei partner

 si riducono i tempi di sviluppo, migliorano i costi, si abbassano i prezzi, accresce l’affidabilità e la reattività dei tempi 
di approvvigionamento 

 Una maggiore trasparenza e condivisione con il rispetto reciproco degli obblighi

Come conseguenza, una buona parte sempre più consistente dei nostri acquisti  è affidata ai nostri fornitori partner. 
Entro il 2023, desideriamo produrre l’80% delle nostre quantità presso 100 fornitori partner.

I terzisti: collaborare rispettando i requisiti di 
performance.
Con i terzisti manteniamo i nostri requisiti ma 
non abbiamo una strategia d’esclusività, è un 
rapporto di diversi anni basato sulla fiducia e la 
performance.

Con i nostri fornitori proseguiamo la strategia di sviluppo della produzione locale per essere più reattivi alle richieste del 
mercato locale e per ridurre i costi di trasporto e gli impatti ambientali. Il nostro panel di fornitori e le nostre scelte di 
distribuzione dei volumi fanno sempre parte di una logica di costo totale (chiamata TeCO: Total Environmental Cost of 
Ownership- Costo Totale dell’Investimento per la Tutela Ambientale). Queste due strategie (produzione locale e logica 
TeCO) ci consentono di costruire un panel di fornitori che risponda agli obiettivi commerciali globali e locali della nostra 
Impresa.

 Made-in Brasile per il Retail Brasile: Non Disponibile(69)

 Made-in Cina per il Retail Cina: 93%

 Made-in Europa per il Retail Europa: 20%

 Made-in Russia per il Retail Russia: 10%

 Made-in India per il Retail India: 45%
 
Decathlon per ideare e controllare la produzione di prodotti sportivi sempre più adeguati alla richiesta degli utilizzatori, collabora 
con i fornitori (detti rango-1) ma anche con i terzisti dei fornitori (detti rango-2).

Per Decathlon:
Un Rango 1 è un fornitore contrattualmente 
vincolato con una società del Gruppo 
Decathlon per la produzione e 
l’assemblaggio di prodotti finiti / semi-finiti 
(tramite contratto di produzione) o per 
l’approvvigionamento di materie prime e 
componenti (tramite contratto di acquisto), 
che riceve gli ordini e fattura direttamente 
alla società.
Un Rango 2 è un fornitore che contribuisce 
alla catena di valore dei prodotti Decathlon, 
ha una relazione commerciale diretta con il 
fornitore di rango 1, con il quale organizza la 
gestione degli ordini e la fatturazione. 
Decathlon si riserva la possibilità di 
intervenire nella scelta e nell’approvazione 
del fornitore di rango 2 ma senza intervenire 
nel rapporto commerciale e giuridico tra i 
Fornitori di Rango 1 e 2.



 
 

FORNITORI IN ITALIA

 

�

�

 

 

Lionel Dias

 

AGIRE PER IL PROGRESSO UMANO  

�

�

�

72. http://www.ilo.org/global/topics/forced-labour/lang--fr/index.htm
73. OCSE: Organizzazione per la Cooperazione e lo Sviluppo Economico.
74. Carta sociale basata sulla Dichiarazione Universale dei Diritti Umani, sulle Convenzioni dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro 
       e sulla norma SA 8000, uno standard internazionale di responsabilità  sociale delle Imprese.
75. Vedere il Rapporto di Sviluppo Sostenibile 2015 (pagine 106-112) per conoscere i metodi di valutazione, la frequenza dei controlli e le 
       decisioni attuate in caso di non-conformità.
76. Almeno al livello C del nostro sistema di valutazione.

��
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LA RESPONSABILITÀ UMANA 
NELLA PRODUZIONE IN CIFRE*
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 N° Fornitori Rango 1  ➟  90

 N° Fornitori Rango 2  ➟  15

 N° Fornitori Partner   ➟   2

LOTTA ALLA TERZIALIZZAZIONE NON DICHIARATA

I terzisti non dichiarati da parte dei nostri fornitori sono difficili da rilevare. I fornitori potrebbero ricorrere ai terzisti 
esterni per la produzione dei prodotti senza previo consenso nonostante la nostra opposizione formale (indicata con 
una clausola contrattuale e firmata dai fornitori) e nonostante la presenza regolare delle nostre squadre sul campo. Per 
eliminare questo problema formiamo le squadre alla determinazione precisa della capacità produttiva durante le fasi di 
sviluppo dei prodotti e durante la produzione in serie. Per ridurre questo problema, eseguiamo controlli incrociati tra le 
effettive capacità e il numero di prodotti consegnati. 

AL “WORLD PARTNER FORUM” IN PRIMO PIANO 
LE RELAZIONI A LUNGO TERMINE

Ad ottobre 2017 si è svolto per il terzo anno consecutivo il “World Partner Forum” al Kipstadium di Tourcoing, in Francia.
Un appuntamento annuale che mette in primo piano la trasparenza, l’allineamento e la condivisione per costruire delle 
relazioni solide e durature con i fornitori partner al servizio della performance.
Erano presenti 35 fornitori partner e 13 futuri partner provenienti da 12 Paesi, per discutere insieme le tematiche 
dell’ipercrescita, dell’industria 4.0 e dello scambio di buone prassi industriali.
Un’occasione per condividere la strategia di Sviluppo Sostenibile e il ruolo chiave dei nostri partner su questo tema.
 

VOLUMI D’ACQUISTO realizzati in Italia
* (per processi di produzione) dal 1/01/17 al 31/12/2017

Leader dell’Organizzazione
del Processo Acquisti

           Ci auguriamo che queste vere relazioni umane 
basate sulla fiducia durino il più a lungo possibile e 
abbiamo approfittato di questo evento per ringraziarli e 
ribadire il nostro profondo desiderio di continuare la 
nostra collaborazione anche negli anni futuri .

Il lavoro forzato e il lavoro minorile sono oggetto di 
una crescente preoccupazione internazionale. 
Secondo l’Organizzazione Internazionale del 
Lavoro (ILO) oltre 40 milioni di persone in tutto il 
mondo sono state vittime di forme di schiavitù 
moderna nel 2016 e circa 152 milioni di bambini di 
età compresa tra i 5 e gli 11 anni sono coinvolti in 
forme di lavoro minorile (72).
L’ONU ha fissato 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile 
per trasformare il mondo in un posto migliore entro il 
2030 e l’Obiettivo n°8 incita a promuovere “una 
crescita economica duratura, inclusiva e sostenibile, 
occupazione e lavoro dignitoso per tutti”.
I prodotti Decathlon sono fabbricati in più di 49 Paesi, 
con norme e leggi nazionali variabili sulla salute, la 
sicurezza e il diritto al lavoro, nonché con obiettivi 
identificati dalle organizzazioni intergovernative. In 
questo contesto, la nostra responsabilità è di assicurarci, indipendentemente del luogo di fabbricazione, che le 
condizioni di lavoro siano conformi alle leggi e rispettino i nostri requisiti su:   
 Diritti dell’Uomo: proibire il lavoro minorile, la schiavitù moderna e il lavoro forzato, la libertà di associazione, 

discriminazione… 
 Salute e Sicurezza: assicurare uno stipendio adeguato, la gestione ambientale, la sicurezza dei nostri siti, ecc.
 Sostanze chimiche
 Rispetto dell’ambiente
 Materiali responsabili
 Lotta alla Corruzione
 Management e comunicazione
Questi principi sono presenti nella nostra Carta Sociale dal 2003 (74) e sono costantemente controllati (75). Nel 2017 
il 69% dei nostri fornitori di rango 1 controllano i rischi umani ad un livello accettabile (76). Vogliamo portare questo 
risultato all’80% entro il 2019.

Il 69% dei siti di produzione di rango 1 
sono valutati A, B, C secondo la nostra griglia 
di valutazione

Il 49% dei siti di produzione di rango 2 
sono valutati A, B, C secondo la nostra griglia 
di valutazione

25 responsabili dello Sviluppo Sostenibile in 
produzione realizzano la maggior parte delle valutazioni 
supportati da 37 valutatori 

Il 66% delle valutazioni sono realizzate 
dalle squadre Decathlon, 
su un totale di 1 018 valutazione eseguite

Il 57% dell’acquisizione delle "competenze 
sullo Sviluppo Sostenibile in produzione" è indirizzato  
ai collaboratori che lavorano in produzione



IL 2017 IN SINTESI  

 

L’INTEGRAZIONE DI NUOVE SFIDE NEL NOSTRO APPROCCIO 
DI RESPONSABILITÀ UMANA IN PRODUZIONE

 
 

77. https://oag.ca.gov/SB657
78. http://www.ohchr.org/Documents/Publications/GuidingPrinciplesBusinessHR_EN.pdf
79. https://www.oecd.org/corporate/mne/48004323.pdf
80. http://www.legislation.gov.uk/ukpga/2015/30/contents/enacted
81. Il Codice di Condotta Decathlon è scaricabile su: http://sviluppo-sostenibile.decathlon.com/?ymm-file=1668
82. “Soft Law”, termine anglosassone il cui tratto generale è la sua informale obbligatorietà, non sono giuridicamente vincolanti.

��

DOVERE DI VIGILANZA: UTILIZZARE IL QUADRO NORMATIVO 
COME LEVA DI MANAGEMENT INTERNO

 
 

83. https://www.legifrance.gouv.fr/eli/loi/2017/3/27/2017-399/jo/texte
84. http://mneguidelines.oecd.org/responsible-supply-chains-textile-garment-sector.htm
85. I formatori interni alla RHP hanno seguito con successo la formazione teorica sulla norma SA8000 (il primo standard internazionale con cui si garantisce che un'organizzazione 
       sia socialmente responsabile e rispetti l'eticità del lavoro) e le tecniche di valutazione associate.
86. Cioè 672 valutazioni al 31/12/17.
87. SGS.

��
�
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 Ampliamo i requisiti del nostro Codice di Condotta in linea 
con le sfide ambientali e sociali dell’Impresa.

 Rafforziamo la squadra responsabile dello Sviluppo 
Sostenibile in produzione, per implementare la nostra 
strategia per l’evoluzione dei requisiti umani in una 
collaborazione di fiducia.

La Responsabilità Umana in Produzione è nata nel 2003 con la definizione della prima Carta Sociale. Da allora, gli 
obiettivi sociali e ambientali relativi alla catena di approvvigionamento si sono notevolmente evoluti e diversi importanti 
eventi internazionale hanno gradualmente cambiato il contesto.
 Stati-Uniti, nel 2010 adozione della legge "California Transparency in Supply Chains Act" (77)

 La pubblicazione nel 2011 dei “Principi Guida dell’ONU sulle imprese e i diritti umani” (78)

 La pubblicazione nel 2011 delle Linee Guida dell’OCSE : "L’importanza di una condotta responsabile delle Imprese" (79)

 In Bangladesh ad aprile 2013, dramma del Rana Plaza 
 Nel Regno-Unito nel 2015, adozione della legge relativa alla schiavitù moderna “UK Modern Slavery Act” (80)

 In Francia nel 2017, adozione della legge relativa al "Dovere di vigilanza delle società madre e delle società che lavoro 
in subappalto per conto loro in tutto il mondo" (Ciò include sia l’impatto delle operazioni proprie, sia quello delle imprese 
controllate, sia quello dei fornitori e subappaltatori con i quali vi siano relazioni commerciali).
Decathlon ha ampliato i requisiti richiesti ai fornitori attraverso il Nuovo Codice di Condotta (81),  inserendo le nuove 
sfide ambientali e sociali.
Il Codice di Condotta è firmato contrattualmente da tutti i fornitori che partecipano alla produzione dei prodotti delle 
Marche Passione. Essi si impegnano ad applicare le norme e i principi definiti dalla nostra Impresa.
Diversi obiettivi sono stati perseguiti nel lavoro di aggiornamento del Codice di Condotta:
 Re-allineare i nostri requisiti con le raccomandazioni e i riferimenti della "Soft Law" (82)

 Integrare nuove tematiche nel Codice di Condotta
 Rafforzare l’impegno sul tema del lavoro forzato, della libertà di associazione, della retribuzione e della gestione delle 

risorse umane.
La realizzazione di questo nuovo Codice di Condotta ha comportato un aggiornamento della griglia d’audit 
(valutazione) associata e il suo perimetro. In quest’ultimo, rientrano i luoghi adibiti a dormire e i mezzi di trasporto 
messi a disposizione dai fornitori oltre al sito di produzione.
Abbiamo apportato delle modifiche sul format e sulla struttura della griglia per consentire ai fornitori di appropriarsene 
più facilmente e farne uno strumento di controllo e di management interno.
Nel 2017 nell’ambito di questa evoluzione ci siamo basati su una metodologia partecipativa, in un’ottica di benchmark 
esterno e di consultazione degli stakeholder interni: la rete dei Responsabili CSR in produzione, dei collaboratori 
verificatori e delle squadre di produzione.
Questo approccio collaborativo mira ad aumentare le competenze, a coinvolgere e rendere autonomi le squadre 
operative locali.  
Questa nuova griglia d’audit è in vigore da settembre 2017 ed è stata provata per 3 mesi direttamente sul campo e in 
condizioni reali.

PARTECIPARE ALL’ARMONIZZAZIONE DELLE METODOLOGIE

Dal 2014 Decathlon è membro di una Commissione consultiva per la scrittura di una guida dell’OCSE sulla condotta 
responsabile d’Impresa nelle catene di approvvigionamento del settore tessile/abbigliamento e calzaturiero. Questa guida 
è stata pubblicata a gennaio del 2017 con il titolo di “Guida dell’OCSE sulla diligenza ragionevole nel settore tessile e 
calzaturiero (84). 

ANIMAZIONE REGOLARE DEI FORNITORI DA PARTE DELLE NOSTRE SQUADRE  

Le nostre squadre sono regolarmente presenti presso i nostri fornitori: 

 quotidianamente: grazie alla loro presenza costante sul sito, le squadre di produzione possono verificare situazioni a 
rischio ed avviare un piano d'azione con il fornitore. 

 in occasione delle valutazioni: 25 responsabili dello Sviluppo Sostenibile in produzione realizzano la maggior parte delle 
valutazioni, vengono reclutati localmente e la conoscenza della lingua e della cultura del paese rendono i loro interventi 
efficienti favorendo la rilevazione delle sfide locali. Essi formano continuamente le squadre della produzione e alcuni hanno 
anche il compito di migliorare gli strumenti e i metodi utilizzati. Inoltre, 37 collaboratori (il cui mestiere è collegato alla 
produzione industriale) dopo aver seguito una formazione (85) si offrono volontariamente in questa mission.
Nel 2017, il 66% delle valutazioni sono state realizzate dalle nostre squadre interne (86) e le  restanti valutazioni sono state 
eseguite da società esterne rispettando la stessa griglia.  
Incontri regolari tra le squadre Decathlon e quelle delle società esterne (87) per verificare il rispetto dei nostri requisiti.

Con la legge anti-corruzione e quella sulla pubblicazione della 
relazione di performance extra-finanziaria, la legge sul dovere di 
vigilanza delle aziende conferma che il contesto normativo francese 
sta cambiando.
Questa legge mira a porre al centro delle preoccupazione delle 
multinazionali il rispetto dei diritti umani e ambientali  e si applica alle 
Imprese dette “committenti”.
Decathlon deve stabilire ed attuare efficacemente un « piano di 
vigilanza » (83) per prevenire i rischi sociali ed ambientali relativi alle sue 
attività e a quelle dei fornitori e dei terzisti.
Decathlon è impegnata dal 2000 in un approccio di acquisti 
responsabili e rielabora la mappa dei rischi, le misure di prevenzione e 
di protezione contro i rischi.  
Le leggi, i riferimenti e il quadro normativo internazionale su questo 
tema costituiscono la base del nostro lavoro e Decathlon vuole farne uno strumento di management interno.
A livello internazionale l’attuazione del dovere di vigilanza sulla catena di approvvigionamento è un provvedimento 
sostanziale, con la diffusione degli standard di riferimento e le normative nazionali vincolati, attuali e future. Per Decathlon 
non sono obblighi normativi ma obblighi di responsabilità e di miglioramento continuo delle nostre pratiche.
Abbiamo volontariamente scelto di iniziare con la supply chain prima di passare successivamente alle altre attività.



IL PROGETTO TOGETHER FOR SUSTAINABLE BUSINESS (TSB),
INIZIATO IN BANGLADESH E TESTATO IN INDIA E IN CINA

 
 

LA PERFORMANCE DEL NOSTRO PANEL (DI FORNITORI) 

CONFORMITÀ DEI SITI DI PRODUZIONE CHE GESTISCONO LA PRODUZIONE DEI NOSTRI PRODOTTI*

 
 

In % A, B o C

SPERIMENTARE CON I PROGETTI PILOTA ANDANDO OLTRE LA CONFORMITÀ
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Ogni Paese possiede un proprio quadro normativo e talvolta i requisiti di Decathlon vanno oltre agli adempimenti legali 
in vigore, motivo per il quale Decathlon per fare rispettare i suoi impegni in tutto il mondo, attiva una pedagogia interna 
nel sito di produzione condotta dalle squadre locali di Decathlon, incentivata dalla sede o direttamente dalle squadre 
interessate. Questi approcci pilota consentono di sperimentare, di esplorare, di apprendere e di arricchire i nostri metodi 
per condividere le buone pratiche e collaborare con gli stakeholder esterni. Ecco tra i tanti tre esempi di gestione che ci 
consentono di trasformare i rischi identificati in opportunità.

Partecipiamo al programma "Benefits for Business and Workers" d’Impactt dal 2014, per costruire insieme ai fornitori e 
ai loro dipendenti un’organizzazione del lavoro e una struttura RH basata sulla motivazione e la comunicazione così 
come un management più cooperativo che coinvolga i dipendenti nel progetto d’Impresa. Utilizziamo le esperienze di 
questo programma per sviluppare la nostra metodologia, basata su 3 obiettivi: miglioramento dell’efficienza produttiva 
per i fornitori, dipendenti coinvolti, motivati e meglio retribuiti, partner commerciali stabili per Decathlon.

Il primo progetto pilota è stato condotto da Rabeya HOSSAN (responsabile CSR in produzione) presso 3 fornitori: AJ 
Super Garments Ltd, Snowtex Outerwear Ltd, Tarasima Apparels Ltd. Bangladesh nel 2015. Il nostro obiettivo era di 
comprendere come la comunicazione e la motivazione dei dipendenti possa partecipare ad una performance più 
duratura con un’organizzazione delle risorse umane più stimolante.

Rabeya ha continuato questo lavoro con 2 dei suoi fornitori che sono diventati partner Decathlon.

Rabeya li ha seguiti in azioni concrete : definire i profili aziendali (schede mestieri), lavorare sulla struttura dei premi 
(ricompense), migliorare la comunicazione con eventi e riunioni tra management e dipendenti, ecc. I risultati sono stati 
tangibili e monitorati da vicino: nelle tre fabbriche, il tasso di assenteismo è sceso sotto il 2% in 14 mesi.

Nel 2017 abbiamo sostenuto il progetto in Cina e in India adattando i fattori motivazionali a questi diversi contesti. Nel 
2017 è stato avviato in India per considerare una nuova politica delle Risorse Umane presso la fabbrica. Questa 
iniziativa è stata lanciata per risolvere il problema dell’assenteismo e del rinnovamento del personale con conseguente 
diminuzione della produttività. Molte azioni sono state attuate: una nuova politica di richiesta ferie e un colloquio di 
uscita più approfondito per capire le cause delle dimissioni e quindi conoscere i punti deboli dell'azienda e capire dove 
migliorare.

Grazie all’introduzione di questi nuovi termini di dialogo, l’assenteismo si è stabilizzato. La pianificazione delle ferie 
consente una migliore anticipazione dei picchi di produttività e il turnover si è stabilizzato grazie alla risoluzione delle 
situazioni di incomprensione dei lavoratori (ad esempio, le condizioni di pensionamento).

In Cina l’obiettivo da raggiungere era la riduzione del turnover. La nostra squadra CSR locale è stata accompagnata da 
Impactt e dalle squadra Risorse Umane Decathlon Cina, ha condiviso le buone pratiche con i nostri fornitori partner: 
come reclutare i migliori candidati, come inserire un neo-assunto, come ridurre l’assenteismo non pianificato grazie alla 
comunicazione, ecc.

Il 69% dei siti di produzione di rango 1 interessati al nostro 
programma hanno un livello di performance A, B o C  (1% in più 
rispetto al 2016) come il 49% dei siti di produzione di rango 2 
(stabile rispetto al 2016). Nel 2017 sono state realizzate in tutto 
1018 valutazioni.
La performance del nostro panel è leggermente in miglioramento 
ma noi miriamo all’80% dei siti classificati A, B o C entro il 2019. 
Notiamo che mentre una parte del nostro panel sta migliorando, 
un’altra sta peggiorando, perché le azioni realizzate volte ad un 
miglioramento non sono abbastanza durature. Pertanto notiamo 
le stesse carenze nelle valutazioni successive.
Nel 2018, le squadre responsabili del processo aumenteranno il 
livello dei requisiti presso i fornitori sulla durata dei piani d’azione, 
anche la formazione dei valutatori si focalizzerà su questo punto.  



91. http://responsibledown.org/��

Ronan, Responsable de processus opérationnel Développement Durable chez Decathlon

  http://bit.ly/OPMSviluppo Sostenibile
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“OPM SD WEEK” : UNA SETTIMANA PER LAVORARE 
LA FORZA DELLA RETE DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

 
 

PEOPLE FIRST :
UN EVENTO PER ISPIRARE 
E STIMOLARE LE SFIDE UMANE

 
 

 

LAVORARE IN RETE
ED ISPIRARE PER AGIRE  

92. OPM : Operational Process Manager = Responsabile Sviluppo Sostenibile in Produzione �� �
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BENESSERE ANIMALE: USARE LE PIUME NATURALI CERTIFICATE

Ronan LE MOGUEN,
Responsabile CSR in produzione sulla Responsabilità Umane in Produzione.

 
Come è nato il progetto di certificazione delle piume d’anatra?

Negli ultimi anni abbiamo ricevuto molte domande da parte dei clienti sull’uso delle piume nei nostri prodotti. Alcuni si 
preoccupavano del maltrattamento animale, come la spiumatura in vivo. I nostri utilizzatori vogliono trasparenza su questo 
argomento e così abbiamo iniziato con un’ispezione nella nostra catena di approvvigionamento. La sfida con questa materia 
prima sta nella molteplicità degli attori. Bisognava risalire alle fattorie di riproduzione e ai mattatoi in Cina e nel Vietnam per 
essere certi che si rispettasse il benessere animale. Ho potuto constatare la situazione in prima persona, visitando le fattorie, i 
mattatoi e le altre fasi di produzione fino al confezionamento dei nostri prodotti. Esisteva già un sistema di tracciabilità ma era 
necessario certificarlo.

Quali sono stati i grandi impegni assunti nel 2017?
Il piumino d’anatra e d’oca è un sotto-prodotto dell’industria alimentare, lo valorizziamo utilizzandolo in alcune giacche invernali 
e nei sacchi a pelo, per le sue qualità termiche e la sua leggerezza.
Nel nostro approccio di Responsabilità in Produzione, abbiamo deciso di lavorare unicamente con fornitori certificati RDS 
(Responsabile Down Standard) (91) che garantiscono che le piume provengono dall’anatra e dall’oca allevate per la carne e 
senza atti cruenti. Abbiano consultato diversi stakeholder interni ed esterni (associazioni delle marche, industriali, ONG) per 
scegliere questo label.
Miglioreremo la tracciabilità di altre materie prime.

A luglio 2017 i responsabili dello Sviluppo Sostenibile in 
produzione si sono riuniti in Cina per “l’OPM SD WEEK” (92), 
erano presenti le squadre del  Vietnam,  di  Taiwan,  del 
Portogallo, dell’Italia, della Spagna, della Cambogia, del 
Bangladesh, dell’Africa, dell’India, della Cina e della Francia, in 
tutto circa 40 persone.
L’obiettivo di questa settimana è di continuare a costruire una 
rete internazionale di Sviluppo Sostenibile stabile e solidale. 
Un momento privilegiato per formarsi, per condividere le 
migliori pratiche ma anche per confrontarsi sulle difficoltà 
riscontrate sul campo. La diversità culturale dei membri della 
rete e le esperienze di ognuno sul campo rendono questi 
incontri annuali estremamente proficui.

Una delle mission della squadra CSR è di stimolare la 
consapevolezza collettiva affinché ogni collaboratore possa 
essere protagonista e possa giocare un ruolo nel proprio 
ambito. A novembre 2017 ha avuto luogo “People First”, un 
evento per chiarire e condividere le sfide ambientali e sociali 
dell’Impresa. Quasi 150 partecipanti hanno potuto conoscere 
i progetti di 10 partecipanti interni ed esterni:

 Francesca Bonelli dell’organizzazione “The United Nations 
High Commissioner for Refugees” (Alta Commissione delle 
Nazioni Unite per i Rifugiati) è intervenuta per chiarire le 
sfide relative ai flussi migratori di persone e in particolare il 
problema del lavoro forzato collegato a questo fenomeno.

 L’organizzazione BSR ha presentato il progetto “HERproject” 
per lo sviluppo del potenziale femminile che lavora nelle catene di approvvigionamento globali. Programmi sul luogo 
di lavoro che promuovono la salute, l’inclusione finanziaria e la parità tra i generi.

 I collaboratori di Decathlon hanno presentato progetti e azioni umane concrete su cui si sono impegnati in prima 
persona: corsi sportivi nelle scuola indiane da parte dei collaboratori del negozio di Hubli, azioni sociali sul sito del 
Kipstadium, etc



IL 2017 IN SINTESI  

IL MANAGEMENT 
AMBIENTALE IN CIFRE*

 

* al 31/12/2017

 

 

 
 
 

 

DIFFONDERE IL MANAGEMENT AMBIENTALE  

94. ll Giorno del sovrasfruttamento della Terra, https://www.overshootday.org/, calcolato ogni anno dall’ONG Global Footprint Network.
95. http://www.who.int/mediacentre/news/releases/2016/air-pollution-estimates/fr/
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IL PROJET GREENWAY, LA CONCRETIZZAZIONE DELLE NOSTRE AMBIZIONI 
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FOCUS 
Un capitolato d’oneri dedicato

alle « Acque Reflue » come strumento
di inquadratura delle buone pratiche

 
 

97.���http://www.worldbank.org/en/topic/water
98.��http://www.roadmaptozero.com/
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Il 2 agosto 2017 (94) la popolazione mondiale ha consumato 
tutte le risorse naturali che la  Terra è in grado di rigenerare 
da sola in un anno, le risorse si esauriscono sempre prima. Il 
sovrasfruttamento degli ecosistemi, le emissioni di gas ad 
effetto serra per produrre e sviluppare la nostra economia, 
mette in pericolo tutte le nostre attività. Dal rapporto 
dell’OMS (Organizzazione Mondiale della Salute) del 2016 si 
evince che ogni anno muoiono da 3,2 a 7 milioni di persone in 
tutto il mondo a causa dell’inquinamento (95).  Dobbiamo agire 
ed affrontare le sfide relative alla produzione dei prodotti 
Decathlon: l’utilizzo delle risorse naturali, l’inquinamento 
industriale dell’acqua, dell’aria e del suolo, l’impatto dei nostri 
rifiuti e la ripercussione sul riscaldamento climatico e sulla 
salute delle popolazioni locali. 
Decathlon persegue una politica di responsabilità nella produzione e agisce per ridurre sempre di più gli 
impatti derivanti dalla sua attività, chiedendo ai fornitori coinvolti nelle acque reflue industriali di rispettare il 
relativo capitolato d’oneri e monitorare il rispetto delle sfide ambientali per ridurre l’inquinamento.
I fornitori sono valutati secondo una griglia d’audit ambientale (A, B,C in base al rischio di inquinamento che 
rappresentano) e i collaboratori dell’ufficio di produzione sono formati e animati per controllare 
regolarmente il rispetto di questi requisiti.

6 collaboratori 
referenti sul management ambientale 
al servizio delle squadre operative

294 fornitori 
di Rango 1 e Rango 2 coinvolti nella 
nostra politica ambientale nel 2017

26,8% 
dei siti di produzione di Rango 1 
sono coinvolti e valutati A, B, C 
secondo la nostra griglia di valutazione,
12,9% dei siti di produzione di Rango 2 coinvolti e 
valutati A, B, C secondo la nostra griglia di valutazione.

115 valutazioni dei siti di produzione 
sul management ambientale nel 2017

 Diffondiamo il progetto Greenway d’audit ambientale per 
prevenire il rischio d’inquinamento dell’aria, dell’acqua e 
del suolo da parte dei nostri fornitori.

 Rafforziamo i nostri controlli presso i fornitori che hanno 
ottenuto una valutazione “E” secondo la nostra griglia 
d’audit e ci impegniamo a trovare una rapida soluzione 
per bloccare questo problema.

 Aumentiamo lo scambio di buone pratiche tra i siti di 
produzione per valorizzare l’autonomia e la 
responsabilità favorendo l’aumento delle soluzioni 
adeguate e giuste.

Gli audit ambientali permettono di fare una diagnosi della situazione osservata secondo una griglia messa a punto dalle 
nostre squadre interne, al fornitore sarà attribuito una valutazione finale:

  Esemplare: anticipazione dei rischi.

  Sistema efficace: gestione efficace dei rischi.

  Consolidamento: Gestione dei rischi in corso di consolidamento.

  Elementare: rischio di inquinamento entro sei mesi.

  Inaccettabile: inquinamento accertato con un reale pericolo per la salute delle popolazioni locali.

 

Quando i risultati non sono conformi ai limiti fissati (E) il fornitore ha 6 mesi di tempo per identificare le cause e 
correggere il problema, con l'appoggio delle nostre squadre. Se si tratta di un nuovo fornitore, non facciamo alcun 
contratto prima della sua messa in conformità. 

 

Nel 2017 abbiamo dato priorità all’accompagnamento dei fornitori che avevano ricevuto una valutazione “E”, per farli 
passare alla “D” e avanzare verso una gestione del rischio sempre più performante. A tal proposito, abbiamo validato 6 
formatori interni che si occupano del perimetro Cina, India, Vietnam, Bangladesh, Africa ed Europa per accompagnare i 
fornitori nel miglioramento delle condizioni di gestione ambientale delle loro fabbriche.

Questo lavoro si è compiuto grazie alla decisione di esternalizzare gli audit ambientali dei nostri fornitori tramite la 
commissione SGS, in questo modo abbiamo potuto accelerare l’attuazione di questa strategia e settuplicare il numero 
di fornitori valutati. Questa collaborazione ha permesso alle squadre di concentrarsi sui piani d’azione da attuare presso 
i fornitori valutati.

Il nostro prossimo obiettivo è che questi audit ambientali possano essere realizzati anche dalle nostre squadre interne. 

Nel 2017 abbiamo diffuso un nuova iniziativa chiamata 
Greenway per prevenire il rischio d’inquinamento dei nostri 
fornitori.

Questo progetto prevede la protezione dell’acqua, dell’aria 
e del suolo.

 Inquinamento dell’acqua: assicurarsi che le acque reflue 
rispettino i requisiti di Decathlon e in presenza di 
divergenze tra la normativa locale e il nostro capitolato 
d’oneri, applichiamo la normativa più rigorosa

 Inquinamento dell’aria: assicurarsi che non venga diffuso 
nulla

 Inquinamento del suolo: assicurarsi che i rifiuti pericolosi 
non siano trascinati dalla pioggia e non divengano un 
pericolo per le falde acquifere

Il nostro capitolato d’oneri include i principali 
parametri sul monitoraggio dell’inquinamento 
dell’acqua e si basa sulle norme internazionali di 
qualità delle acque reflue definite dalla Banca 
Mondiale e dal programma ZDHC (Zero Discharge 
of Hazardous Chemical), i cui lavori sono un 
riferimento per determinate sostanze pericolose.  



LOGISTICA 
E NEGOZI

Negozio Decathlon a Taïwan

ACCOMPAGNARE I  FORNITORI 
VERSO LA RIDUZIONE DELLE LORO EMISSIONI CO2

 
 

FOCUS 
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Concentriamo i nostri sforzi sulle fabbriche che hanno dei processi 
industriali potenzialmente a rischio per l’acqua, l’acqua e il suolo, 
perché utilizzando molta acqua, prodotti chimici ed energia, cioè 
tintura, conceria, stampa tessile, trattamento delle superfici metalliche 
e pitture metalliche.
Le quantità di acque reflue industriali sono un buon indicatore di 
rischio, perché l’utilizzo di acqua comprende in generale l’utilizzo di 
prodotti chimici e di calore. Per dare priorità alle nostre azioni, abbiamo 
definito un limite oltre il quale i fornitori utilizzando questi processi 
industriali a rischio, devono essere obbligatoriamente valutati : più di 
50 m3 di acque reflue industriali da trattare giornalmente. Valutiamo 
circa 300 fornitori che rispondono a questi criteri.

Mamun Talukder RAJIB, Responsabile CSR nella produzione in Bangladesh.

LA CONDIVIZIONE DELLE BUONE PRATICHE E DEL BUONSENSO
 

In qualità di formatore, che cosa fai per accompagnare 
i fornitori che utilizzano il processo di tintura?

In Bangladesh abbiamo attualmente 58 fornitori attivi (Rango 1 e 2), tra i quali 18 fornitori erano stati valutati dagli audit 
ambientali del 2017.

Condividere il buonsenso con i nostri fornitori è una priorità.

La difficoltà maggiore è stata quella di considerare il parametro “colore delle acque reflue” perché i requisiti di Decathlon vanno 
oltre i vincoli normativi locali e alcuni fornitori del mio panel avevano attuato un ottimo sistema di trattamento delle acque 
reflue con i responsabili delle fabbriche.

Abbiamo scelto di lavorare sulla base della duplicazione delle buone pratiche osservate altrove, per esempio, proponiamo le 
buone pratiche delle fabbriche che hanno dei buoni risultati in termini di prevenzione e riduzione dell’inquinamento.

Realizziamo prima uno studio di fattibilità e poi lavoriamo in stretta collaborazione con i responsabili della fabbrica

In che misura è migliorato l’impatto ambientale di queste fabbriche? 
Durante il 2017 abbiamo identificato presso 4 fornitori la non-conformità ai nostri requisiti.

Questo lavoro collaborativo ha consentito di attuare delle immediate azioni correttive, quali, un processo chimico di 
decolorazione nel sistema di trattamento delle acque.

Le misure attuate hanno dato dei risultati sulla riduzione dei costi di gestione e sull’aumento di efficienza. Le fabbriche 
allineandosi agli standard di Decathlon, anticipano il rafforzamento delle future norme locali e sono più durature.

Per stabilizzare le nostre emissioni di gas ad effetto serra entro il 2021, coinvolgiamo anche i fornitori. Nel 2017 
abbiamo avviato il nostro primo lavoro di valutazione su questo tema grazie allo strumento di calcolo d’impatto 
ambientale Resource Advisor che consente ai partner di realizzare i loro bilanci di C02.
Nel 2018 seguiremo 35 fornitori partner al fine di migliorare le loro pratiche e in particolare 18 partner in Cina. La 
diffusione di questa iniziativa volta a ridurre le emissioni di CO2 nei siti di produzione, sarà inizialmente attuata con la 
formazione per rendere ogni fornitore autonomo nel misurare il proprio bilancio di carbonio. Accompagneremo i 
fornitori per attuare dei piani d’azione per la riduzione delle emissioni GES e aumentando l’efficienza energetica.

19% delle nostre superfici 
di proprietà sono eco-certificati 
in tutto il mondo

127,2 kWh/m² 
consumati in media 
dai negozi 
cioè -8,8% rispetto al 2016

L’ambiente e le
popolazioni locali
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L'ECO-SVILUPPO IN CIFRE*
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ECO-SVILUPPARE LA NOSTRA RETE MONDIALE 

Ombrière du magasin Decathlon à Avignon, Le Pontet (France)

Magasin Decathlon  
à Niort, France
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SITI DI PROPRIETÀ 
CERTIFICATI IN 
TUTTO IL MONDO
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Mountain Store, site de Marque à Sallanches, France
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La nostra mission è rendere accessibile al maggior numero di 
persone i prodotti sportivi e proprio per questo motivo 
sviluppiamo delle infrastrutture in tutto il mondo. 

I nostri negozi sono progettati tenendo in considerazione il 
bacino d’utenza e l’accessibilità fisica (trasporti pubblici, piste 
ciclabili, ecc.). Siamo consapevoli che i nuovi edifici hanno un 
impatto nell’ambiente e quindi pensiamo al modo migliore per 
preservare l’ambiente locale e laddove possibile, sviluppare 
nelle nostre sedi le energie rinnovabili.

Promuoviamo inoltre, l’accesso ai prodotti attraverso lo 
sviluppo della tecnologia digitale (online) ed esaminiamo le 
conseguenze dello sviluppo di questa attività e misuriamo gli impatti ambientali di un maggiore 
utilizzo dei dispositivi informatici legati alla nostra espansione.

1352 negozi in tutto il mondo, 
cioè 185 in più del 2016,
10 nuovi paesi nel 2017

4928 MWh 
d’energia rinnovabile prodotta
nel 2017

78 siti certificati 
per la performance ambientale
in tutto il mondo, 64 siti nel 2016

6,5% della nostra attività 
commerciale proviene dal web

 Promuoviamo l’acquisto di energia verde in tutti i 
siti francesi (negozi, deposito, sede delle 
marche...). Abbiamo 4 paesi che producono 
energia rinnovabile per l’auto-consumo 
direttamente nei siti: Italia, Spagna, Belgio e 
Paesi Bassi.

 Promuoviamo un approccio globale di 
eco-costruzione (eco-design) in sintonia con 
l’ambiente locale.

 Analizziamo gli impatti dello sviluppo della 
nostra attività digitale.

Promuoviamo in tutto il mondo l’eco-costruzione dei negozi di nostra proprietà. Decathlon lavora con 4 
certificazioni riconosciute a livello internazionale : LEED, DGNB, HQE99 e BREEAM. In Francia tutti i negozi 
di proprietà di Decathlon sono certificati e in Italia dal 2012 tutti i nuovi negozi sono certificati secondo il 
protocollo LEED. Per gli immobili di non proprietà applichiamo una politica di gestione dell‘energia 
consumata e delle risorse utilizzate : illuminazione LED, Gestione Tecnica dell’Edificio (GTE) che facilita il 
pilotaggio dei dispositivi tecnici ed elettronici (tipo di utilizzo, orari d'attività, esigenze di comfort e condizioni 
climatiche) e il controllo dei consumi in tempo reale. Questa politica è sostenuta da un’animazione regolare 
delle squadre e da una guida ambientale presente in ogni negozio.

Nel 2017 consapevoli del nostro impatto ambientale, in Francia, Regno-Unito ed Italia abbiamo scelto di 
orientarci verso l’acquisto di energia verde piuttosto che sull’energia proveniente da fonti nucleari, 
nonostante sia più costosa. I nostri consumi sono protetti da “garanzia di origine” che attesta l’origine 
rinnovabile (eolica, idrica, solare...) delle fonti di energia utilizzate e assicura l’equivalenza tra la quantità di 
energia elettrica utilizzata da un negozio e la quantità di energia elettrica prodotta da fonti rinnovabili di 
energia.

A livello internazionale applichiamo nei nostri negozi le migliori opzioni energetiche, in base all’area 
geografica e alla normativa locale. Un approccio sul consumo di energia rinnovabile a lungo termine 
guidato da una persona dedicata.

Il nostro obiettivo: nel 2019 consumare nei nostri negozi circa 80 kWh/m²/annui.
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LOGISTICA E NEGOZI

IMPLICARSI NELLE
DINAMICHE TERRITORIALI

 
 

Il 2017 IN SINTESI  

LOGISTICA E NEGOZI

RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017

Nel 2017 abbiamo calcolato il nostro impatto ambientale relativo al 
campo informatico. La svolta digitale che stiamo vivendo induce ad 
un raddoppiamento dei dispositivi tecnologici, del consumo di 
energia e dell’archiviazione sicura dei dati con i quali lavoriamo ogni 
giorno. Per realizzare un bilancio carbonio abbiamo effettuato un 
inventario delle diverse categorie di attrezzature informatiche 
presenti in azienda (negozio, logistica, servizi): PC portatili e fissi, 
monitor, tablet, registratori di cassa in negozio, telefoni fissi e mobili, 
server.

Abbiamo collegato questi dati al consumo medio di energia 
elettricità di questi dispostivi negli anni 2016 e 2017 e abbiamo 
aggiunto il ciclo di vita delle attrezzature informatiche, dalla 
produzione all’uso, aggiungendo la fase di fine vita dei componenti.

Seguendo questo inventario abbiamo potuto identificare le piste di 
lavoro prioritarie attuate nei servizi nel 2017:

 Componenti: la produzione di un dispositivo informatico 
rappresenta circa l’80 % dell’impatto ambientale, noi promuoviamo il recupero, la riparazione, componenti rigenerati o 
usati. Dopo l’utilizzo rivalorizziamo i componenti utilizzabili e li doniamo alle associazioni.

 Archiviazione dei dati: calcoliamo il nostro impatto legato all’utilizzo dei dati archiviati  con sistemi esterni 
(Datacenter) ed è significativo: diffondiamo in tutti i negozi una guida di buone pratiche per ottimizzare l’utilizzo delle 
applicazioni mail, internet e archiviazione, noti per essere dei divora-energia (consumano molta energia).

In negozio il digitale può anche trovare fonti di energia a risparmio energetico. La dematerializzazione degli scontrini 
fiscali è attualmente in fase di prova e lo spegnimento dei registratori di cassa e dei dispositivi elettronici portatili è per 
i collaboratori automatizzato.

Un negozio Decathlon si interfaccia continuamente con l’ambiente in cui è inserito (territorio, società, zona 
commerciale attiva o in evoluzione), contribuendo allo sviluppo del tessuto locale che li circonda. Ogni sito, 
ogni negozio e ogni deposito, è un’entità con una vita propria: comunità di sportivi, associazioni, utilizzatori 
dei campi sportivi, contributi al rispetto dell’ambiente e attraverso la proposta sportiva, ognuno può avere 
un impatto positivo sugli stakeholder locali: utilizzatori, abitanti, istituzioni, scuole ma anche sulla vita 
economica, offerte di lavoro ed acquisti locali.

 Il Kipstadium, il sito del Marchio Decathlon 
dedicato agli sport di squadra,  analizza la sua 
impronta ecologica.

 Aumentiamo la raccolta dei rifiuti intorno ai 
nostri siti coinvolgendo collaboratori e clienti.

 Sviluppiamo, proponiamo prodotti e 
comunichiamo con le comunità locali.
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SPORTDAYS Parco di Monza 

L’EDIZIONE 2017 È STATA UN SUCCESSO, I N° LO DIMOSTRANO:

2016: 

26.976 su 7 eventi

RUNDAYS Ottobre 2017: in collaborazione con R101

Video finale SPORTDAYS 2017

2017: 

55.541 su 10 eventi nazionali

SPORTDAYS: SPORT GRATUITO PER TUTTI

Giornate felici, rilassanti, divertenti, ma soprattutto giornate di sport! Nel pieno rispetto del senso di Impresa, Decathlon 
Italia ha lanciato sin dal 2015 gli SPORTDAYS con l’obiettivo di creare e sviluppare una relazione con l’utilizzatore, 
condividendo un’esperienza sportiva nello stesso giorno in tutti gli store italiani e condividere la passione sportiva e/o 
scoprire nuove discipline.

Gli SPORTDAYS sono eventi esclusivi con partecipazione gratuita rivolti ai possessori  Carta Decathlon,  agli user 
sportivi regolari ed  esperti, ma anche ai principianti o a coloro che desiderano avvicinarsi allo sport. Offrono ai clienti 
dei gadgets personalizzati per l’evento. 

Gli SPORTDAYS “godono” di un portale dedicato in cui l’utilizzatore può informarsi ed iscriversi agli eventi del negozio 
che desidera: eventi.decathlon.it

Inoltre, localmente, sono stati organizzati oltre 100 eventi  (quasi 8000 utilizzatori).
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LOGISTICA E NEGOZI LOGISTICA E NEGOZI

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 

RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017

PLAY&FUN: PROGETTO SPORT IN CLASSE

Nato dall’idea del negozio di S. Giovanni Lupatoto (Verona) il progetto è uno schema collaudato, formativo e divertente, 
che porta gli alunni a vivere una nuova esperienza con la possibilità di provare attrezzature sportive nuove e conoscere 
diversi sport.

Gli sport proposti sono sempre adattati all’età degli studenti e per eventuali alunni con disabilità, per permettere loro di 
divertirsi in completa sicurezza.Questo progetto é finalizzato a diffondere ed implementare i valori educativi dell’attività 
ludico-sportiva per coniugarli con l’educazione alla socialità, alla legalità, al rispetto, alla tolleranza, all’integrazione.

Particolarità dell’iniziativa è la connotazione pluridisciplinare, poiché intende fornire stimoli per azioni didattiche che 
sviluppino gli schemi motori di base, le capacità coordinative e la propriocettività.

L’incontro con le scuole, ci ha permesso di approfondire il rapporto con tutto il corpo scolastico: dai dirigenti alle 
famiglie degli alunni.

L’EVOLUZIONE DELLA FIDELITY CARD: L’ESPERIENZA SPORTIVA

Regalare emozioni portando lo sport vicino ai nostri clienti/ utilizzatori 
sportivi, aiutare a scoprire nuove pratiche sportive e nuovi luoghi di 
pratica, dare la possibilità ai clienti di condividere con i club del territorio 
e con i nostri collaboratori sport leader il piacere di praticare sport.

Perché rendere accessibile il piacere e i benefici dello sport al maggior 
numero di persone è la causa per cui “lottiamo” ogni giorno.

Dall’acquisto sportivo all’esperienza sportiva, sogniamo di migliorare la 
vita delle persone attraverso lo sport.

Da giugno 2017 promuoviamo ai possessori di carta Decathon, 
all’interno dei vantaggi del programma fedeltà dedicato agli sportivi 
fidelizzati, la possibilità di scegliere un’esperienza sportiva prenotabile 
su tutto il territorio italiano, presso oltre 1800 strutture che offrono circa 
13500 tipologie di attività legate a 124 sport differenti.

Dal suo lancio (giugno) fino a dicembre 2017, circa 12000 clienti hanno 
scelto questo vantaggio ed hanno potuto scoprire e godere 
dell’emozione di praticare sport e in molti casi di iniziare a praticarlo 
costantemente associandosi ai club del circuito.

Sito esperienza sportiva: www.esperienzasportiva.decathlon.it
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OTTIMIZZARE LA GESTIONE
DELL’ENERGIA E DEI RIFIUTI

 
 

LA GESTIONE DELL'ENERGIA 
E DEI RIFIUTI IN CIFRE*

 

* al 31/12/2017

 

 

IL 2017 IN SINTESI  

Panneaux photovoltaïques, Magasin Decathlon d'EVERE, Belgique

LOGISTICA E NEGOZI LOGISTICA E NEGOZI

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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COME BASARSI SUI VALORI E SUI PUNTI FORTI PER SVILUPPARCI
IL PIÙ VICINO POSSIBILE AGLI UTILIZZATORI E AI LORO BISOGNI?

 
Jean-Marc Lemière, Essaimeur de talents chez Decathlon

 

Nel 2017 Decathlon ha aperto in 10 nuovi Paesi. Come integrarci?
La nostra ambizione è innanzitutto di essere un’azienda locale in ogni territorio e in ogni città in cui siamo presenti, 
per rendere lo sport accessibile al maggior numero di persone. Non vogliamo essere un’Impresa centralizzata alla 
conquista del mondo, per questo motivo è fondamentale osservare, assimilare la cultura locale e rispettare le usanze 
dei collaboratori. Sono valori che diffondiamo ma le radici locali sono molto profonde, in tutto il mondo abbiamo la 
stessa ambizione: creare un contatto con i nostri utilizzatori sportivi per proporre loro la migliore attrezzatura 
sportiva; quindi è necessario che i nostri collaboratori siano originari del luogo per costruire un contatto autentico e 
personificato.

Nell’era dell’e-commerce e della rivoluzione digitale
come può un’Impresa Multinazionale essere locale?

I nostri prodotti devono essere accessibili a tutti e il progresso digitale ci dà la possibilità di proporre queste 
esperienze sportive in tutto il mondo. Tuttavia, la nostra responsabilità è di osservare i bisogni dei nostri utilizzatori 
per soddisfare le loro richieste e per sviluppare un’offerta localmente adeguata che creerà un beneficio duraturo per 
tutti,  ed è per questo motivo che le responsabilità vengono assunte dagli attori locali che creano le loro reti di partner 
e sviluppano la loro offerta.  

39 leader Energia in ogni Paese, 
sono responsabili del risparmio 
energetico dei siti Decathlon, 
14 in più rispetto al rapporto 2016

1575 tonnellate di manubri riciclati,
cioè il 63% in più del 2016

Consumo energetico:

127,2 kWh/m² per i negozi,
cioè  -8,8% rispetto al 2016

74 kWh/m² per i depositi,
cioè  + 8,5% rispetto al 2016

707 negozi con illuminazione LED,
Cioè il 55,3% dei negozi (di proprietà + in affitto)

 La rete nazionale dei leader ambientali si amplia 
diventando più strutturata e aumentano i Paesi che 
stabiliscono la loro strategia locale.

 La percentuale di raccolta differenziata dei nostri rifiuti ha 
subito un peggioramento a livello mondiale ma un 
miglioramento nei negozi dei paesi europei.

"Assicurare a tutti l’accesso a sistemi di energia economici, 
affidabili, sostenibili e moderni" è l’obiettivo 7 dell’ONU 
(L'Agenda 2030 con i 17 Obiettivi di Sviluppo Sostenibile).
Per affrontare questa sfida globale Decathlon si prefigge di 
ridurre le risorse consumate, soprattutto materie prime ed 
energia.

In ogni Paese in cui ci sono dei punti vendita nominiamo un 
leader del consumo energetico che ha il compito di 
sensibilizzare sul risparmio energetico dei siti. Nel 2017 
questa gestione ha consentito di ridurre nei negozi il 
consumo energetico del 8,8 %. Nel 2017 l’apertura di nuovi 
punti vendita ha comportato una maggiore produzione di rifiuti. Questo tema sfida sempre di più gli 
utilizzatori e i collaboratori  che hanno moltiplicato le iniziative in tutto il mondo. Siamo dinamici, con un 
margine di progresso davanti noi: dobbiamo capitalizzare le nuove pratiche e diffondere rapidamente un 
approccio di maggiore ampiezza sul tema della raccolta differenziata e sul recupero dei rifiuti.
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LA POLITICA DI GESTIONE E TRATTAMENTO 
DEI RIFIUTI CONTINUA A CRESCERE

PER LE NOSTRE GRUCCE (APPENDINI), APPLICARE LA STRATEGIA DELLE 3 R
(RIDURRE, RIUTILIZZARE, RICICLARE)

*Negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi

RIFIUTI GENERATI
NEI NOSTRI SITI IN TUTTO IL MONDO*

 EVOLUZIONE DEL TRATTAMENTO 
RIFIUTI DA PARTE DEL TEAM*
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POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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Per rispondere alla sfida globale sull’esigenza di una riduzione 
dei consumi energetici, abbiamo attivato una rete di leader 
Energia che si dedica totalmente a questo tema. Queste 
squadre vengono sensibilizzate ogni trimestre al risparmio 
energetico e si occupano del consumo energetico nei negozi e 
nei depositi del loro Paese, raccolgono i dati ambientali 
(consumo elettrico, energie rinnovabili, gas naturale, 
produzione di rifiuti e raccolta differenziata) e definiscono una 
strategia da attuare localmente che sia adatta ai bisogni e alle 
risorse del territorio e quindi l’attuazione di un piano d’azione.

I dati raccolti consentono di ricavare delle informazioni 
affidabili sugli impatti ambientali dei loro siti per calcolare le 
più importanti fonti di emissione e di conseguenza per 
orientare i piani d’azioni.

È una rete di Leader che agisce localmente nel modo più 
adeguato, poiché ogni paese ha dei bisogni e delle risorse differenti in base al clima (riscaldamento, climatizzatore, 
bisogno di più o meno luce ecc.) e alle risorse disponibili (energia ricavata da pannelli fotovoltaici,  possibile nelle 
zone più soleggiate).

Questa organizzazione permette lo scambio di buone pratiche rese note a tutti ma anche un aumento della 
competenza sul tema dell’efficienza energetica che consente la flessibilità e l’adeguatezza delle decisioni nonché la 
rapidità di attuazione in ambito locale.

Tutte le nostre attività producono rifiuti che ogni giorno vengono trattati 
dalle squadre dei negozi, delle sedi centrali, dei servizi e dei depositi. Si 
tratta principalmente di carta, cartone, plastica, ferro/acciaio e legno, rifiuti 
provenienti dagli imballaggi, dai prodotti difettosi e dai consumabili 
giornalieri.

Nel 2017 oltre 88 002 tonnellate di rifiuti sono stati generati dai nostri siti.

Alcuni Paesi per la gestione dei rifiuti collaborano con dei terzisti ma sono 
ancora molti i paesi che non hanno raggiunto questo livello di maturità, 
Decathlon dipende in gran parte dalle filiere di recupero esistenti e dalle 
normative locali. Consapevoli della strada da percorrere, vogliamo 
costruire una rete di leader autonomi e responsabili come quella sulla 
gestione del consumo energetico.

Nel 2014 abbiamo avviato un progetto per appendere i prodotti Decathlon direttamente in fase di produzione. Dal 
2015 l’abbigliamento arriva in negozio direttamente in gruccia. Volevamo creare un circuito di recupero ad anello 
chiuso per ridurre i rifiuti e le nostre emissioni GES.
Attualmente, in 8 paesi le squadre recuperano le grucce per riciclarle e farne delle nuove per Decathlon. Nel 2017 
sono state riciclate 1575 tonnellate di grucce in plastica cioè + 63 % rispetto all’anno precedente (964 tonnellate nel 
2016). Inoltre, tutte le grucce acquistate quest’anno contengono il 50 % di plastica riciclata.
Organizziamo la raccolta delle grucce in Belgio, nei Paesi Bassi e in Germania affinché siano riutilizzate senza essere 
riciclate. Nel 2017, 200 000 grucce raccolte hanno consentito di risparmiare 19 tonnellate di CO.

Altro
(legno, acciaio/ferro,

tessuto, ecc.)

Imballaggi differenziati

Carta e
Cartone

Rifiuti
misti

IN ITALIA:
 Raccolta differenziata di Carta e cartone  3183 t
 Raccolta differenziata degli imballaggi  4063 t
 Raccolta differenziata della plastica  149 t
 Raccolta differenziata di altro (legno, ferro, tessile, ecc.)  570 t
 Indifferenziato  38 t
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111. http://www.who.int/mediacentre/news/releases/2016/deaths-attributable-to-unhealthy-environments/fr/   
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LOGISTICA E NEGOZI

EVOLUZIONE DELL’IMPATTO AMBIENTALE DEI PRODOTTI 
CONSEGNATI NEI NEGOZI EUROPEI*

DAI PAESI DI PRODUZIONE 
VERSO L’EUROPA
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POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 

RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017

L’Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) dichiara che 
12,6 milioni di morti premature ogni anno sono attribuibili al 
peggioramento delle condizioni ambientali, in particolare 
all’inquinamento atmosferico (111).
Congiuntamente, il programma delle Nazioni-Unite per 
l’Ambiente afferma che il trasporto è in gran parte 
responsabile dell’inquinamento atmosferico, fonte principale 
di emissioni di gas ad effetto serra.
Di fronte all’emergenza ambientale è necessario trovare delle 
alternative che riducano gli impatti sull’ambiente e 
favoriscano la mobilità sostenibile. Il trasporto (ferroviario, aereo, stradale, marittimo…) è uno dei settori 
prioritari su cui agire per migliorare la qualità dell’aria, dell’acqua e per lottare contro l’inquinamento 
acustico in ambiente urbano.
Per quanto riguarda la nostra attività, Decathlon agisce su 3 live:
 Trasporto  e deposito merci
 Spostamento dei clienti e dei collaboratori fino ai nostri negozi, piattaforme logistiche e uffici
 Promuovere la mobilità dolce negli spostamenti quotidiani degli utilizzatori.
Per soddisfare i nostri utilizzatori i prodotti devono essere disponibili in negozio rispettando costi e tempi di 
consegna.

54,91 m3

Volume medio di carico per camion 
tra i depositi di grandi volumi verso 
i depositi di distribuzione in Europa 
contro i 54,04 m3 del 2016, cioè +1,61%

385 g eq. di CO2 emessi 
dai prodotti Decathlon consegnati in Europa, 
cioè il 2,4% in più rispetto al 2016

21,86% di trasporto 
multimodale in Europa,
cioè +3,31% rispetto al 2016

 Per il trasporto dei nostri prodotti privilegiamo l’utilizzo di 
mezzi di trasporto meno inquinanti per l’ambiente, trasporto 
ferroviario e marittimo.

 Per quanto riguarda le consegne in Francia e la distribuzione 
nei paesi europei, ci impegniamo a ridurre notevolmente il 
trasporto aereo che è il mezzo più inquinante. Il nostro obiettivo 
è di annullare prima possibile il trasporto dei prodotti via aereo.

 Massimizziamo il numero di prodotti trasportati grazie ad 
imballaggi meno ingombranti e alla disposizione dei prodotti 
ottimizzata nella confezione.



IMMAGAZZINARE E TRASPORTARE 

Grégoire GENEAU,  
 

FAVORIRE L’ECOMOBILITÀ DELLE PERSONE
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LE SFIDE DELLA MOBILITÀ

118. https://www.lovetoride.net/italia/companies?locale=it-IT   
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POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 

RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017

Le squadre della logistica si allineano continuamente alle nuove 
strategie e alle ambizioni dell’Impresa per soddisfare i nostri 
utilizzatori e consegnare i prodotti ai negozi prima possibile. 
Lavorano ogni giorno per ridurre le distanze percorse dagli articoli 
e per ottimizzare i carichi nei mezzi di trasporto. 
Per quanto riguarda le modalità di trasporto utilizzate per la 
spedizione dei nostri prodotti vengono identificate varie leve 
d’azione:
 Il 20 novembre 2017 il primo treno proveniente da Wuhan in 

Cina è arrivato direttamente nella piattaforma multimodale di 
Dourges per rifornire i negozi Decathlon. Nel 2018 la 
piattaforma di Dourges accoglie i treni condivisi e i treni blocco. 

Finora i container  erano trasportati dai "treni condivisi" con altre Imprese, grazie a questa modalità di trasporto 
Decathlon è riuscita ad aumentare del 300% il volume delle merci trasportate annualmente su treno.
Il deposito di Dourges gestirà mediamente 30 container alla settimana cioè circa 460 000 articoli. I prodotti una volta 
arrivati saranno trasportati verso i depositi regionali di tutta Europa e poi smistati nei diversi negozi europei.
Creando questo collegamento diretto tra le fabbriche Cinesi e i depositi continentali in Francia, una parte del 
trasporto aereo e marittimo sarà trasformata in trasporto ferroviario riducendo della metà il tempo di trasporto dei 
prodotti (rispetto a quello marittimo) ma anche il numero di trasporto via camion.
Il trasporto ferroviario ridurrà del 36 % le emissioni di CO2 legate a questa attività.
 Decathlon Francia si impegna di ridurre il trasporto aereo in modo tale che prima possibile nessun prodotto 

venduto nei negozi francesi sia oggetto di questa modalità di trasporto.
 Privilegiamo il trasporto marittimo e lavoriamo solo con le compagnie di navigazione censite da “Clean Cargo 

Ranking Group”.
La nostra priorità è l’ottimizzazione dei carichi e tal proposito, nella progettazione del nostro packaging abbiamo 
sviluppato delle scatole con un ingombro minimo che ci ha consentito di aumentare il riempimento dei container.
Dal 2016 il progetto "Optibox" ci consente di lavorare sulla scelta della scatola e sul riempimento dello spazio vuoto, 
abbiamo così ottimizzato il container di 79 milioni di prodotti risparmiando 575 tonnellate eq. di CO2, 4322 m3 di 
acqua e circa 10 milioni di euro.
Nel 2017 grazie al lavoro e all’animazione delle squadre operative della logistica, il volume medio di riempimento ha 
raggiunto 54,91 m3 per camion, cioè +1,61 % in più rispetto al 2016, per 14 666 articoli per camion.

Supply & Logistics
International financial controller

           Il treno è una buona alternativa ecologica 
al trasporto aereo, è veloce ed economico 
e stiamo lavorando all’intensificazione di 
questa modalità di trasporto.

Con l’ideazione e la vendita di biciclette e monopattini a prezzi accessibili, Decathlon promuove la mobilità dolce in 
tutto il mondo.
Nel 2017 Decathlon ha venduto circa 4 milioni di biciclette in tutto il mondo, senza distinzione di categoria (bici da 
città, ibride ed intermodali) e per tutte le età.
Facilitando la manutenzione e la riparazione, vogliamo incoraggiare l’utilizzo regolare e a lungo termine.
 I laboratori hanno riparato 685000 biciclette in tutto il mondo, pari ad una crescita del 11 % rispetto al 2016.
 Il mercato dei pezzi di ricambio ha avuto un incremento del 10 % rispetto al 2016.

In Italia a settembre è stata organizzata "la quindicina della mobilità". 
Una sfida che per il 2° anno consecutivo ha coinvolto Decathlon Italia e il cui 
obiettivo era di incoraggiare i collaboratori ad usare la bici per recarsi a 
lavoro. Abbiamo calcolato che i nostri collaboratori in questo periodo 
hanno effettuato 700 tragitti in bicicletta, pari a 35 000 chilometri.



INDICATORI  
E METODOLOGIE

COMPANY PROFILE (PROFILO AZIENDALE) 2016 2017

Fatturato Decathlon Mondo: 9,97 Mds €  /  Italia: 1,2 Mds € Mondo: 11 Mds €  /  Italia; 1,6 Mds €

Crescita Fatturaton/n-1 Mondo: + 9,5%  /  Italia; 7,4% +10,8%
  (Nota 1)

Clienti sportivi (milioni) 225 250

Negozi Decathlon Mondo: 1 176  /  Italia: 109 Mondo: 1352  /  Italia: 115

Nuovi punti vendita n/n-1 Mondo: +164  /  Italia: +7 Mondo: +185  /  Italia: +6
  (Nota 2)

Paesi di distribuzione 29 39

Depositi e piattaforme logistiche 45 58

Marche Passione 50 69

Prodotti venduti  (Mds) 1,054 1,204

Paesi di produzione:     

• con squadre Decathlon fisicamente presenti 22 25

• senza squadre Decathlon fisicamente presenti 27 24

Uffici di produzione Decathlon 39 43

Fornitori per i prodotti Decathlon 1 213 fornitori di Rango 1 1 090 fornitori di Rango 1
 (prodotti finiti & componenti)  (prodotti finiti & componenti)
 109 fornitori di Rango 2 314 fornitori di Rango 2

  In Italia
  90 Fornitori Rango 1
  15 Fornitori di Rango 2

Collaboratori incaricati della relazione  1 943 1 644
con i fornitori e dell'animazione  

Siti di produzione Decathlon  10 10

Accantonamenti e garanzie per rischi ambientali 0 0

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 1: A tassi di cambio costanti
Nota 2: Solo aperture e non considerando le chiusure  (in Italia non ci sono state chiusure)      

CAMBIAMENTO CLIMATICO 2016 2017

LE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA

Emissioni di gas a effetto serra in tonnellate  7 181 737 Tonnellate  8 245 543 Tonnellate
di C02 equivalente per scope (dal 1/01 al 31/12):  di C02 equivalente di C02 equivalente
 (Nota 3) (Nota 4)

• Scope 1  21 661 Tonnellate  27 806 Tonnellate
 di C02 equivalente di C02 equivalente

• Scope 2  165 717 Tonnellate 177 970 Tonnellate
 di C02 equivalente di C02 equivalente

• Scope 3 6 994 359 Tonnellate  8 039 767 Tonnellate
 di C02 equivalente di C02 equivalente

Ripartizione delle emissioni di gas a effetto per attività (dal 1/01 al 31/12): 

•  Produzione Prodotti 72% (Nota 3) 73%

• Spostamento dei clienti 17% 15%

• Trasporto dei prodotti 4% 5%

• Gestione e costruzione dei siti 5% 5%

• Spostamento dei collaboratori  2% 2%

Note metodologiche RSS2017:   

Nota 3: Questi perimetri corrispondono agli scope 1,2 e 3 del metodo GHG Protocol.  Le cifre comunicate per il bilancio globale 2016 e 2017 sono 
arrotondate al millesimo.
Il bilancio delle emissioni di gas a effetto serra è stato riesaminato per l'esercizio 2016:
- per quanto riguarda lo Scope 1 non figurava il consumo di gas naturale del 2016 che è stato completato nel 2017
- per quanto riguarda lo Scope 3, è stato effettuato un aggiornamento dell'impatto ambientale dei prodotti a causa del nuovo metodo d'estrazione di 
dati in modo automatizzato e delle nuove modelizzazioni d'impatto ambientale dei prodotti realizzati nel 2016. Questi dati permettono di affinare il 
risultato dell'impatto dei prodotti ed è per questo motivo che l'impatto dello scope 3 è aumentato.
Nota 4: Avevamo previsto un picco di 7,8 milioni di tonnellate di CO2 nel 2017 e abbiamo finalmente raggiunto 8,2 milioni di tonnellate di C02,  quindi 
una differenza del 5%. C'è una variazione di +14,8% rispetto al 10% previsto (considerando la rigenerazione dei dati del 2016). L'evoluzione della nostra 
crescita economica (CA e quantità) è sempre parallela alla curva delle nostre emissioni di CO2.   

    

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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COMPANY PROFILE (PROFILO AZIENDALE) 2016 2017

Fatturato Decathlon Mondo: 9,97 Mds €  /  Italia: 1,2 Mds € Mondo: 11 Mds €  /  Italia; 1,6 Mds €

Crescita Fatturaton/n-1 Mondo: + 9,5%  /  Italia; 7,4% +10,8%
  (Nota 1)

Clienti sportivi (milioni) 225 250

Negozi Decathlon Mondo: 1 176  /  Italia: 109 Mondo: 1352  /  Italia: 115

Nuovi punti vendita n/n-1 Mondo: +164  /  Italia: +7 Mondo: +185  /  Italia: +6
  (Nota 2)

Paesi di distribuzione 29 39

Depositi e piattaforme logistiche 45 58

Marche Passione 50 69

Prodotti venduti  (Mds) 1,054 1,204

Paesi di produzione:     

• con squadre Decathlon fisicamente presenti 22 25

• senza squadre Decathlon fisicamente presenti 27 24

Uffici di produzione Decathlon 39 43

Fornitori per i prodotti Decathlon 1 213 fornitori di Rango 1 1 090 fornitori di Rango 1
 (prodotti finiti & componenti)  (prodotti finiti & componenti)
 109 fornitori di Rango 2 314 fornitori di Rango 2

  In Italia
  90 Fornitori Rango 1
  15 Fornitori di Rango 2

Collaboratori incaricati della relazione  1 943 1 644
con i fornitori e dell'animazione  

Siti di produzione Decathlon  10 10

Accantonamenti e garanzie per rischi ambientali 0 0

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 1: A tassi di cambio costanti
Nota 2: Solo aperture e non considerando le chiusure  (in Italia non ci sono state chiusure)      

CAMBIAMENTO CLIMATICO 2016 2017

LE EMISSIONI DI GAS A EFFETTO SERRA

Emissioni di gas a effetto serra in tonnellate  7 181 737 Tonnellate  8 245 543 Tonnellate
di C02 equivalente per scope (dal 1/01 al 31/12):  di C02 equivalente di C02 equivalente
 (Nota 3) (Nota 4)

• Scope 1  21 661 Tonnellate  27 806 Tonnellate
 di C02 equivalente di C02 equivalente

• Scope 2  165 717 Tonnellate 177 970 Tonnellate
 di C02 equivalente di C02 equivalente

• Scope 3 6 994 359 Tonnellate  8 039 767 Tonnellate
 di C02 equivalente di C02 equivalente

Ripartizione delle emissioni di gas a effetto per attività (dal 1/01 al 31/12): 

•  Produzione Prodotti 72% (Nota 3) 73%

• Spostamento dei clienti 17% 15%

• Trasporto dei prodotti 4% 5%

• Gestione e costruzione dei siti 5% 5%

• Spostamento dei collaboratori  2% 2%

Note metodologiche RSS2017:   

Nota 3: Questi perimetri corrispondono agli scope 1,2 e 3 del metodo GHG Protocol.  Le cifre comunicate per il bilancio globale 2016 e 2017 sono 
arrotondate al millesimo.
Il bilancio delle emissioni di gas a effetto serra è stato riesaminato per l'esercizio 2016:
- per quanto riguarda lo Scope 1 non figurava il consumo di gas naturale del 2016 che è stato completato nel 2017
- per quanto riguarda lo Scope 3, è stato effettuato un aggiornamento dell'impatto ambientale dei prodotti a causa del nuovo metodo d'estrazione di 
dati in modo automatizzato e delle nuove modelizzazioni d'impatto ambientale dei prodotti realizzati nel 2016. Questi dati permettono di affinare il 
risultato dell'impatto dei prodotti ed è per questo motivo che l'impatto dello scope 3 è aumentato.
Nota 4: Avevamo previsto un picco di 7,8 milioni di tonnellate di CO2 nel 2017 e abbiamo finalmente raggiunto 8,2 milioni di tonnellate di C02,  quindi 
una differenza del 5%. C'è una variazione di +14,8% rispetto al 10% previsto (considerando la rigenerazione dei dati del 2016). L'evoluzione della nostra 
crescita economica (CA e quantità) è sempre parallela alla curva delle nostre emissioni di CO2.   

    

 2016 2017

ORGANICO COMPLESSIVO E RIPARTIZIONE DEI COLLABORATORI PER GENERE, PER ETÀ E PER ZONA GEOGRAFICA

Organico complessivo (al 31/12) Mondo: 78 267  /  Italia: 8131 Mondo: 82 171  /  Italia: 8379
 (compresi Contratti a (compresi Contratti a
 tempo determinato) tempo determinato)
  (Nota 5)

Organico per genere (al 31/12)

donne Mondo: 49%  /  Italia: 54,7% Mondo: 48,5%  /  Italia: 54,5%

uomini Mondo: 51%  /  Italia: 45,2% Mondo: 51,5%  /  Italia: 45,3%

 2016 2017

Organico per fascia d'età (al 31/12)

< 20 anni Mondo: 3,9 %  /  Italia: 0,1% Mondo: 4,9%  /  Italia: 0%

20-29 anni Mondo: 65,62%  /  Italia: 51,3% Mondo: 63%  /  Italia: 42,3%

30-39 anni Mondo: 21,79%  /  Italia: 38,8% Mondo: 22,5%  /  Italia: 44,7%

40-49 anni Mondo: 6,91%  /  Italia: 9,8% Mondo: 7,5%  /  Italia: 11,9%

> 50 anni Mondo: 1,78%  /  Italia: 0,5% Mondo: 2,1%  /  Italia: 1%

Organico per zona geografica (al 31/12)

Europa & Russia 73,6% (Nota 6) 71,9%

Asia 23,5% 24,7%

Africa & Medio-Oriente 1,4% 1,7%

America 1,5% 1,6%

Oceania n/a n/a

Organico per attività (al 31/12)

Commercio 76,2% 74,3%

Logistica 11% 11,2%

Produzione 6,1% 6,2%

Uffici Direzionali 6,7% 8,4%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 5: Questo indicatore prende in considerazione i collaboratori con contratto a tempo determinato, indeterminato e gli stagisti 
Nota 6: I dati del 2016 sono stati ricalcolati perché abbiamo ridefinito le zone geografiche per il rapporto sullo sviluppo sostenibile 2017 

 2016 2017

RETRIBUZIONE ED EVOLUZIONE DELLE RETRIBUZIONI (NEL MONDO)

Massa salariale nel Mondo in € (dal 1/01 al 31/12) 1 793 615 773  2.026.583.062

% della massa salariale / cifra d’affari 18% 18%
(dal 1/01 al 31/12)

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

% di dipendenti con contratto a  Mondo: 70,6%  /  Italia: 73,05% Mondo: 72,8%  /  Italia: 76,4%
tempo indeterminato (al 31/12)  (Nota 7)

% di dipendenti con contratto a  n/d Mondo: 27%  /  Italia: 23,6%
tempo determinato (al 31/12)  

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 7: Sono 59 792 i collaboratori nel mondo con contratto a tempo indeterminato e 22 220 con contratto  a tempo determinato.
Un dato che va relativizzato in base alla stagionalità e alla normativa di ogni paese. La restante % rappresenta gli stagisti presenti nel mondo (in Italia, 
6403 collaboratori con contratto a tempo indeterminato e 1976 con contratto a tempo determinato).

 2016 2017

FORMAZIONE (NEL MONDO)

 % della massa salariale destinata alla  3,86% 3,98%
formazione in Francia (dal 1/01 al 31/12)  

Collaboratori monitori che hanno fornito  10.872 9 554
almeno una formazione nel corso dell’anno   (Nota 8)
(dal 1/01 al 31/12)

Ore complessive di formazione in aula  Mondo: 1 604 669  /  Italia: 85862 Mondo: 1 154 105  /  Italia: 8564
(dal 1/01 al 31/12) (aula+elearning) (Nota 9)

Ore complessive di formazione in  179.305 Mondo: 240 588  /  Italia: 34743
modalità e-learning (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 10)

Collaboratori che hanno seguito almeno  34 850 57 057
1 formazione e-learning (dal 1/01 al 31/12)

Collaboratori che hanno seguito  Bac + 2 (laurea breve):  24 VAE
una formazione qualificante del  5 laureati / 17 in corso (Nota 11)
Programma UP (dal 1/01 al 31/12) Licence (laurea triennale):
 2 laureati / 1 in corso
 Master (laurea magistrale):
 10 laureati / 4 in corso
 CQP (Certificato di qualificazione 
 Professionale Caccia: 29 in corso

Collaboratori che hanno seguito una  24 24
formazione qualificante del   (Nota 12)
Programma HOPE (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Note 8: Prende in considerazione le persone iscritte come monitori su Myprogress e che hanno realizzato almeno 1 ora di formazione all’anno
Nota 9: Le ore complessive di formazione in aula includono le formazioni MyProgress e quelle di Decathlon Exchanges.
I dati del 2016 sono stati revisionati a seguito del cambiamento del processo di recupero dei dati per il 2017 (nessun controllo incrociato tra l’organico 
myIdentity e l’organico retribuito)
Nota 10: Le ore complessive di formazione in modalità e-learning includono le ore di formazione teoriche con MYLO. Sulla piattaforma ci sono in tutto 17 209 
contenuti e-learning, quindi 7788 dal 01/01/2017.
Nota 11: Il Programma UP è una formazione universitaria proposta da Decathlon e dai partner che hanno validato l’esperienza professionale dei collaboratori 
(VAE: validazione dell’esperienza acquisita)
Nota 12: Il Programma HOPE è una formazione manageriale interna di tipo MBA Corporate in collaborazione con la Scuola IESEG (Master in Management) 

 2016 2017

MISURE INTRAPRESE A FAVORE DELL’UGUAGLIANZA TRA UOMINI E DONNE (MONDO)

Ripartizione dei collaboratori per genere (al 31/12)

Mondo il 51,2% Uomini - il 48,8% Donne il 51,5% Uomini - il 48,5% Donne

Europa & Russia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51,3% Uomini - il 48,7% Donne

Asia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51% Uomini - il 49% Donne

Africa & Medio-Oriente il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne il 58,5% Uomini - il 41,5% Donne

America il 61,7% Uomini - il 38,3% Donne il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne

Oceania N/A N/A

Donne manager in azienda (al 31/12) 4 096 4 713
 e il 34,6% dei manager in totale e il 36% dei manager in totale
  (Nota 13)

 2016 2017

Lotta contro le discriminazioni (nel Mondo)  

% di persone over 50 e + (al 31/12) 0,52% 0,5% (Note 14)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 13: Collaboratori che hanno nella propria animazione gerarchica almeno 1 donna. 
Nota 14: Lo 0,5% di persone over 50 nel 2017,  in totale sono presenti in azienda 414 collaboratori di 55 anni e +   

 2016 2017

RISULTATO DELL’INCHIESTA DECATHLON TEAM BAROMETER

La % di collaboratori che ha risposto  Mondo: 85% Mondo: 87%  /  Italia: 91%
all’Inchiesta Decathlon Team Barometer  (Nota 15)

La % di persone che ha risposto “Sì, completamente” o “Sì, abbastanza” alla domanda:    

- Il mio stipendio è adeguato alle mie responsabilità 59% Mondo: 59%  /  Italia: 65%

- Sono accompagnato nel mio sviluppo personale 86% Mondo: 81%  /  Italia: 74%

- Sono accompagnato nelle mie competenze 86% Mondo: 85%  /  Italia: 81%

- Sono accompagnato nelle mie performance 86% Mondo: 83%  /  Italia: 77%

- Posso esprimermi liberamente e sono ascoltato 92% Mondo: 91%  /  Italia: 85%

- Sono contento di venire a lavorare ogni giorno al 91% Mondo: 91%  /  Italia: 86%
  servizio del nostro progetto e del mio progetto   

- Sono fiero e felice di lavorare da Decathlon   94% Mondo: 93%  /  Italia: 92%

- Ho fiducia nel mio leader e il mio leader ha fiducia in me  88% Mondo: 89%  /  Italia: 80%

- Il mio luogo di lavoro è sicuro 93% Mondo: 94%  /  Italia: 92%

- Cresco professionalmente attraverso la responsabilità, 88% Mondo: 89% 
  ho potere decisionale e le mie scelte hanno delle 
  conseguenze dirette sul mio ambito professionale

- Pratico regolarmente sport 77% Mondo: 80%  /  Italia: 69%

- Pratichiamo sport e festeggiamo le vittorie in squadra 72% Mondo: 74%  /  Italia: 69%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 15: Risultato dell’Inchiesta Decathlon Team Barometer realizzata a settembre 2017 su 60 028 collaboratori Decathlon intervistati (l’inchiesta 2016 era 
stata realizzata a settembre 2016 su 51 780 collaboratori). In Italia: 6901 collaboratori intervistati” 

 2016 2017

INFORMAZIONI SULL’AZIONARIATO AZIENDALE (MONDO)

La % di capitale detenuto dai collaboratori azionisti (al 31/12) 11,7% 11,96%

La % di collaboratori azionisti (al 31/12) 50,7% Mondo: 58,2%  /  Italia: 92,66%

Collaboratori azionisti (al 31/12) 38 547 Mondo: 42 505  /  Italia: 5 692

Paesi interessati all’azionariato aziendale (al 31/12) 25 24 (Nota 16)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 16: I paesi interessati all’azionariato dei dipendenti sono: Germania, Belgio, Brasile, Cambogia, Cina, Corea del Sud, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, 
Messico, Marocco, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Russia, Singapore, Sri Lanka, Taiwan, Tailandia, Turchia, Regno-Unito.
L’azionariato dei dipendenti non è attivo in India e in Vietnam ma in compenso i collaboratori locali percepiscono un premio corrispondente al valore 
dell’azionariato  

In conformità con il piano d’azione del rapporto sullo sviluppo sostenibile 2016, quest’anno inseriamo altri 3 paesi nella 
raccolta dati del software gestione paghe per aumentare la rappresentatività e l’affidabilità del perimetro.

In aggiunta ai 5 paesi precedenti (Francia, Spagna, Italia, Belgio e Cina) sono stati inseriti Germania, Portogallo e 
Polonia, il perimetro totale raggiunge l’85,02% del personale mondiale.

Gli indicatori seguenti si basano esclusivamente su questi 8 paesi:  

 2016 2017

DIPENDENTI IN ENTRATA E IN USCITA (8 PAESI)

Assunzioni con contratto a tempo  9 036 12 674
indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Assunzioni con contratto a tempo  47 876 55 536
determinato (dal 1/01 al 31/12)

Totale assunzioni con contratto a tempo  56 912 68 210
determinato ed indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Cessazioni con contratto a tempo  8 940 11 743
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) (Nota 17) (Nota 17)

Dimissioni con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 7.463 10.375

Licenziamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 715 881

Pensionamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 13 30

Tasso di Turnover del personale a tempo  indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia 20,96% 22,12%

Cina 38,79% 46,54%

Spagna 12% 21,09%

Italia 8,58% 5,96%

Belgio n/d 15,13%

Germania n/d 39,54%

Portogallo n/d n/d
  (Nota 18)

Polonia n/d 28,38%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 17: La differenza tra la somma delle dimissioni, dei licenziamenti e dei pensionamenti e il totale delle cessazioni si spiega tramite le cessazioni chiamate 
“”altre cessazioni”” come le interruzioni convenzionali, la fine del periodo di prova ecc ..
Note 18: L’indicatore di Turnover tiene conto del numero totale di cessazioni rapportato al numero medio mensile di dipendenti. Il tasso di turnover è dovuto 
sia alla forte stagionalità delle nostre attività e sia al desiderio di permettere agli studenti di finanziare i loro studi lavorando da Decathlon.
Questo dato non è disponibile per il Portogallo per il 2017 (numero medio mensile dei dipendenti non realizzato)” 

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO (8 PAESI)

% di Dipendenti con contratto a tempo  56,82%  56,32% 
indeterminato full time (al 31/12) (22 919 collaboratori) (27 050 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  43,18% 43,68% 
indeterminato part time (al 31/12)  (17 415 collaboratori) (20 978 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  15,07%  13,98% 
determinato full time (al 31/12) (3027 collaboratori) (3 032 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  84,93%  86,02%
determinato part time (al 31/12) (17 055 collaboratori)  (18 657 collaboratori)

 ASSENTEISMO (8 PAESI)

Tasso d’assenteismo nei contratti a tempo indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   3,18% 3,24% (Nota 19)

Cina n/d n/d

Spagna 2,9% 2,98%

Italia 5,17% 5,9%

Belgio n/d 4,79%

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d n/d

Germania n/d n/d

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 19: Corrisponde al numero di ore non lavorate per assenteismo / numero di ore teoriche lavorate
Non tutti i paesi seguono l’indicatore assenteismo sul proprio perimetro, motivo per il quale questo dato non è presente per la Cina, il Portogallo, la Polonia e 
la Germania. La definizione delle assenze da prendere in considerazione si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi.

ORGANIZZAZIONE DEL DIALOGO SOCIALE (8 PAESI)

Accordi firmati nel corso dell’anno Francia: 18 19
 Belgio: 1 (Nota 20)
 Spagna, Italia, Cina: 0

Accordi firmati nel corso dell’anno riguardanti  0 3
la salute e la sicurezza sul lavoro

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 20: Riguarda esclusivamente gli accordi firmati in Francia nel 2017.” 

 2016 2017

INFORTUNI SUL LAVORO (8 PAESI)

Infortuni sul lavoro che hanno causato un’interruzione (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   1.120 1 112

Cina n/d n/d (Nota 21)

Spagna 385 467

Italia 179 173

Belgio 128 146

Portogallo n/d 85

Polonia n/d 63

Germania n/d 10

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 21: La definizione dell’AT si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi (soprattutto i paesi fuori dall’UE - Escluso i dati Cina)” 

MISURE ADOTTATE A FAVORE DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INSERIMENTO PROFESSIONALE DELLE PERSONE DISABILI (8 PAESI)

Tasso di collaboratori con disabilità certificata (al 31/12)  

Francia  3,7% 3,93% (Nota 22)

Cina n/d n/d

Spagna 2% n/d

Italia 2,92% 0,06%

Belgio n/d n/d

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d 0,7%

Germania n/d 0,57%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 22: Non abbiamo ottenuto tutti dati nel 2017 a causa dei limiti culturali di alcuni paesi e della legge sulla privacy 
Nessuna dichiarazione in Francia per l’ESAT” 

PARTNERSHIP E SPONSORIZZAZIONE

Progetti approvati dalla Fondazione Decathlon Mondo: 42  /  Italia: 15 Mondo: 33  /  Italia: 11
(dal 1/01 al 31/12)”  

Beneficiari dei progetti della  Mondo: 46 371  /  Italia: 6052 Mondo: 21 463  /  Italia: 2519
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 23)

Paesi interessati ai progetti della  7 6
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 23: La persona beneficiaria è un soggetto in condizioni di fragilità, di svantaggio e di disabilità che può usufruire delle iniziative proposte dalla 
Fondazione, cioè, l’attività sportiva, la fruibilità delle infrastrutture e delle attrezzature sportive. Queste azioni ed iniziative sono finalizzate ad agevolare 
l’integrazione e l’effettivo inserimento socio-occupazionale dei soggetti beneficiari.
Questi dati non sono confrontabili da un anno all’altro, quindi i dati del 2017 non sono comparabili con i dati del 2016.

Le squadre della Fondazione Decathlon si concentrano sulla qualità dei progetti e non sulla quantità. Progetti che hanno un impatto positivo nella vita dei 
soggetti beneficiari e che favoriscono l’inserimento lavorativo e per i più giovani l’accesso all’istruzione in una relazione a lungo termine con il team Decathlon.

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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 2016 2017

ORGANICO COMPLESSIVO E RIPARTIZIONE DEI COLLABORATORI PER GENERE, PER ETÀ E PER ZONA GEOGRAFICA

Organico complessivo (al 31/12) Mondo: 78 267  /  Italia: 8131 Mondo: 82 171  /  Italia: 8379
 (compresi Contratti a (compresi Contratti a
 tempo determinato) tempo determinato)
  (Nota 5)

Organico per genere (al 31/12)

donne Mondo: 49%  /  Italia: 54,7% Mondo: 48,5%  /  Italia: 54,5%

uomini Mondo: 51%  /  Italia: 45,2% Mondo: 51,5%  /  Italia: 45,3%

 2016 2017

Organico per fascia d'età (al 31/12)

< 20 anni Mondo: 3,9 %  /  Italia: 0,1% Mondo: 4,9%  /  Italia: 0%

20-29 anni Mondo: 65,62%  /  Italia: 51,3% Mondo: 63%  /  Italia: 42,3%

30-39 anni Mondo: 21,79%  /  Italia: 38,8% Mondo: 22,5%  /  Italia: 44,7%

40-49 anni Mondo: 6,91%  /  Italia: 9,8% Mondo: 7,5%  /  Italia: 11,9%

> 50 anni Mondo: 1,78%  /  Italia: 0,5% Mondo: 2,1%  /  Italia: 1%

Organico per zona geografica (al 31/12)

Europa & Russia 73,6% (Nota 6) 71,9%

Asia 23,5% 24,7%

Africa & Medio-Oriente 1,4% 1,7%

America 1,5% 1,6%

Oceania n/a n/a

Organico per attività (al 31/12)

Commercio 76,2% 74,3%

Logistica 11% 11,2%

Produzione 6,1% 6,2%

Uffici Direzionali 6,7% 8,4%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 5: Questo indicatore prende in considerazione i collaboratori con contratto a tempo determinato, indeterminato e gli stagisti 
Nota 6: I dati del 2016 sono stati ricalcolati perché abbiamo ridefinito le zone geografiche per il rapporto sullo sviluppo sostenibile 2017 

 2016 2017

RETRIBUZIONE ED EVOLUZIONE DELLE RETRIBUZIONI (NEL MONDO)

Massa salariale nel Mondo in € (dal 1/01 al 31/12) 1 793 615 773  2.026.583.062

% della massa salariale / cifra d’affari 18% 18%
(dal 1/01 al 31/12)

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

% di dipendenti con contratto a  Mondo: 70,6%  /  Italia: 73,05% Mondo: 72,8%  /  Italia: 76,4%
tempo indeterminato (al 31/12)  (Nota 7)

% di dipendenti con contratto a  n/d Mondo: 27%  /  Italia: 23,6%
tempo determinato (al 31/12)  

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 7: Sono 59 792 i collaboratori nel mondo con contratto a tempo indeterminato e 22 220 con contratto  a tempo determinato.
Un dato che va relativizzato in base alla stagionalità e alla normativa di ogni paese. La restante % rappresenta gli stagisti presenti nel mondo (in Italia, 
6403 collaboratori con contratto a tempo indeterminato e 1976 con contratto a tempo determinato).

 2016 2017

FORMAZIONE (NEL MONDO)

 % della massa salariale destinata alla  3,86% 3,98%
formazione in Francia (dal 1/01 al 31/12)  

Collaboratori monitori che hanno fornito  10.872 9 554
almeno una formazione nel corso dell’anno   (Nota 8)
(dal 1/01 al 31/12)

Ore complessive di formazione in aula  Mondo: 1 604 669  /  Italia: 85862 Mondo: 1 154 105  /  Italia: 8564
(dal 1/01 al 31/12) (aula+elearning) (Nota 9)

Ore complessive di formazione in  179.305 Mondo: 240 588  /  Italia: 34743
modalità e-learning (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 10)

Collaboratori che hanno seguito almeno  34 850 57 057
1 formazione e-learning (dal 1/01 al 31/12)

Collaboratori che hanno seguito  Bac + 2 (laurea breve):  24 VAE
una formazione qualificante del  5 laureati / 17 in corso (Nota 11)
Programma UP (dal 1/01 al 31/12) Licence (laurea triennale):
 2 laureati / 1 in corso
 Master (laurea magistrale):
 10 laureati / 4 in corso
 CQP (Certificato di qualificazione 
 Professionale Caccia: 29 in corso

Collaboratori che hanno seguito una  24 24
formazione qualificante del   (Nota 12)
Programma HOPE (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Note 8: Prende in considerazione le persone iscritte come monitori su Myprogress e che hanno realizzato almeno 1 ora di formazione all’anno
Nota 9: Le ore complessive di formazione in aula includono le formazioni MyProgress e quelle di Decathlon Exchanges.
I dati del 2016 sono stati revisionati a seguito del cambiamento del processo di recupero dei dati per il 2017 (nessun controllo incrociato tra l’organico 
myIdentity e l’organico retribuito)
Nota 10: Le ore complessive di formazione in modalità e-learning includono le ore di formazione teoriche con MYLO. Sulla piattaforma ci sono in tutto 17 209 
contenuti e-learning, quindi 7788 dal 01/01/2017.
Nota 11: Il Programma UP è una formazione universitaria proposta da Decathlon e dai partner che hanno validato l’esperienza professionale dei collaboratori 
(VAE: validazione dell’esperienza acquisita)
Nota 12: Il Programma HOPE è una formazione manageriale interna di tipo MBA Corporate in collaborazione con la Scuola IESEG (Master in Management) 

 2016 2017

MISURE INTRAPRESE A FAVORE DELL’UGUAGLIANZA TRA UOMINI E DONNE (MONDO)

Ripartizione dei collaboratori per genere (al 31/12)

Mondo il 51,2% Uomini - il 48,8% Donne il 51,5% Uomini - il 48,5% Donne

Europa & Russia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51,3% Uomini - il 48,7% Donne

Asia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51% Uomini - il 49% Donne

Africa & Medio-Oriente il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne il 58,5% Uomini - il 41,5% Donne

America il 61,7% Uomini - il 38,3% Donne il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne

Oceania N/A N/A

Donne manager in azienda (al 31/12) 4 096 4 713
 e il 34,6% dei manager in totale e il 36% dei manager in totale
  (Nota 13)

 2016 2017

Lotta contro le discriminazioni (nel Mondo)  

% di persone over 50 e + (al 31/12) 0,52% 0,5% (Note 14)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 13: Collaboratori che hanno nella propria animazione gerarchica almeno 1 donna. 
Nota 14: Lo 0,5% di persone over 50 nel 2017,  in totale sono presenti in azienda 414 collaboratori di 55 anni e +   

 2016 2017

RISULTATO DELL’INCHIESTA DECATHLON TEAM BAROMETER

La % di collaboratori che ha risposto  Mondo: 85% Mondo: 87%  /  Italia: 91%
all’Inchiesta Decathlon Team Barometer  (Nota 15)

La % di persone che ha risposto “Sì, completamente” o “Sì, abbastanza” alla domanda:    

- Il mio stipendio è adeguato alle mie responsabilità 59% Mondo: 59%  /  Italia: 65%

- Sono accompagnato nel mio sviluppo personale 86% Mondo: 81%  /  Italia: 74%

- Sono accompagnato nelle mie competenze 86% Mondo: 85%  /  Italia: 81%

- Sono accompagnato nelle mie performance 86% Mondo: 83%  /  Italia: 77%

- Posso esprimermi liberamente e sono ascoltato 92% Mondo: 91%  /  Italia: 85%

- Sono contento di venire a lavorare ogni giorno al 91% Mondo: 91%  /  Italia: 86%
  servizio del nostro progetto e del mio progetto   

- Sono fiero e felice di lavorare da Decathlon   94% Mondo: 93%  /  Italia: 92%

- Ho fiducia nel mio leader e il mio leader ha fiducia in me  88% Mondo: 89%  /  Italia: 80%

- Il mio luogo di lavoro è sicuro 93% Mondo: 94%  /  Italia: 92%

- Cresco professionalmente attraverso la responsabilità, 88% Mondo: 89% 
  ho potere decisionale e le mie scelte hanno delle 
  conseguenze dirette sul mio ambito professionale

- Pratico regolarmente sport 77% Mondo: 80%  /  Italia: 69%

- Pratichiamo sport e festeggiamo le vittorie in squadra 72% Mondo: 74%  /  Italia: 69%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 15: Risultato dell’Inchiesta Decathlon Team Barometer realizzata a settembre 2017 su 60 028 collaboratori Decathlon intervistati (l’inchiesta 2016 era 
stata realizzata a settembre 2016 su 51 780 collaboratori). In Italia: 6901 collaboratori intervistati” 

 2016 2017

INFORMAZIONI SULL’AZIONARIATO AZIENDALE (MONDO)

La % di capitale detenuto dai collaboratori azionisti (al 31/12) 11,7% 11,96%

La % di collaboratori azionisti (al 31/12) 50,7% Mondo: 58,2%  /  Italia: 92,66%

Collaboratori azionisti (al 31/12) 38 547 Mondo: 42 505  /  Italia: 5 692

Paesi interessati all’azionariato aziendale (al 31/12) 25 24 (Nota 16)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 16: I paesi interessati all’azionariato dei dipendenti sono: Germania, Belgio, Brasile, Cambogia, Cina, Corea del Sud, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, 
Messico, Marocco, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Russia, Singapore, Sri Lanka, Taiwan, Tailandia, Turchia, Regno-Unito.
L’azionariato dei dipendenti non è attivo in India e in Vietnam ma in compenso i collaboratori locali percepiscono un premio corrispondente al valore 
dell’azionariato  

In conformità con il piano d’azione del rapporto sullo sviluppo sostenibile 2016, quest’anno inseriamo altri 3 paesi nella 
raccolta dati del software gestione paghe per aumentare la rappresentatività e l’affidabilità del perimetro.

In aggiunta ai 5 paesi precedenti (Francia, Spagna, Italia, Belgio e Cina) sono stati inseriti Germania, Portogallo e 
Polonia, il perimetro totale raggiunge l’85,02% del personale mondiale.

Gli indicatori seguenti si basano esclusivamente su questi 8 paesi:  

 2016 2017

DIPENDENTI IN ENTRATA E IN USCITA (8 PAESI)

Assunzioni con contratto a tempo  9 036 12 674
indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Assunzioni con contratto a tempo  47 876 55 536
determinato (dal 1/01 al 31/12)

Totale assunzioni con contratto a tempo  56 912 68 210
determinato ed indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Cessazioni con contratto a tempo  8 940 11 743
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) (Nota 17) (Nota 17)

Dimissioni con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 7.463 10.375

Licenziamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 715 881

Pensionamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 13 30

Tasso di Turnover del personale a tempo  indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia 20,96% 22,12%

Cina 38,79% 46,54%

Spagna 12% 21,09%

Italia 8,58% 5,96%

Belgio n/d 15,13%

Germania n/d 39,54%

Portogallo n/d n/d
  (Nota 18)

Polonia n/d 28,38%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 17: La differenza tra la somma delle dimissioni, dei licenziamenti e dei pensionamenti e il totale delle cessazioni si spiega tramite le cessazioni chiamate 
“”altre cessazioni”” come le interruzioni convenzionali, la fine del periodo di prova ecc ..
Note 18: L’indicatore di Turnover tiene conto del numero totale di cessazioni rapportato al numero medio mensile di dipendenti. Il tasso di turnover è dovuto 
sia alla forte stagionalità delle nostre attività e sia al desiderio di permettere agli studenti di finanziare i loro studi lavorando da Decathlon.
Questo dato non è disponibile per il Portogallo per il 2017 (numero medio mensile dei dipendenti non realizzato)” 

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO (8 PAESI)

% di Dipendenti con contratto a tempo  56,82%  56,32% 
indeterminato full time (al 31/12) (22 919 collaboratori) (27 050 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  43,18% 43,68% 
indeterminato part time (al 31/12)  (17 415 collaboratori) (20 978 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  15,07%  13,98% 
determinato full time (al 31/12) (3027 collaboratori) (3 032 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  84,93%  86,02%
determinato part time (al 31/12) (17 055 collaboratori)  (18 657 collaboratori)

 ASSENTEISMO (8 PAESI)

Tasso d’assenteismo nei contratti a tempo indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   3,18% 3,24% (Nota 19)

Cina n/d n/d

Spagna 2,9% 2,98%

Italia 5,17% 5,9%

Belgio n/d 4,79%

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d n/d

Germania n/d n/d

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 19: Corrisponde al numero di ore non lavorate per assenteismo / numero di ore teoriche lavorate
Non tutti i paesi seguono l’indicatore assenteismo sul proprio perimetro, motivo per il quale questo dato non è presente per la Cina, il Portogallo, la Polonia e 
la Germania. La definizione delle assenze da prendere in considerazione si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi.

ORGANIZZAZIONE DEL DIALOGO SOCIALE (8 PAESI)

Accordi firmati nel corso dell’anno Francia: 18 19
 Belgio: 1 (Nota 20)
 Spagna, Italia, Cina: 0

Accordi firmati nel corso dell’anno riguardanti  0 3
la salute e la sicurezza sul lavoro

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 20: Riguarda esclusivamente gli accordi firmati in Francia nel 2017.” 

 2016 2017

INFORTUNI SUL LAVORO (8 PAESI)

Infortuni sul lavoro che hanno causato un’interruzione (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   1.120 1 112

Cina n/d n/d (Nota 21)

Spagna 385 467

Italia 179 173

Belgio 128 146

Portogallo n/d 85

Polonia n/d 63

Germania n/d 10

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 21: La definizione dell’AT si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi (soprattutto i paesi fuori dall’UE - Escluso i dati Cina)” 

MISURE ADOTTATE A FAVORE DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INSERIMENTO PROFESSIONALE DELLE PERSONE DISABILI (8 PAESI)

Tasso di collaboratori con disabilità certificata (al 31/12)  

Francia  3,7% 3,93% (Nota 22)

Cina n/d n/d

Spagna 2% n/d

Italia 2,92% 0,06%

Belgio n/d n/d

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d 0,7%

Germania n/d 0,57%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 22: Non abbiamo ottenuto tutti dati nel 2017 a causa dei limiti culturali di alcuni paesi e della legge sulla privacy 
Nessuna dichiarazione in Francia per l’ESAT” 

PARTNERSHIP E SPONSORIZZAZIONE

Progetti approvati dalla Fondazione Decathlon Mondo: 42  /  Italia: 15 Mondo: 33  /  Italia: 11
(dal 1/01 al 31/12)”  

Beneficiari dei progetti della  Mondo: 46 371  /  Italia: 6052 Mondo: 21 463  /  Italia: 2519
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 23)

Paesi interessati ai progetti della  7 6
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 23: La persona beneficiaria è un soggetto in condizioni di fragilità, di svantaggio e di disabilità che può usufruire delle iniziative proposte dalla 
Fondazione, cioè, l’attività sportiva, la fruibilità delle infrastrutture e delle attrezzature sportive. Queste azioni ed iniziative sono finalizzate ad agevolare 
l’integrazione e l’effettivo inserimento socio-occupazionale dei soggetti beneficiari.
Questi dati non sono confrontabili da un anno all’altro, quindi i dati del 2017 non sono comparabili con i dati del 2016.

Le squadre della Fondazione Decathlon si concentrano sulla qualità dei progetti e non sulla quantità. Progetti che hanno un impatto positivo nella vita dei 
soggetti beneficiari e che favoriscono l’inserimento lavorativo e per i più giovani l’accesso all’istruzione in una relazione a lungo termine con il team Decathlon.

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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 2016 2017

ORGANICO COMPLESSIVO E RIPARTIZIONE DEI COLLABORATORI PER GENERE, PER ETÀ E PER ZONA GEOGRAFICA

Organico complessivo (al 31/12) Mondo: 78 267  /  Italia: 8131 Mondo: 82 171  /  Italia: 8379
 (compresi Contratti a (compresi Contratti a
 tempo determinato) tempo determinato)
  (Nota 5)

Organico per genere (al 31/12)

donne Mondo: 49%  /  Italia: 54,7% Mondo: 48,5%  /  Italia: 54,5%

uomini Mondo: 51%  /  Italia: 45,2% Mondo: 51,5%  /  Italia: 45,3%

 2016 2017

Organico per fascia d'età (al 31/12)

< 20 anni Mondo: 3,9 %  /  Italia: 0,1% Mondo: 4,9%  /  Italia: 0%

20-29 anni Mondo: 65,62%  /  Italia: 51,3% Mondo: 63%  /  Italia: 42,3%

30-39 anni Mondo: 21,79%  /  Italia: 38,8% Mondo: 22,5%  /  Italia: 44,7%

40-49 anni Mondo: 6,91%  /  Italia: 9,8% Mondo: 7,5%  /  Italia: 11,9%

> 50 anni Mondo: 1,78%  /  Italia: 0,5% Mondo: 2,1%  /  Italia: 1%

Organico per zona geografica (al 31/12)

Europa & Russia 73,6% (Nota 6) 71,9%

Asia 23,5% 24,7%

Africa & Medio-Oriente 1,4% 1,7%

America 1,5% 1,6%

Oceania n/a n/a

Organico per attività (al 31/12)

Commercio 76,2% 74,3%

Logistica 11% 11,2%

Produzione 6,1% 6,2%

Uffici Direzionali 6,7% 8,4%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 5: Questo indicatore prende in considerazione i collaboratori con contratto a tempo determinato, indeterminato e gli stagisti 
Nota 6: I dati del 2016 sono stati ricalcolati perché abbiamo ridefinito le zone geografiche per il rapporto sullo sviluppo sostenibile 2017 

 2016 2017

RETRIBUZIONE ED EVOLUZIONE DELLE RETRIBUZIONI (NEL MONDO)

Massa salariale nel Mondo in € (dal 1/01 al 31/12) 1 793 615 773  2.026.583.062

% della massa salariale / cifra d’affari 18% 18%
(dal 1/01 al 31/12)

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

% di dipendenti con contratto a  Mondo: 70,6%  /  Italia: 73,05% Mondo: 72,8%  /  Italia: 76,4%
tempo indeterminato (al 31/12)  (Nota 7)

% di dipendenti con contratto a  n/d Mondo: 27%  /  Italia: 23,6%
tempo determinato (al 31/12)  

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 7: Sono 59 792 i collaboratori nel mondo con contratto a tempo indeterminato e 22 220 con contratto  a tempo determinato.
Un dato che va relativizzato in base alla stagionalità e alla normativa di ogni paese. La restante % rappresenta gli stagisti presenti nel mondo (in Italia, 
6403 collaboratori con contratto a tempo indeterminato e 1976 con contratto a tempo determinato).

 2016 2017

FORMAZIONE (NEL MONDO)

 % della massa salariale destinata alla  3,86% 3,98%
formazione in Francia (dal 1/01 al 31/12)  

Collaboratori monitori che hanno fornito  10.872 9 554
almeno una formazione nel corso dell’anno   (Nota 8)
(dal 1/01 al 31/12)

Ore complessive di formazione in aula  Mondo: 1 604 669  /  Italia: 85862 Mondo: 1 154 105  /  Italia: 8564
(dal 1/01 al 31/12) (aula+elearning) (Nota 9)

Ore complessive di formazione in  179.305 Mondo: 240 588  /  Italia: 34743
modalità e-learning (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 10)

Collaboratori che hanno seguito almeno  34 850 57 057
1 formazione e-learning (dal 1/01 al 31/12)

Collaboratori che hanno seguito  Bac + 2 (laurea breve):  24 VAE
una formazione qualificante del  5 laureati / 17 in corso (Nota 11)
Programma UP (dal 1/01 al 31/12) Licence (laurea triennale):
 2 laureati / 1 in corso
 Master (laurea magistrale):
 10 laureati / 4 in corso
 CQP (Certificato di qualificazione 
 Professionale Caccia: 29 in corso

Collaboratori che hanno seguito una  24 24
formazione qualificante del   (Nota 12)
Programma HOPE (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Note 8: Prende in considerazione le persone iscritte come monitori su Myprogress e che hanno realizzato almeno 1 ora di formazione all’anno
Nota 9: Le ore complessive di formazione in aula includono le formazioni MyProgress e quelle di Decathlon Exchanges.
I dati del 2016 sono stati revisionati a seguito del cambiamento del processo di recupero dei dati per il 2017 (nessun controllo incrociato tra l’organico 
myIdentity e l’organico retribuito)
Nota 10: Le ore complessive di formazione in modalità e-learning includono le ore di formazione teoriche con MYLO. Sulla piattaforma ci sono in tutto 17 209 
contenuti e-learning, quindi 7788 dal 01/01/2017.
Nota 11: Il Programma UP è una formazione universitaria proposta da Decathlon e dai partner che hanno validato l’esperienza professionale dei collaboratori 
(VAE: validazione dell’esperienza acquisita)
Nota 12: Il Programma HOPE è una formazione manageriale interna di tipo MBA Corporate in collaborazione con la Scuola IESEG (Master in Management) 

 2016 2017

MISURE INTRAPRESE A FAVORE DELL’UGUAGLIANZA TRA UOMINI E DONNE (MONDO)

Ripartizione dei collaboratori per genere (al 31/12)

Mondo il 51,2% Uomini - il 48,8% Donne il 51,5% Uomini - il 48,5% Donne

Europa & Russia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51,3% Uomini - il 48,7% Donne

Asia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51% Uomini - il 49% Donne

Africa & Medio-Oriente il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne il 58,5% Uomini - il 41,5% Donne

America il 61,7% Uomini - il 38,3% Donne il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne

Oceania N/A N/A

Donne manager in azienda (al 31/12) 4 096 4 713
 e il 34,6% dei manager in totale e il 36% dei manager in totale
  (Nota 13)

 2016 2017

Lotta contro le discriminazioni (nel Mondo)  

% di persone over 50 e + (al 31/12) 0,52% 0,5% (Note 14)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 13: Collaboratori che hanno nella propria animazione gerarchica almeno 1 donna. 
Nota 14: Lo 0,5% di persone over 50 nel 2017,  in totale sono presenti in azienda 414 collaboratori di 55 anni e +   

 2016 2017

RISULTATO DELL’INCHIESTA DECATHLON TEAM BAROMETER

La % di collaboratori che ha risposto  Mondo: 85% Mondo: 87%  /  Italia: 91%
all’Inchiesta Decathlon Team Barometer  (Nota 15)

La % di persone che ha risposto “Sì, completamente” o “Sì, abbastanza” alla domanda:    

- Il mio stipendio è adeguato alle mie responsabilità 59% Mondo: 59%  /  Italia: 65%

- Sono accompagnato nel mio sviluppo personale 86% Mondo: 81%  /  Italia: 74%

- Sono accompagnato nelle mie competenze 86% Mondo: 85%  /  Italia: 81%

- Sono accompagnato nelle mie performance 86% Mondo: 83%  /  Italia: 77%

- Posso esprimermi liberamente e sono ascoltato 92% Mondo: 91%  /  Italia: 85%

- Sono contento di venire a lavorare ogni giorno al 91% Mondo: 91%  /  Italia: 86%
  servizio del nostro progetto e del mio progetto   

- Sono fiero e felice di lavorare da Decathlon   94% Mondo: 93%  /  Italia: 92%

- Ho fiducia nel mio leader e il mio leader ha fiducia in me  88% Mondo: 89%  /  Italia: 80%

- Il mio luogo di lavoro è sicuro 93% Mondo: 94%  /  Italia: 92%

- Cresco professionalmente attraverso la responsabilità, 88% Mondo: 89% 
  ho potere decisionale e le mie scelte hanno delle 
  conseguenze dirette sul mio ambito professionale

- Pratico regolarmente sport 77% Mondo: 80%  /  Italia: 69%

- Pratichiamo sport e festeggiamo le vittorie in squadra 72% Mondo: 74%  /  Italia: 69%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 15: Risultato dell’Inchiesta Decathlon Team Barometer realizzata a settembre 2017 su 60 028 collaboratori Decathlon intervistati (l’inchiesta 2016 era 
stata realizzata a settembre 2016 su 51 780 collaboratori). In Italia: 6901 collaboratori intervistati” 

 2016 2017

INFORMAZIONI SULL’AZIONARIATO AZIENDALE (MONDO)

La % di capitale detenuto dai collaboratori azionisti (al 31/12) 11,7% 11,96%

La % di collaboratori azionisti (al 31/12) 50,7% Mondo: 58,2%  /  Italia: 92,66%

Collaboratori azionisti (al 31/12) 38 547 Mondo: 42 505  /  Italia: 5 692

Paesi interessati all’azionariato aziendale (al 31/12) 25 24 (Nota 16)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 16: I paesi interessati all’azionariato dei dipendenti sono: Germania, Belgio, Brasile, Cambogia, Cina, Corea del Sud, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, 
Messico, Marocco, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Russia, Singapore, Sri Lanka, Taiwan, Tailandia, Turchia, Regno-Unito.
L’azionariato dei dipendenti non è attivo in India e in Vietnam ma in compenso i collaboratori locali percepiscono un premio corrispondente al valore 
dell’azionariato  

In conformità con il piano d’azione del rapporto sullo sviluppo sostenibile 2016, quest’anno inseriamo altri 3 paesi nella 
raccolta dati del software gestione paghe per aumentare la rappresentatività e l’affidabilità del perimetro.

In aggiunta ai 5 paesi precedenti (Francia, Spagna, Italia, Belgio e Cina) sono stati inseriti Germania, Portogallo e 
Polonia, il perimetro totale raggiunge l’85,02% del personale mondiale.

Gli indicatori seguenti si basano esclusivamente su questi 8 paesi:  

 2016 2017

DIPENDENTI IN ENTRATA E IN USCITA (8 PAESI)

Assunzioni con contratto a tempo  9 036 12 674
indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Assunzioni con contratto a tempo  47 876 55 536
determinato (dal 1/01 al 31/12)

Totale assunzioni con contratto a tempo  56 912 68 210
determinato ed indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Cessazioni con contratto a tempo  8 940 11 743
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) (Nota 17) (Nota 17)

Dimissioni con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 7.463 10.375

Licenziamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 715 881

Pensionamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 13 30

Tasso di Turnover del personale a tempo  indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia 20,96% 22,12%

Cina 38,79% 46,54%

Spagna 12% 21,09%

Italia 8,58% 5,96%

Belgio n/d 15,13%

Germania n/d 39,54%

Portogallo n/d n/d
  (Nota 18)

Polonia n/d 28,38%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 17: La differenza tra la somma delle dimissioni, dei licenziamenti e dei pensionamenti e il totale delle cessazioni si spiega tramite le cessazioni chiamate 
“”altre cessazioni”” come le interruzioni convenzionali, la fine del periodo di prova ecc ..
Note 18: L’indicatore di Turnover tiene conto del numero totale di cessazioni rapportato al numero medio mensile di dipendenti. Il tasso di turnover è dovuto 
sia alla forte stagionalità delle nostre attività e sia al desiderio di permettere agli studenti di finanziare i loro studi lavorando da Decathlon.
Questo dato non è disponibile per il Portogallo per il 2017 (numero medio mensile dei dipendenti non realizzato)” 

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO (8 PAESI)

% di Dipendenti con contratto a tempo  56,82%  56,32% 
indeterminato full time (al 31/12) (22 919 collaboratori) (27 050 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  43,18% 43,68% 
indeterminato part time (al 31/12)  (17 415 collaboratori) (20 978 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  15,07%  13,98% 
determinato full time (al 31/12) (3027 collaboratori) (3 032 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  84,93%  86,02%
determinato part time (al 31/12) (17 055 collaboratori)  (18 657 collaboratori)

 ASSENTEISMO (8 PAESI)

Tasso d’assenteismo nei contratti a tempo indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   3,18% 3,24% (Nota 19)

Cina n/d n/d

Spagna 2,9% 2,98%

Italia 5,17% 5,9%

Belgio n/d 4,79%

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d n/d

Germania n/d n/d

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 19: Corrisponde al numero di ore non lavorate per assenteismo / numero di ore teoriche lavorate
Non tutti i paesi seguono l’indicatore assenteismo sul proprio perimetro, motivo per il quale questo dato non è presente per la Cina, il Portogallo, la Polonia e 
la Germania. La definizione delle assenze da prendere in considerazione si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi.

ORGANIZZAZIONE DEL DIALOGO SOCIALE (8 PAESI)

Accordi firmati nel corso dell’anno Francia: 18 19
 Belgio: 1 (Nota 20)
 Spagna, Italia, Cina: 0

Accordi firmati nel corso dell’anno riguardanti  0 3
la salute e la sicurezza sul lavoro

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 20: Riguarda esclusivamente gli accordi firmati in Francia nel 2017.” 

 2016 2017

INFORTUNI SUL LAVORO (8 PAESI)

Infortuni sul lavoro che hanno causato un’interruzione (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   1.120 1 112

Cina n/d n/d (Nota 21)

Spagna 385 467

Italia 179 173

Belgio 128 146

Portogallo n/d 85

Polonia n/d 63

Germania n/d 10

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 21: La definizione dell’AT si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi (soprattutto i paesi fuori dall’UE - Escluso i dati Cina)” 

MISURE ADOTTATE A FAVORE DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INSERIMENTO PROFESSIONALE DELLE PERSONE DISABILI (8 PAESI)

Tasso di collaboratori con disabilità certificata (al 31/12)  

Francia  3,7% 3,93% (Nota 22)

Cina n/d n/d

Spagna 2% n/d

Italia 2,92% 0,06%

Belgio n/d n/d

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d 0,7%

Germania n/d 0,57%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 22: Non abbiamo ottenuto tutti dati nel 2017 a causa dei limiti culturali di alcuni paesi e della legge sulla privacy 
Nessuna dichiarazione in Francia per l’ESAT” 

PARTNERSHIP E SPONSORIZZAZIONE

Progetti approvati dalla Fondazione Decathlon Mondo: 42  /  Italia: 15 Mondo: 33  /  Italia: 11
(dal 1/01 al 31/12)”  

Beneficiari dei progetti della  Mondo: 46 371  /  Italia: 6052 Mondo: 21 463  /  Italia: 2519
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 23)

Paesi interessati ai progetti della  7 6
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 23: La persona beneficiaria è un soggetto in condizioni di fragilità, di svantaggio e di disabilità che può usufruire delle iniziative proposte dalla 
Fondazione, cioè, l’attività sportiva, la fruibilità delle infrastrutture e delle attrezzature sportive. Queste azioni ed iniziative sono finalizzate ad agevolare 
l’integrazione e l’effettivo inserimento socio-occupazionale dei soggetti beneficiari.
Questi dati non sono confrontabili da un anno all’altro, quindi i dati del 2017 non sono comparabili con i dati del 2016.

Le squadre della Fondazione Decathlon si concentrano sulla qualità dei progetti e non sulla quantità. Progetti che hanno un impatto positivo nella vita dei 
soggetti beneficiari e che favoriscono l’inserimento lavorativo e per i più giovani l’accesso all’istruzione in una relazione a lungo termine con il team Decathlon.

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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 2016 2017

ORGANICO COMPLESSIVO E RIPARTIZIONE DEI COLLABORATORI PER GENERE, PER ETÀ E PER ZONA GEOGRAFICA

Organico complessivo (al 31/12) Mondo: 78 267  /  Italia: 8131 Mondo: 82 171  /  Italia: 8379
 (compresi Contratti a (compresi Contratti a
 tempo determinato) tempo determinato)
  (Nota 5)

Organico per genere (al 31/12)

donne Mondo: 49%  /  Italia: 54,7% Mondo: 48,5%  /  Italia: 54,5%

uomini Mondo: 51%  /  Italia: 45,2% Mondo: 51,5%  /  Italia: 45,3%

 2016 2017

Organico per fascia d'età (al 31/12)

< 20 anni Mondo: 3,9 %  /  Italia: 0,1% Mondo: 4,9%  /  Italia: 0%

20-29 anni Mondo: 65,62%  /  Italia: 51,3% Mondo: 63%  /  Italia: 42,3%

30-39 anni Mondo: 21,79%  /  Italia: 38,8% Mondo: 22,5%  /  Italia: 44,7%

40-49 anni Mondo: 6,91%  /  Italia: 9,8% Mondo: 7,5%  /  Italia: 11,9%

> 50 anni Mondo: 1,78%  /  Italia: 0,5% Mondo: 2,1%  /  Italia: 1%

Organico per zona geografica (al 31/12)

Europa & Russia 73,6% (Nota 6) 71,9%

Asia 23,5% 24,7%

Africa & Medio-Oriente 1,4% 1,7%

America 1,5% 1,6%

Oceania n/a n/a

Organico per attività (al 31/12)

Commercio 76,2% 74,3%

Logistica 11% 11,2%

Produzione 6,1% 6,2%

Uffici Direzionali 6,7% 8,4%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 5: Questo indicatore prende in considerazione i collaboratori con contratto a tempo determinato, indeterminato e gli stagisti 
Nota 6: I dati del 2016 sono stati ricalcolati perché abbiamo ridefinito le zone geografiche per il rapporto sullo sviluppo sostenibile 2017 

 2016 2017

RETRIBUZIONE ED EVOLUZIONE DELLE RETRIBUZIONI (NEL MONDO)

Massa salariale nel Mondo in € (dal 1/01 al 31/12) 1 793 615 773  2.026.583.062

% della massa salariale / cifra d’affari 18% 18%
(dal 1/01 al 31/12)

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO

% di dipendenti con contratto a  Mondo: 70,6%  /  Italia: 73,05% Mondo: 72,8%  /  Italia: 76,4%
tempo indeterminato (al 31/12)  (Nota 7)

% di dipendenti con contratto a  n/d Mondo: 27%  /  Italia: 23,6%
tempo determinato (al 31/12)  

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 7: Sono 59 792 i collaboratori nel mondo con contratto a tempo indeterminato e 22 220 con contratto  a tempo determinato.
Un dato che va relativizzato in base alla stagionalità e alla normativa di ogni paese. La restante % rappresenta gli stagisti presenti nel mondo (in Italia, 
6403 collaboratori con contratto a tempo indeterminato e 1976 con contratto a tempo determinato).

 2016 2017

FORMAZIONE (NEL MONDO)

 % della massa salariale destinata alla  3,86% 3,98%
formazione in Francia (dal 1/01 al 31/12)  

Collaboratori monitori che hanno fornito  10.872 9 554
almeno una formazione nel corso dell’anno   (Nota 8)
(dal 1/01 al 31/12)

Ore complessive di formazione in aula  Mondo: 1 604 669  /  Italia: 85862 Mondo: 1 154 105  /  Italia: 8564
(dal 1/01 al 31/12) (aula+elearning) (Nota 9)

Ore complessive di formazione in  179.305 Mondo: 240 588  /  Italia: 34743
modalità e-learning (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 10)

Collaboratori che hanno seguito almeno  34 850 57 057
1 formazione e-learning (dal 1/01 al 31/12)

Collaboratori che hanno seguito  Bac + 2 (laurea breve):  24 VAE
una formazione qualificante del  5 laureati / 17 in corso (Nota 11)
Programma UP (dal 1/01 al 31/12) Licence (laurea triennale):
 2 laureati / 1 in corso
 Master (laurea magistrale):
 10 laureati / 4 in corso
 CQP (Certificato di qualificazione 
 Professionale Caccia: 29 in corso

Collaboratori che hanno seguito una  24 24
formazione qualificante del   (Nota 12)
Programma HOPE (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Note 8: Prende in considerazione le persone iscritte come monitori su Myprogress e che hanno realizzato almeno 1 ora di formazione all’anno
Nota 9: Le ore complessive di formazione in aula includono le formazioni MyProgress e quelle di Decathlon Exchanges.
I dati del 2016 sono stati revisionati a seguito del cambiamento del processo di recupero dei dati per il 2017 (nessun controllo incrociato tra l’organico 
myIdentity e l’organico retribuito)
Nota 10: Le ore complessive di formazione in modalità e-learning includono le ore di formazione teoriche con MYLO. Sulla piattaforma ci sono in tutto 17 209 
contenuti e-learning, quindi 7788 dal 01/01/2017.
Nota 11: Il Programma UP è una formazione universitaria proposta da Decathlon e dai partner che hanno validato l’esperienza professionale dei collaboratori 
(VAE: validazione dell’esperienza acquisita)
Nota 12: Il Programma HOPE è una formazione manageriale interna di tipo MBA Corporate in collaborazione con la Scuola IESEG (Master in Management) 

 2016 2017

MISURE INTRAPRESE A FAVORE DELL’UGUAGLIANZA TRA UOMINI E DONNE (MONDO)

Ripartizione dei collaboratori per genere (al 31/12)

Mondo il 51,2% Uomini - il 48,8% Donne il 51,5% Uomini - il 48,5% Donne

Europa & Russia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51,3% Uomini - il 48,7% Donne

Asia il 50,9% Uomini - il 49,1% Donne il 51% Uomini - il 49% Donne

Africa & Medio-Oriente il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne il 58,5% Uomini - il 41,5% Donne

America il 61,7% Uomini - il 38,3% Donne il 59,1% Uomini - il 40,9% Donne

Oceania N/A N/A

Donne manager in azienda (al 31/12) 4 096 4 713
 e il 34,6% dei manager in totale e il 36% dei manager in totale
  (Nota 13)

 2016 2017

Lotta contro le discriminazioni (nel Mondo)  

% di persone over 50 e + (al 31/12) 0,52% 0,5% (Note 14)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 13: Collaboratori che hanno nella propria animazione gerarchica almeno 1 donna. 
Nota 14: Lo 0,5% di persone over 50 nel 2017,  in totale sono presenti in azienda 414 collaboratori di 55 anni e +   

 2016 2017

RISULTATO DELL’INCHIESTA DECATHLON TEAM BAROMETER

La % di collaboratori che ha risposto  Mondo: 85% Mondo: 87%  /  Italia: 91%
all’Inchiesta Decathlon Team Barometer  (Nota 15)

La % di persone che ha risposto “Sì, completamente” o “Sì, abbastanza” alla domanda:    

- Il mio stipendio è adeguato alle mie responsabilità 59% Mondo: 59%  /  Italia: 65%

- Sono accompagnato nel mio sviluppo personale 86% Mondo: 81%  /  Italia: 74%

- Sono accompagnato nelle mie competenze 86% Mondo: 85%  /  Italia: 81%

- Sono accompagnato nelle mie performance 86% Mondo: 83%  /  Italia: 77%

- Posso esprimermi liberamente e sono ascoltato 92% Mondo: 91%  /  Italia: 85%

- Sono contento di venire a lavorare ogni giorno al 91% Mondo: 91%  /  Italia: 86%
  servizio del nostro progetto e del mio progetto   

- Sono fiero e felice di lavorare da Decathlon   94% Mondo: 93%  /  Italia: 92%

- Ho fiducia nel mio leader e il mio leader ha fiducia in me  88% Mondo: 89%  /  Italia: 80%

- Il mio luogo di lavoro è sicuro 93% Mondo: 94%  /  Italia: 92%

- Cresco professionalmente attraverso la responsabilità, 88% Mondo: 89% 
  ho potere decisionale e le mie scelte hanno delle 
  conseguenze dirette sul mio ambito professionale

- Pratico regolarmente sport 77% Mondo: 80%  /  Italia: 69%

- Pratichiamo sport e festeggiamo le vittorie in squadra 72% Mondo: 74%  /  Italia: 69%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 15: Risultato dell’Inchiesta Decathlon Team Barometer realizzata a settembre 2017 su 60 028 collaboratori Decathlon intervistati (l’inchiesta 2016 era 
stata realizzata a settembre 2016 su 51 780 collaboratori). In Italia: 6901 collaboratori intervistati” 

 2016 2017

INFORMAZIONI SULL’AZIONARIATO AZIENDALE (MONDO)

La % di capitale detenuto dai collaboratori azionisti (al 31/12) 11,7% 11,96%

La % di collaboratori azionisti (al 31/12) 50,7% Mondo: 58,2%  /  Italia: 92,66%

Collaboratori azionisti (al 31/12) 38 547 Mondo: 42 505  /  Italia: 5 692

Paesi interessati all’azionariato aziendale (al 31/12) 25 24 (Nota 16)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 16: I paesi interessati all’azionariato dei dipendenti sono: Germania, Belgio, Brasile, Cambogia, Cina, Corea del Sud, Spagna, Francia, Ungheria, Italia, 
Messico, Marocco, Paesi Bassi, Polonia, Portogallo, Repubblica Ceca, Romania, Russia, Singapore, Sri Lanka, Taiwan, Tailandia, Turchia, Regno-Unito.
L’azionariato dei dipendenti non è attivo in India e in Vietnam ma in compenso i collaboratori locali percepiscono un premio corrispondente al valore 
dell’azionariato  

In conformità con il piano d’azione del rapporto sullo sviluppo sostenibile 2016, quest’anno inseriamo altri 3 paesi nella 
raccolta dati del software gestione paghe per aumentare la rappresentatività e l’affidabilità del perimetro.

In aggiunta ai 5 paesi precedenti (Francia, Spagna, Italia, Belgio e Cina) sono stati inseriti Germania, Portogallo e 
Polonia, il perimetro totale raggiunge l’85,02% del personale mondiale.

Gli indicatori seguenti si basano esclusivamente su questi 8 paesi:  

 2016 2017

DIPENDENTI IN ENTRATA E IN USCITA (8 PAESI)

Assunzioni con contratto a tempo  9 036 12 674
indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Assunzioni con contratto a tempo  47 876 55 536
determinato (dal 1/01 al 31/12)

Totale assunzioni con contratto a tempo  56 912 68 210
determinato ed indeterminato (dal 1/01 al 31/12)

Cessazioni con contratto a tempo  8 940 11 743
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) (Nota 17) (Nota 17)

Dimissioni con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 7.463 10.375

Licenziamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 715 881

Pensionamenti con contratto a tempo 
indeterminato (dal 1/01 al 31/12) 13 30

Tasso di Turnover del personale a tempo  indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia 20,96% 22,12%

Cina 38,79% 46,54%

Spagna 12% 21,09%

Italia 8,58% 5,96%

Belgio n/d 15,13%

Germania n/d 39,54%

Portogallo n/d n/d
  (Nota 18)

Polonia n/d 28,38%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 17: La differenza tra la somma delle dimissioni, dei licenziamenti e dei pensionamenti e il totale delle cessazioni si spiega tramite le cessazioni chiamate 
“”altre cessazioni”” come le interruzioni convenzionali, la fine del periodo di prova ecc ..
Note 18: L’indicatore di Turnover tiene conto del numero totale di cessazioni rapportato al numero medio mensile di dipendenti. Il tasso di turnover è dovuto 
sia alla forte stagionalità delle nostre attività e sia al desiderio di permettere agli studenti di finanziare i loro studi lavorando da Decathlon.
Questo dato non è disponibile per il Portogallo per il 2017 (numero medio mensile dei dipendenti non realizzato)” 

 2016 2017

ORGANIZZAZIONE DELL’ORARIO DI LAVORO (8 PAESI)

% di Dipendenti con contratto a tempo  56,82%  56,32% 
indeterminato full time (al 31/12) (22 919 collaboratori) (27 050 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  43,18% 43,68% 
indeterminato part time (al 31/12)  (17 415 collaboratori) (20 978 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  15,07%  13,98% 
determinato full time (al 31/12) (3027 collaboratori) (3 032 collaboratori)

% di Dipendenti con contratto a tempo  84,93%  86,02%
determinato part time (al 31/12) (17 055 collaboratori)  (18 657 collaboratori)

 ASSENTEISMO (8 PAESI)

Tasso d’assenteismo nei contratti a tempo indeterminato (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   3,18% 3,24% (Nota 19)

Cina n/d n/d

Spagna 2,9% 2,98%

Italia 5,17% 5,9%

Belgio n/d 4,79%

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d n/d

Germania n/d n/d

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 19: Corrisponde al numero di ore non lavorate per assenteismo / numero di ore teoriche lavorate
Non tutti i paesi seguono l’indicatore assenteismo sul proprio perimetro, motivo per il quale questo dato non è presente per la Cina, il Portogallo, la Polonia e 
la Germania. La definizione delle assenze da prendere in considerazione si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi.

ORGANIZZAZIONE DEL DIALOGO SOCIALE (8 PAESI)

Accordi firmati nel corso dell’anno Francia: 18 19
 Belgio: 1 (Nota 20)
 Spagna, Italia, Cina: 0

Accordi firmati nel corso dell’anno riguardanti  0 3
la salute e la sicurezza sul lavoro

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 20: Riguarda esclusivamente gli accordi firmati in Francia nel 2017.” 

 2016 2017

INFORTUNI SUL LAVORO (8 PAESI)

Infortuni sul lavoro che hanno causato un’interruzione (dal 1/01 al 31/12)  

Francia   1.120 1 112

Cina n/d n/d (Nota 21)

Spagna 385 467

Italia 179 173

Belgio 128 146

Portogallo n/d 85

Polonia n/d 63

Germania n/d 10

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 21: La definizione dell’AT si deve approfondire per una migliore comprensione dei paesi (soprattutto i paesi fuori dall’UE - Escluso i dati Cina)” 

MISURE ADOTTATE A FAVORE DELL’INTEGRAZIONE E DELL’INSERIMENTO PROFESSIONALE DELLE PERSONE DISABILI (8 PAESI)

Tasso di collaboratori con disabilità certificata (al 31/12)  

Francia  3,7% 3,93% (Nota 22)

Cina n/d n/d

Spagna 2% n/d

Italia 2,92% 0,06%

Belgio n/d n/d

Portogallo n/d n/d

Polonia n/d 0,7%

Germania n/d 0,57%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 22: Non abbiamo ottenuto tutti dati nel 2017 a causa dei limiti culturali di alcuni paesi e della legge sulla privacy 
Nessuna dichiarazione in Francia per l’ESAT” 

PARTNERSHIP E SPONSORIZZAZIONE

Progetti approvati dalla Fondazione Decathlon Mondo: 42  /  Italia: 15 Mondo: 33  /  Italia: 11
(dal 1/01 al 31/12)”  

Beneficiari dei progetti della  Mondo: 46 371  /  Italia: 6052 Mondo: 21 463  /  Italia: 2519
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 23)

Paesi interessati ai progetti della  7 6
Fondazione Decathlon (dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 23: La persona beneficiaria è un soggetto in condizioni di fragilità, di svantaggio e di disabilità che può usufruire delle iniziative proposte dalla 
Fondazione, cioè, l’attività sportiva, la fruibilità delle infrastrutture e delle attrezzature sportive. Queste azioni ed iniziative sono finalizzate ad agevolare 
l’integrazione e l’effettivo inserimento socio-occupazionale dei soggetti beneficiari.
Questi dati non sono confrontabili da un anno all’altro, quindi i dati del 2017 non sono comparabili con i dati del 2016.

Le squadre della Fondazione Decathlon si concentrano sulla qualità dei progetti e non sulla quantità. Progetti che hanno un impatto positivo nella vita dei 
soggetti beneficiari e che favoriscono l’inserimento lavorativo e per i più giovani l’accesso all’istruzione in una relazione a lungo termine con il team Decathlon.

 2016 2017

CONSUMO DI MATERIE PRIME E LE MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA NEL LORO UTILIZZO

% di Ingegneri Prodotto che ha realizzato almeno 50,16% 59,37% 
1 valutazione ambientale, verificata & validata  (Nota 24) 
da un referente dell’eco-ideazione (al 31/12)

% di prodotti Decathlon che ha una valutazione  Stagione Autunno/Inverno 2016: Stagione Autunno /Inverno 2017: 
sull’impatto ambientale (dal 1/01 al 31/12)  52,92%  61,68%
 (2562 prodotti su 4841 prodotti ideati) (2670 prodotti su 4329 prodotti ideati)
 Stagione Primavera/ Estate 2017: Stagione Primavera Estate 2018:
 53,78% 54,22%
 (2150 prodotti su 3998 prodotti ideati) (1786 prodotti su 3294 prodotti ideati)
  (Nota 25)

% di prodotti Decathlon con etichettatura  Stagione Primavera / Estate 2016: Stagione Primavera /Estate 2017:
ambientale ABCDE disponibile in negozio  7,9% 5,03%
e su internet (dal 1/01 al 31/12) (331 prodotti su 4176 prodotti ideati) (201 prodotti su 3998 prodotti ideati)
 Stagione Autunno /Inverno 2016: Stagione Autunno /Inverno 2017:
 8,7% 16,49%
 (420 prodotti su 4841 prodotti ideati) (714 prodotti su 4329 prodotti ideati)
  (Nota 26)

% di poliestere utilizzato per i prodotti  7,35% 9,4%
Decathlon proveniente da risorse più  equivalente a 4 500 Tonnellate equivalente a 6 300 Tonnellate
durature (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 27)”

% di cotone utilizzato per i prodotti  14,4 % 55,2%
Decathlon proveniente da risorse più equivalente a 5 255, 4 Tonnellate equivalente a  21 167 Tonnellate 
durature (dal 1/01 al 31/12):   (Nota 28)

- cotone proveniente da agricoltura biologica 2,8% (1 013 Tonnellate) 4% (1 685 Tonnellate)

- coton BCI 11,6% (4 206 Tonnellate) 51% (19 394 Tonnellate)

- cotone riciclato 0,1% (36 Tonnellate) 0,2% (88 Tonnellate)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 24: Ossia, 206 dipendenti su 347 ingegneri prodotto nel 2017 ed entro la fine del 2018 si deve raggiungere l’85%.
Nota 25: Questo indicatore riguarda i prodotti Decathlon coinvolti nei seguenti processi industriali: abbigliamento, confezioni pesanti (zaini, tende, 
sacco a pelo, palloni, ...) e scarpe. I prodotti Decathlon dei processi industriali plastica, composito, metallo, ottica, elettronica e agrochimica sono di 
nuovo fuori scope nel 2017.
Nota 26: Questo indicatore riguarda i prodotti Decathlon coinvolti nei seguenti processi industriali: abbigliamento, prodotti pesanti (zaini, tende, sacco a pelo, 
palloni, ...) e le scarpe. I prodotti Decathlon dei processi industriali plastica, composito, metallo, ottica, elettronica e agrochimica sono di nuovo fuori scope nel 2017.
Questo indicatore nel 2017 riguarda il perimetro Francia e nei prossimi anni sarà esteso progressivamente ad altri paesi. Un problema informatico, causato 
dal trasferimento delle funzioni di gestione dei componenti nello strumento di progettazione del prodotto finito, ha impedito il calcolo d’impatto ambientale 
per 6 mesi e questo ha influito sulla performance dell’indicatore nella stagione Primavera /Estate 2017.
L’obiettivo riguardo l’indicatore di Etichettatura Ambientale ABCDE: entro il 2019 tutti i prodotti (Tessile, confezione pesante e scarpe) devono possedere 
un’etichetta ambientale 
Nota 27: Il calcolo di questo indicatore si basa sulle tonnellate di filo di poliestere proveniente dalla seguenti fonti: poliestere vergine “”classico”” tinto in massa, 
poliestere riciclato, poliestere riciclato tinto in massa. 
L’obiettivo prefissato per il 2021 è che tutti i fili di poliestere utilizzati nei prodotti Decathlon provengano da fonti sostenibili.
Nota 28: Il calcolo di questo indicatore si basa sulle tonnellate di cotone proveniente da agricoltura biologica, dal cotone BCI e dal cotone riciclato
La performance del 2017 è dovuta soprattutto al maggiore utilizzo del cotone sostenibile BCI rispetto al cotone convenzionale, mantenendo stabile l’utilizzo 
del cotone organico e un utilizzo promettente del filo riciclato. Questo risultato si spiega anche grazie ad un’animazione e ad un pilotaggio mensile sostenuti 
dalle squadre interne (processi, Marche Passione) per raggiungere l’obiettivo del 2020.
L’obiettivo prefissato per il 2020 è che il cotone utilizzato nei prodotti Decathlon sia 100% proveniente da fonti sostenibili. 

LEALTÀ E CORRETTEZZA NELLA NOSTRA ATTIVITÀ  2016 2017

MISURE ADOTTATE A FAVORE DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CONSUMATORI

Resi di non qualità per un milione di prodotti  1 269 1 158 
Decathlon venduti (dal 1/01 al 31/12) (Nota 29) (Nota 30)

% d’utilizzatori sportivi soddisfatti  52% 58%
dei prodotti Decathlon (dal 1/01 al 31/12) (Nota 31) (Nota 32)

Azioni correttive di qualità per i prodotti  277 366
Decathlon e altre marche internazionali  (Nota 33)
(dal 1/01 al 31/12)” 

Prodotti Decathlon e di altre marche coinvolti 1,7  milioni di prodotti 2,8 milioni di prodotti
in queste azioni correttive di qualità (Nota 34) 
(dal 1/01 al 31/12) 

Ripartizione del trattamento delle azioni correttive Riparazione degli articoli: 47% Riparazione degli articoli: 63%
di qualità per i prodotti Decathlon e di altre marche Distruzione degli articoli: 45% Distruzione degli articoli: 34% 
(dal 1/01 al 31/12) Altro: 8% Altro: 3%
 (Nota 35) 

Prodotti difettosi rinviati alle squadre di  N/A 3 673
progettazione per l’analisi delle cause principali   (Nota 36)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 29: Il dato del 2016 è stato rettificato rispetto al valore comunicato nel Rapporto SS 2016, inserendo il richiamo delle biciclette elettriche in Belgio
Nota 30: L’indicatore RPM non prende in considerazione i resi delle vendite online e le esche vive per la pesca.
Il miglioramento tra il 2016 e il 2017 del 8,75% è dovuto all’ottimo lavoro svolto dalle squadre di progettazione per migliorare i nostri prodotti.
È stato eseguito un ottimo lavoro di controllo qualità, abbiamo aumentato le nostre azioni correttive sulla qualità e questo ci ha consentito di ritirare 
rapidamente i prodotti non conformi. L’obiettivo da raggiungere è di 1150 PPM
Nota 31: La scelta dell’indicatore è stata riesaminata nel Rapporto sullo Sviluppo Sostenibile 2017 per armonizzare al meglio le squadre operative interne su 
una definizione e metodologia comune (“”% di sportivi che ha valutato i nostri prodotti con un voto 5/5 rispetto a tutte le valutazioni date nel 2017 “”). Ci 
allineiamo con l’indicatore fondamentale dell’Insegna e miriamo al 65% di sportivi soddisfatti nel 2019, questo permette una migliore chiarezza e semplicità 
per le squadre. I dati del 2016 sono stati quindi ricalcolati.
Nota 32: Su 911 090 recensioni raccolte sui prodotti Decathlon nel 2017 (esclusi i prodotti di marche internazionali). L’indicatore si basava su 647 491 
recensioni raccolte nel 2016
Nota 33: Nel 2017 la squadra qualità (progettazione e produzione) ha rilevato molto più rapidamente problemi di qualità sui nostri prodotti (nello stock, nei 
depositi e in negozio) e per questo motivo è stato necessario aumentare le azioni di qualità (isolamento dei prodotti difettosi, ..), influendo sulla soddisfazione 
dei nostri clienti. Allo stesso tempo sono state condotte delle azioni per migliorare i prodotti capitalizzando i problemi identificati. 
Questo indicatore non viene preso in considerazione in Brasile.
Nota 34: Errore sul dato comunicato nel Rapporto SS 2016, correzione del dato 2016. Questo indicatore non prende in considerazione il Brasile, sia nel 2016 
che nel 2017 
Nota 35: 
- Riparazione articoli: prodotti riparati in negozio e nei depositi 
- Distruzione articoli:  prodotti distrutti in negozio e nei depositi 
- Altro: trasferimento dello stock distrutto /riparato/reso al fornitore
Nota 36: Questo indicatore è stato inserito nel Rapporto sullo Sviluppo Sostenibile dall’inizio del 2017, riguarda le quantità di prodotti o componenti difettosi 
inviati alle squadre di progettazione degli Sport Firmati o ai collaboratori dei nostri uffici di produzione per l’analisi delle cause principali (sono coinvolti i 
prodotti Decathlon e i prodotti di Altre Marche Internazionali)” 

MANAGEMENT DELLE SOSTANZE CHIMICHE

% di collaboratori formati alla conformità  86% 22%
chimica del prodotto / mestieri interessati  (299 collaboratori formati nel 2017) 
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 37)

% di fornitori che hanno firmato l’ultima versione 73,8% 83.3% 
dei requisiti  RSL (Restricted Substances List)  (Nota 38) 
di Decathlon sulle sostanze chimiche 
(dal 1/01 al 31/12)

% di test conformi ai requisiti tossicologici  97,26% 97,03%
di Decathlon (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 39)

 2016 2017  

Collaboratori e fornitori che sono stati formati  40 collaboratori  36 fornitori
sul management delle sostanze chimiche in  (Nota 40) 
produzione durante un coaching sul campo 
(dal 1/01 al 31/12)

Durata media prima del 1° contatto con i clienti  1,76 giorni 1,05 giorni
in caso di feedback (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 41)

Tempo di risposta alle domande dei clienti  circa 37 giorni  circa 30 giorni 
sulle sostanze chimiche o reazioni cutanee (19 giorni per le domande dei (domande + reazioni cutanee)  
(dal 1/01 al 31/12) clienti in Francia e  all’estero (Nota 42)
 e 41 giorni circa per le reazioni 
 cutanee in Francia e all’estero) 

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 37: L’indicatore sulla formazione riguarda i mestieri di progettazione e produzione da Decathlon, cioè 1359 collaboratori. 
Sono stati erogati molti percorsi formativi in Francia e in altri paesi. La rete interna di Relais “”Tossicologia”” è diventata autonoma e questo si vede sul 
numero di formazioni erogate. 
Il metodo di calcolo del 2017 è cambiato rispetto a quello del 2016 e pertanto non si possono fare delle comparazioni. 
Nel 2016 avevamo l’86% della popolazione globale interessata formata sul tema della tossicologia generale mentre nel 2017 è stata calcolata la % della 
popolazione globale interessata formata nel 2017 sulla tossicologia (cioè il 22%). Da 5 anni formiamo da 200 a 350 persone all’anno quindi la grande 
maggioranza della popolazione interessata è formata.
Nota 38: L’obiettivo prefissato è che il 100 % dei fornitori hanno firmato la RSL.
Nessuna animazione nel 2017 dalla firma della RSL versione J (applicabile per il 2016 & il 2017), l’aggiornamento della  RSL è stato effettuato nel 2016 
Nota 39: Su 7 800 prodotti Decathlon testati sulla conformità tossicologica nel 2017 (5941 prodotti Decathlon testati nel 2016)
Sul numero di prodotti Decathlon testati sulla conformità tossicologica, l’apertura degli USA alla distribuzione e la forte volontà dell’Insegna di non correre 
il minimo rischio, ha avuto come conseguenza l’aumento del numero di omologazione chimica dei nostri prodotti (aumentando la frequenza dei test 
abbiamo una visione più ampia sulla conformità chimica dei nostri prodotti)
Per quanto riguarda il risultato 2017 sull’indicatore ”% di test conformi ai requisiti tossicologici di Decathlon”, è stato aggiunto nel piano di controllo 2017 
il benzoato di benzile con requisiti molto bassi. Durante l’anno ci siamo resi conto che i limiti non erano rilevanti e non considerando il benzoato di benzile, 
la % di test conformi passa al 97,44% registrando un lieve miglioramento rispetto al 2016
Nota 40: L’obiettivo prefissato per il 2017 era di formare più di 30 fornitori, era una delle strategie prioritarie della squadra “rischio chimico” di Decathlon. 
Per trasmettere questa formazione sono stati validati 8 monitori nei paesi per accelerare l’autonomia e permettere di applicare in ogni zona questa 
strategia ancora più velocemente nel 2018.
Nota 41: Una nuova organizzazione che coinvolge il Servizio Clienti dei principali paesi (Francia, Spagna, Italia, Cina, Germania, India, Regno Unito, Russia, 
Romania ecc....) ha consentito una significativa riduzione dei tempi di assistenza clienti guadagnando mezza giornata dal primo contatto con il cliente 
(1,05 giorni nel 2017 rispetto 1,76 giorni nel 2016). L’obiettivo prefissato per il 2017 di raggiungere meno 2 giorni è stato raggiunto e ci auguriamo di 
mantenere questo risultato per il 2018
Nota 42: Il nostro arco di tempo è più breve di quello imposto dalla normativa europea su questo tema (45 giorni rispetto 30 giorni) e ci auguriamo di 
mantenere questo risultato per il 2018.

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 

RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017 RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 2017

PRODOTTI & SERVIZI

9998 INDICATORI E METODOLOGIE INDICATORI E METODOLOGIE



 2016 2017

CONSUMO DI MATERIE PRIME E LE MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA NEL LORO UTILIZZO

% di Ingegneri Prodotto che ha realizzato almeno 50,16% 59,37% 
1 valutazione ambientale, verificata & validata  (Nota 24) 
da un referente dell’eco-ideazione (al 31/12)

% di prodotti Decathlon che ha una valutazione  Stagione Autunno/Inverno 2016: Stagione Autunno /Inverno 2017: 
sull’impatto ambientale (dal 1/01 al 31/12)  52,92%  61,68%
 (2562 prodotti su 4841 prodotti ideati) (2670 prodotti su 4329 prodotti ideati)
 Stagione Primavera/ Estate 2017: Stagione Primavera Estate 2018:
 53,78% 54,22%
 (2150 prodotti su 3998 prodotti ideati) (1786 prodotti su 3294 prodotti ideati)
  (Nota 25)

% di prodotti Decathlon con etichettatura  Stagione Primavera / Estate 2016: Stagione Primavera /Estate 2017:
ambientale ABCDE disponibile in negozio  7,9% 5,03%
e su internet (dal 1/01 al 31/12) (331 prodotti su 4176 prodotti ideati) (201 prodotti su 3998 prodotti ideati)
 Stagione Autunno /Inverno 2016: Stagione Autunno /Inverno 2017:
 8,7% 16,49%
 (420 prodotti su 4841 prodotti ideati) (714 prodotti su 4329 prodotti ideati)
  (Nota 26)

% di poliestere utilizzato per i prodotti  7,35% 9,4%
Decathlon proveniente da risorse più  equivalente a 4 500 Tonnellate equivalente a 6 300 Tonnellate
durature (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 27)”

% di cotone utilizzato per i prodotti  14,4 % 55,2%
Decathlon proveniente da risorse più equivalente a 5 255, 4 Tonnellate equivalente a  21 167 Tonnellate 
durature (dal 1/01 al 31/12):   (Nota 28)

- cotone proveniente da agricoltura biologica 2,8% (1 013 Tonnellate) 4% (1 685 Tonnellate)

- coton BCI 11,6% (4 206 Tonnellate) 51% (19 394 Tonnellate)

- cotone riciclato 0,1% (36 Tonnellate) 0,2% (88 Tonnellate)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 24: Ossia, 206 dipendenti su 347 ingegneri prodotto nel 2017 ed entro la fine del 2018 si deve raggiungere l’85%.
Nota 25: Questo indicatore riguarda i prodotti Decathlon coinvolti nei seguenti processi industriali: abbigliamento, confezioni pesanti (zaini, tende, 
sacco a pelo, palloni, ...) e scarpe. I prodotti Decathlon dei processi industriali plastica, composito, metallo, ottica, elettronica e agrochimica sono di 
nuovo fuori scope nel 2017.
Nota 26: Questo indicatore riguarda i prodotti Decathlon coinvolti nei seguenti processi industriali: abbigliamento, prodotti pesanti (zaini, tende, sacco a pelo, 
palloni, ...) e le scarpe. I prodotti Decathlon dei processi industriali plastica, composito, metallo, ottica, elettronica e agrochimica sono di nuovo fuori scope nel 2017.
Questo indicatore nel 2017 riguarda il perimetro Francia e nei prossimi anni sarà esteso progressivamente ad altri paesi. Un problema informatico, causato 
dal trasferimento delle funzioni di gestione dei componenti nello strumento di progettazione del prodotto finito, ha impedito il calcolo d’impatto ambientale 
per 6 mesi e questo ha influito sulla performance dell’indicatore nella stagione Primavera /Estate 2017.
L’obiettivo riguardo l’indicatore di Etichettatura Ambientale ABCDE: entro il 2019 tutti i prodotti (Tessile, confezione pesante e scarpe) devono possedere 
un’etichetta ambientale 
Nota 27: Il calcolo di questo indicatore si basa sulle tonnellate di filo di poliestere proveniente dalla seguenti fonti: poliestere vergine “”classico”” tinto in massa, 
poliestere riciclato, poliestere riciclato tinto in massa. 
L’obiettivo prefissato per il 2021 è che tutti i fili di poliestere utilizzati nei prodotti Decathlon provengano da fonti sostenibili.
Nota 28: Il calcolo di questo indicatore si basa sulle tonnellate di cotone proveniente da agricoltura biologica, dal cotone BCI e dal cotone riciclato
La performance del 2017 è dovuta soprattutto al maggiore utilizzo del cotone sostenibile BCI rispetto al cotone convenzionale, mantenendo stabile l’utilizzo 
del cotone organico e un utilizzo promettente del filo riciclato. Questo risultato si spiega anche grazie ad un’animazione e ad un pilotaggio mensile sostenuti 
dalle squadre interne (processi, Marche Passione) per raggiungere l’obiettivo del 2020.
L’obiettivo prefissato per il 2020 è che il cotone utilizzato nei prodotti Decathlon sia 100% proveniente da fonti sostenibili. 

LEALTÀ E CORRETTEZZA NELLA NOSTRA ATTIVITÀ  2016 2017

MISURE ADOTTATE A FAVORE DELLA SALUTE E DELLA SICUREZZA DEI CONSUMATORI

Resi di non qualità per un milione di prodotti  1 269 1 158 
Decathlon venduti (dal 1/01 al 31/12) (Nota 29) (Nota 30)

% d’utilizzatori sportivi soddisfatti  52% 58%
dei prodotti Decathlon (dal 1/01 al 31/12) (Nota 31) (Nota 32)

Azioni correttive di qualità per i prodotti  277 366
Decathlon e altre marche internazionali  (Nota 33)
(dal 1/01 al 31/12)” 

Prodotti Decathlon e di altre marche coinvolti 1,7  milioni di prodotti 2,8 milioni di prodotti
in queste azioni correttive di qualità (Nota 34) 
(dal 1/01 al 31/12) 

Ripartizione del trattamento delle azioni correttive Riparazione degli articoli: 47% Riparazione degli articoli: 63%
di qualità per i prodotti Decathlon e di altre marche Distruzione degli articoli: 45% Distruzione degli articoli: 34% 
(dal 1/01 al 31/12) Altro: 8% Altro: 3%
 (Nota 35) 

Prodotti difettosi rinviati alle squadre di  N/A 3 673
progettazione per l’analisi delle cause principali   (Nota 36)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 29: Il dato del 2016 è stato rettificato rispetto al valore comunicato nel Rapporto SS 2016, inserendo il richiamo delle biciclette elettriche in Belgio
Nota 30: L’indicatore RPM non prende in considerazione i resi delle vendite online e le esche vive per la pesca.
Il miglioramento tra il 2016 e il 2017 del 8,75% è dovuto all’ottimo lavoro svolto dalle squadre di progettazione per migliorare i nostri prodotti.
È stato eseguito un ottimo lavoro di controllo qualità, abbiamo aumentato le nostre azioni correttive sulla qualità e questo ci ha consentito di ritirare 
rapidamente i prodotti non conformi. L’obiettivo da raggiungere è di 1150 PPM
Nota 31: La scelta dell’indicatore è stata riesaminata nel Rapporto sullo Sviluppo Sostenibile 2017 per armonizzare al meglio le squadre operative interne su 
una definizione e metodologia comune (“”% di sportivi che ha valutato i nostri prodotti con un voto 5/5 rispetto a tutte le valutazioni date nel 2017 “”). Ci 
allineiamo con l’indicatore fondamentale dell’Insegna e miriamo al 65% di sportivi soddisfatti nel 2019, questo permette una migliore chiarezza e semplicità 
per le squadre. I dati del 2016 sono stati quindi ricalcolati.
Nota 32: Su 911 090 recensioni raccolte sui prodotti Decathlon nel 2017 (esclusi i prodotti di marche internazionali). L’indicatore si basava su 647 491 
recensioni raccolte nel 2016
Nota 33: Nel 2017 la squadra qualità (progettazione e produzione) ha rilevato molto più rapidamente problemi di qualità sui nostri prodotti (nello stock, nei 
depositi e in negozio) e per questo motivo è stato necessario aumentare le azioni di qualità (isolamento dei prodotti difettosi, ..), influendo sulla soddisfazione 
dei nostri clienti. Allo stesso tempo sono state condotte delle azioni per migliorare i prodotti capitalizzando i problemi identificati. 
Questo indicatore non viene preso in considerazione in Brasile.
Nota 34: Errore sul dato comunicato nel Rapporto SS 2016, correzione del dato 2016. Questo indicatore non prende in considerazione il Brasile, sia nel 2016 
che nel 2017 
Nota 35: 
- Riparazione articoli: prodotti riparati in negozio e nei depositi 
- Distruzione articoli:  prodotti distrutti in negozio e nei depositi 
- Altro: trasferimento dello stock distrutto /riparato/reso al fornitore
Nota 36: Questo indicatore è stato inserito nel Rapporto sullo Sviluppo Sostenibile dall’inizio del 2017, riguarda le quantità di prodotti o componenti difettosi 
inviati alle squadre di progettazione degli Sport Firmati o ai collaboratori dei nostri uffici di produzione per l’analisi delle cause principali (sono coinvolti i 
prodotti Decathlon e i prodotti di Altre Marche Internazionali)” 

MANAGEMENT DELLE SOSTANZE CHIMICHE

% di collaboratori formati alla conformità  86% 22%
chimica del prodotto / mestieri interessati  (299 collaboratori formati nel 2017) 
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 37)

% di fornitori che hanno firmato l’ultima versione 73,8% 83.3% 
dei requisiti  RSL (Restricted Substances List)  (Nota 38) 
di Decathlon sulle sostanze chimiche 
(dal 1/01 al 31/12)

% di test conformi ai requisiti tossicologici  97,26% 97,03%
di Decathlon (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 39)

 2016 2017  

Collaboratori e fornitori che sono stati formati  40 collaboratori  36 fornitori
sul management delle sostanze chimiche in  (Nota 40) 
produzione durante un coaching sul campo 
(dal 1/01 al 31/12)

Durata media prima del 1° contatto con i clienti  1,76 giorni 1,05 giorni
in caso di feedback (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 41)

Tempo di risposta alle domande dei clienti  circa 37 giorni  circa 30 giorni 
sulle sostanze chimiche o reazioni cutanee (19 giorni per le domande dei (domande + reazioni cutanee)  
(dal 1/01 al 31/12) clienti in Francia e  all’estero (Nota 42)
 e 41 giorni circa per le reazioni 
 cutanee in Francia e all’estero) 

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 37: L’indicatore sulla formazione riguarda i mestieri di progettazione e produzione da Decathlon, cioè 1359 collaboratori. 
Sono stati erogati molti percorsi formativi in Francia e in altri paesi. La rete interna di Relais “”Tossicologia”” è diventata autonoma e questo si vede sul 
numero di formazioni erogate. 
Il metodo di calcolo del 2017 è cambiato rispetto a quello del 2016 e pertanto non si possono fare delle comparazioni. 
Nel 2016 avevamo l’86% della popolazione globale interessata formata sul tema della tossicologia generale mentre nel 2017 è stata calcolata la % della 
popolazione globale interessata formata nel 2017 sulla tossicologia (cioè il 22%). Da 5 anni formiamo da 200 a 350 persone all’anno quindi la grande 
maggioranza della popolazione interessata è formata.
Nota 38: L’obiettivo prefissato è che il 100 % dei fornitori hanno firmato la RSL.
Nessuna animazione nel 2017 dalla firma della RSL versione J (applicabile per il 2016 & il 2017), l’aggiornamento della  RSL è stato effettuato nel 2016 
Nota 39: Su 7 800 prodotti Decathlon testati sulla conformità tossicologica nel 2017 (5941 prodotti Decathlon testati nel 2016)
Sul numero di prodotti Decathlon testati sulla conformità tossicologica, l’apertura degli USA alla distribuzione e la forte volontà dell’Insegna di non correre 
il minimo rischio, ha avuto come conseguenza l’aumento del numero di omologazione chimica dei nostri prodotti (aumentando la frequenza dei test 
abbiamo una visione più ampia sulla conformità chimica dei nostri prodotti)
Per quanto riguarda il risultato 2017 sull’indicatore ”% di test conformi ai requisiti tossicologici di Decathlon”, è stato aggiunto nel piano di controllo 2017 
il benzoato di benzile con requisiti molto bassi. Durante l’anno ci siamo resi conto che i limiti non erano rilevanti e non considerando il benzoato di benzile, 
la % di test conformi passa al 97,44% registrando un lieve miglioramento rispetto al 2016
Nota 40: L’obiettivo prefissato per il 2017 era di formare più di 30 fornitori, era una delle strategie prioritarie della squadra “rischio chimico” di Decathlon. 
Per trasmettere questa formazione sono stati validati 8 monitori nei paesi per accelerare l’autonomia e permettere di applicare in ogni zona questa 
strategia ancora più velocemente nel 2018.
Nota 41: Una nuova organizzazione che coinvolge il Servizio Clienti dei principali paesi (Francia, Spagna, Italia, Cina, Germania, India, Regno Unito, Russia, 
Romania ecc....) ha consentito una significativa riduzione dei tempi di assistenza clienti guadagnando mezza giornata dal primo contatto con il cliente 
(1,05 giorni nel 2017 rispetto 1,76 giorni nel 2016). L’obiettivo prefissato per il 2017 di raggiungere meno 2 giorni è stato raggiunto e ci auguriamo di 
mantenere questo risultato per il 2018
Nota 42: Il nostro arco di tempo è più breve di quello imposto dalla normativa europea su questo tema (45 giorni rispetto 30 giorni) e ci auguriamo di 
mantenere questo risultato per il 2018.

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 

TERZISTI E FORNITORI 2016 2017

IMPORTANZA DEI TERZISTI

Paesi di Produzione (al 31/12)  

- con squadre Decathlon fisicamente presenti 22 25 (Nota 59)

- senza squadre Decathlon fisicamente presenti 27 24 (Nota 60)

Uffici di produzione Decathlon (al 31/12) 39 43 (Nota 61)

Collaboratori responsabili del rapporto con  1 644 1 943 (Nota 61)
i fornitori e dell’animazione (al 31/12)

Numero di fornitori per i prodotti Decathlon 1 213 Fornitori di Rango 1 1090 fornitori di Rango 1
(dal 1/01 al 31/12) (prodotti Finiti & componenti) (prodotti finiti & componenti)
 109 fornitori di Rango 2 314 fornitori di Rango 2
  (Nota 62)

Numero laboratori di produzione Decathlon 10 10
(al 31/12)

Numero di fornitori “Partner” (al 31/12) 31 35

Anzianità media dei fornitori (I primi 100 fornitori in termini di volume d’acquisti da Decathlon) (al 31/12)  

- < a 1 anno 3% 1% (Nota 63)

- da 1 a 3 anni 22% 23%

- da 3 a 5 anni 21% 16%

- da 5 a 10 anni 50% 39%

-d a 10 a 20 anni 4% 17%

- > a 20 anni 0% 4%

- Media 8,5 anni 9 anni

Ripartizione del volume di acquisti realizzati da Decathlon per zone di produzione (dal 1/01 al 31/12)  

- Asia del Nord 48.3% 49,8% (Nota 64)

- Europa 17.6% 16,2%

- Asia del Sud-Est 16.8% 16,9%

- Asia del Sud-Ovest 14.2% 14,3%

- Africa 2.8% 2,5%

- America 0.1% <0,1%

- CEI (Comunità degli Stati Indipendenti)  0.2% 0,3%

 2016 2017

Ripartizione del volume di acquisti realizzato da Decathlon  per processo di produzione (dal 1/01 al 31/12)

- Prodotti Nutrizione  1% 1% (Nota 65)
  (alimentazione e nutrizione dello sportivo)

- Prodotti Chimici & Cosmetici 0.4% 0,4%

- Prodotti Elettronici 2% 1,9%

- Scarpe   14.6% 15%

- Guanti 1,3% 1,4%

- Prodotti Confezione Pesante  10,6% 10,4%
(tenda, zaino, sacco a pelo, palloni...)

 - Prodotti Pirotecnici (Solognac caccia) 0,3% 0,2%

- Prodotti Saldati / Gonfiabili 1,3% 1,5%
(materassi, salvagente, braccioli...)

- Caschi 0,9% 1%

- Prodotti Ottici (occhiali da sole, da nuoto,  1,5% 1,6%
  maschera da sci, da subacquea) 

- Prodotti Ciclismo / Bicicletta 10,8% 11,3%

- Prodotti Plastici e Compositi 6,3% 7%

- Prodotti Compositi Wedze 0,2% 0,2%
  (equipaggiamento da sci)

- Prodotti Metallici (monopattino, prodotti  6,2% 6,1%
  fitness, canestro, porta da calcio...)

- Prodotti Simond  n/d 0,1%
 (equipaggiamento arrampicata...)

- Prodotti Tessili (maglia naturale, maglia  42,6% 40,9%
  sintetica, trama e ordito, filo)

% di Cifra d’Affari realizzata con i prodotti Decathlon fabbricati localmente (dal 1/01 al 31/12)  

- Cina 91% 3% (Nota 66)

- Europa 22% 20%

- Russia 7% 10%

- India 36% 45%

- Brasile 9% n/d

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 59: Paese di produzione con squadra: è presente nel paese un ufficio di produzione Decathlon.
Bangladesh, Brasile, Cambogia, Cina, Egitto, Etiopia, Francia, India, Indonesia, Italia, Messico, Marocco, Pakistan, Polonia, Portogallo, Romania, Russia, 
Singapore, Corea del Sud, Sri Lanka, Taiwan, Tailandia, Tunisia, Turchia, Vietnam
Nota 60: Paese di produzione senza squadra: uffici di produzione in cui i fornitori sono animati dalle squadre Decathlon provenienti da altri paesi.
Austria, Albania, Belgio, Bosnia, Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, Finlandia, Georgia, Germania, Ungheria, Giappone, Lituania, Madagascar, Malesia, 
Myanmar, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svizzera, Paesi Bassi, Regno Unito, Ucraina
Nota 61: Crescita organica delle attività di acquisto.
Elenco degli uffici di produzione Decathlon: DP Bangladesh (DP Dhaka, DP Chittagong), DP Brasile, DP Cambogia, DP CIS, DP Cina (DP Guangzhou, DP 
Nanjing, DP Ningbo, DP Qingdao, DP Shanghai, DP Shenzhen, DP Suzhou, DP Tianjin, DP Wuhan, DP Xiamen), DP Egitto, DP Etiopia, DP Francia, DP 
India (DP Chennai, Coimbatore, DP Mysuru, DP Surat, DP Kanpur, DP Delhi, DP Ludhiana), DP Indonesia, DP Italia (DP Desio, DP Padova), DP Messico, 
DP Marocco, DP Pakistan, DP Polonia, DP Portogallo, DP Romania, DP Singapore, DP kirea del Sud, DP Sri Lanka, DP Taiwan, DP Tailandia, DP Tunisia, 
DP Turchia, DP Vietnam (DP Ho Chi Minh, DP Hanoi)
Nel 2017 la DP Polonia, DP Etiopia e DP Pakistan hanno aperto i propri uffici di produzione.

Nota 62: Continuiamo la strategia di consolidamento del panel fornitori
Fornitore di Rango 1: Fornitore contrattualmente vincolato con una società Decathlon per la produzione o l’assemblaggio di prodotti finiti / semi-finiti 
(tramite contratto di produzione) o per la fornitura di materie prime o di componenti (tramite contratto di acquisto) che riceve i buoni d’ordine e 
fatturando direttamente alla società.
Un fornitore di rango 2:  Fornitore che contribuisce alla catena di valori dei prodotti Decathlon, in rapporto commerciale diretto con un fornitore di 
rango 1 e con il quale organizza la gestione dei moduli d’ordine e di fatturazione. 
Decathlon si riserva la possibilità d’intervenire nella scelta e nella validazione del fornitore di Rango 2 ma senza intervenire nel rapporto commerciale 
e giuridico tra i fornitori di Rango 1 e 2.
Nota 63: Proseguiamo nella nostra logica di rapporto a lungo termine con i fornitori mantenendo una dinamica d’apertura verso nuovi fornitori 
Nota 64: L’aumento del volume d’acquisto in Cina è dovuto alla forte crescita delle attività Retail, un’attività di distribuzione alimentata da acquisti 
effettuati soprattutto in Cina.
Nota 65: Abbigliamento, scarpe, biciclette e confezioni pesanti rimangono le nostre principali attività. 
Note 66: La Cina, l’India e la Russia continuano ad aumentare il loro volume d’acquisti locali e invece in Europa diminuiscono.
Gli acquisti effettuati dal Brasile in Brasile non appaiono più nel nostro sistema informatico e pertanto dobbiamo  basarci unicamente sui dati 
dichiarati e forniti dalle squadre del Brasile 

 2016 2017

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE ED AMBIENTALE DEI FORNITORI E DEI TERZISTI

% d’acquisizione delle competenze sullo N/A 57% (Nota 67) 
sviluppo sostenibile in produzione (al 31/12) 

Siti di produzione coinvolti nelle valutazioni RHP (al 31/12):  

- Siti di produzione di rango 1 coinvolti 1 038 1022 (Nota 68)

- Siti di produzione di rango 2 coinvolti 256 314

Numero di valutazioni RHP realizzate 
(dal 1/01 al 31/12) 877 1018

% delle valutazioni RHP realizzate all’interno  73,4% 66% (Nota 69)
(dal 1/01 al 31/12)

% di siti di produzione valutati A, B , C nelle valutazioni RHP (al 31/12):  

- siti di produzione di rango 1  68% 69% (Nota 70)
  coinvolti e valutati A, B o C

- siti di produzione di rango 2 49% 49%
  coinvolti e valutati A, B o C

Focus sui risultati RHP (al 31/12):  

- per i fornitori partner valutati A, B o C 84% 88%
 A: 4% (2 siti)      A: 2% (1 sito)    
 B: 42% (21 siti) B: 45% (29 siti)
 C: 38% (19 siti) C: 41% (26 siti)
  (Nota 71)

- per i laboratori di produzione valutati A, B o C 60% 80% (Nota 72)

Note metodologiche RSS2017 

Nota 67: Corrisponde al 57% di autonomia sulle competenze sullo “”Sviluppo Sostenibile in produzione””. Nel 2017 abbiamo adottato un nuovo software, Skill 
Matrix, che ha lo scopo di animare le competenze dei collaboratori piuttosto che orientarsi solo sulla formazione. Ogni squadra della produzione inserisce il 
proprio livello di avanzamento nel piano delle competenze. Il consolidamento consente di seguire le persone autonome e non più quelle che hanno seguito 
la formazione. Abbiamo utilizzato questo software per inserire questo indicatore nel Rapporto sullo sviluppo sostenibile 2017 nonostante l’affidabilità sia 
relativa (inserimento manuale e animazione poco approfondita).
Nota 68: Questi 1022 siti interessati alla Responsabilità Umana in Produzione corrispondono a 846 Fornitori nel software interno Supplier Data Base (SDB).
A gennaio 2018 abbiamo eseguito un controllo incrociato confrontando questa lista di 846 fornitori con la lista dei fornitori che hanno una Cifra d’Affari nel 
2017 emessa dal servizio Acquisti ed è stata rilevata una differenza di 244 codici fornitori. Dopo una prima analisi è stato rilevato che i 244 codici fornitori 
sono presenti nel SDB ma non compaiono negli estratti per varie motivazioni tecniche.
Al 19/02/2018 rimangono 194 codici fornitori per i quali non sono state apportate correzioni, una differenza del 17,8%. Per ridurre questa differenza è stata 
avviato un lavoro collaborativo e un’attività trimestrale da parte delle squadre della Responsabilità Umana in Produzione & della squadra Acquisti.
Nota 69: Investire più tempo nel supportare i collaboratori e i fornitori è stata la priorità della squadra sullo sviluppo sostenibile in produzione.
Nota 70: Gli indicatori 2016 per la Responsabilità Umana in Produzione sono stati calcolati al 4/01/2018 dal software SDB. 
Nota 71: Nel 2016 il perimetro dell’indicatore “”% ABC partner”” riguardava 42 siti di produzione che appartenevano ai 31 fornitori partner di Decathlon.
Nel 2017, il perimetro di questo indicatore riguarda 64 siti di produzione che appartengono ai 35 fornitori partner di Decathlon. 
Nel 2017,  56 siti partner sono stati valutati in RHP secondo la nostra griglia di valutazione ABC (1 sito A / 29 siti B / 26 siti C)
Da notare che questo indicatore è stato rafforzato da settembre 2017 in seguito alla decisione di rivedere l’obiettivo dei partner 100%  ABC per il 31/12/2017
Nota 72: Le 2 fabbriche Cinesi che erano state valutate D (secondo la nostra griglia di valutazione) nella RHP, hanno attuato dei piani d’azione necessari e 
sono passati al livello B nel 2017. 

 2016 2017

Siti di produzione interessate alle valutazioni ambientali (al 31/12):  

- Siti di produzione di rango 1  N/A  201
 (Nota 73)

- Siti di produzione di rango 2  N/A 93

Valutazioni ambientali realizzate 16 115
(dal 1/01 al 31/12) (Nota 73)

% di siti di produzione valutate A, B, C nelle valutazioni ambientali (al 31/12):  

- siti di produzione di rango 1  50% 26,8%
  valutati A, B o C (Nota 73)

- siti di produzione di rango 2 coinvolti  50% 12,9%
  valutati A, B o C (Nota 73)

Focus sui risultati dell’Impatto Ambientale (al 31/12):  

- per i fornitori partner  N/A 47,61%
  valutati A, B, C (Nota 73) (Nota 74)

- per i laboratori di produzione  N/A N/A
  valutati A, B, C (Nota 73) (Nota 75)

Note metodologiche RSS2017 

Nota 73: Il 2017 è stato il primo anno in cui si sono realizzati degli audit ambientali su scala più vasta, dopo i test nel 2016. Le cifre del 2016 e del 2017 
non sono quindi comparabili.
Tra settembre e dicembre 2016 sono stati realizzati 16 audit pilota prima di realizzare gli audit ambientali del 2017: nel questi test pilota avevano 
coinvolto nel 2016, 12 fornitori di rango 1 (6 valutati ABC) e 4 fornitori di rango 2 (2 valutati ABC), non erano stati inclusi in questo progetto-pilota né il 
fornitore partner  e né il laboratorio di produzione.
Nota 74: Questo indicatore “”% ABC fornitori Partner”” per il 2017 riguarda  21 siti di produzione partner su un totale di 35 fornitori partner (64 siti di 
produzione associati)
Nota 75: Solo uno dei 10  siti di produzione di Decathlon è coinvolto nell’audit ambientale, perché ha un processo industriale potenzialmente a rischio 
per l’acqua, l’aria e il suolo. Esso sarà controllato con priorità nel 2018 per prevenire i rischi d’inquinamento d’aria, d’acqua e suolo.
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POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 

TERZISTI E FORNITORI 2016 2017

IMPORTANZA DEI TERZISTI

Paesi di Produzione (al 31/12)  

- con squadre Decathlon fisicamente presenti 22 25 (Nota 59)

- senza squadre Decathlon fisicamente presenti 27 24 (Nota 60)

Uffici di produzione Decathlon (al 31/12) 39 43 (Nota 61)

Collaboratori responsabili del rapporto con  1 644 1 943 (Nota 61)
i fornitori e dell’animazione (al 31/12)

Numero di fornitori per i prodotti Decathlon 1 213 Fornitori di Rango 1 1090 fornitori di Rango 1
(dal 1/01 al 31/12) (prodotti Finiti & componenti) (prodotti finiti & componenti)
 109 fornitori di Rango 2 314 fornitori di Rango 2
  (Nota 62)

Numero laboratori di produzione Decathlon 10 10
(al 31/12)

Numero di fornitori “Partner” (al 31/12) 31 35

Anzianità media dei fornitori (I primi 100 fornitori in termini di volume d’acquisti da Decathlon) (al 31/12)  

- < a 1 anno 3% 1% (Nota 63)

- da 1 a 3 anni 22% 23%

- da 3 a 5 anni 21% 16%

- da 5 a 10 anni 50% 39%

-d a 10 a 20 anni 4% 17%

- > a 20 anni 0% 4%

- Media 8,5 anni 9 anni

Ripartizione del volume di acquisti realizzati da Decathlon per zone di produzione (dal 1/01 al 31/12)  

- Asia del Nord 48.3% 49,8% (Nota 64)

- Europa 17.6% 16,2%

- Asia del Sud-Est 16.8% 16,9%

- Asia del Sud-Ovest 14.2% 14,3%

- Africa 2.8% 2,5%

- America 0.1% <0,1%

- CEI (Comunità degli Stati Indipendenti)  0.2% 0,3%

 2016 2017

Ripartizione del volume di acquisti realizzato da Decathlon  per processo di produzione (dal 1/01 al 31/12)

- Prodotti Nutrizione  1% 1% (Nota 65)
  (alimentazione e nutrizione dello sportivo)

- Prodotti Chimici & Cosmetici 0.4% 0,4%

- Prodotti Elettronici 2% 1,9%

- Scarpe   14.6% 15%

- Guanti 1,3% 1,4%

- Prodotti Confezione Pesante  10,6% 10,4%
(tenda, zaino, sacco a pelo, palloni...)

 - Prodotti Pirotecnici (Solognac caccia) 0,3% 0,2%

- Prodotti Saldati / Gonfiabili 1,3% 1,5%
(materassi, salvagente, braccioli...)

- Caschi 0,9% 1%

- Prodotti Ottici (occhiali da sole, da nuoto,  1,5% 1,6%
  maschera da sci, da subacquea) 

- Prodotti Ciclismo / Bicicletta 10,8% 11,3%

- Prodotti Plastici e Compositi 6,3% 7%

- Prodotti Compositi Wedze 0,2% 0,2%
  (equipaggiamento da sci)

- Prodotti Metallici (monopattino, prodotti  6,2% 6,1%
  fitness, canestro, porta da calcio...)

- Prodotti Simond  n/d 0,1%
 (equipaggiamento arrampicata...)

- Prodotti Tessili (maglia naturale, maglia  42,6% 40,9%
  sintetica, trama e ordito, filo)

% di Cifra d’Affari realizzata con i prodotti Decathlon fabbricati localmente (dal 1/01 al 31/12)  

- Cina 91% 3% (Nota 66)

- Europa 22% 20%

- Russia 7% 10%

- India 36% 45%

- Brasile 9% n/d

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 59: Paese di produzione con squadra: è presente nel paese un ufficio di produzione Decathlon.
Bangladesh, Brasile, Cambogia, Cina, Egitto, Etiopia, Francia, India, Indonesia, Italia, Messico, Marocco, Pakistan, Polonia, Portogallo, Romania, Russia, 
Singapore, Corea del Sud, Sri Lanka, Taiwan, Tailandia, Tunisia, Turchia, Vietnam
Nota 60: Paese di produzione senza squadra: uffici di produzione in cui i fornitori sono animati dalle squadre Decathlon provenienti da altri paesi.
Austria, Albania, Belgio, Bosnia, Bulgaria, Croazia, Repubblica Ceca, Finlandia, Georgia, Germania, Ungheria, Giappone, Lituania, Madagascar, Malesia, 
Myanmar, Serbia, Slovacchia, Slovenia, Spagna, Svizzera, Paesi Bassi, Regno Unito, Ucraina
Nota 61: Crescita organica delle attività di acquisto.
Elenco degli uffici di produzione Decathlon: DP Bangladesh (DP Dhaka, DP Chittagong), DP Brasile, DP Cambogia, DP CIS, DP Cina (DP Guangzhou, DP 
Nanjing, DP Ningbo, DP Qingdao, DP Shanghai, DP Shenzhen, DP Suzhou, DP Tianjin, DP Wuhan, DP Xiamen), DP Egitto, DP Etiopia, DP Francia, DP 
India (DP Chennai, Coimbatore, DP Mysuru, DP Surat, DP Kanpur, DP Delhi, DP Ludhiana), DP Indonesia, DP Italia (DP Desio, DP Padova), DP Messico, 
DP Marocco, DP Pakistan, DP Polonia, DP Portogallo, DP Romania, DP Singapore, DP kirea del Sud, DP Sri Lanka, DP Taiwan, DP Tailandia, DP Tunisia, 
DP Turchia, DP Vietnam (DP Ho Chi Minh, DP Hanoi)
Nel 2017 la DP Polonia, DP Etiopia e DP Pakistan hanno aperto i propri uffici di produzione.

Nota 62: Continuiamo la strategia di consolidamento del panel fornitori
Fornitore di Rango 1: Fornitore contrattualmente vincolato con una società Decathlon per la produzione o l’assemblaggio di prodotti finiti / semi-finiti 
(tramite contratto di produzione) o per la fornitura di materie prime o di componenti (tramite contratto di acquisto) che riceve i buoni d’ordine e 
fatturando direttamente alla società.
Un fornitore di rango 2:  Fornitore che contribuisce alla catena di valori dei prodotti Decathlon, in rapporto commerciale diretto con un fornitore di 
rango 1 e con il quale organizza la gestione dei moduli d’ordine e di fatturazione. 
Decathlon si riserva la possibilità d’intervenire nella scelta e nella validazione del fornitore di Rango 2 ma senza intervenire nel rapporto commerciale 
e giuridico tra i fornitori di Rango 1 e 2.
Nota 63: Proseguiamo nella nostra logica di rapporto a lungo termine con i fornitori mantenendo una dinamica d’apertura verso nuovi fornitori 
Nota 64: L’aumento del volume d’acquisto in Cina è dovuto alla forte crescita delle attività Retail, un’attività di distribuzione alimentata da acquisti 
effettuati soprattutto in Cina.
Nota 65: Abbigliamento, scarpe, biciclette e confezioni pesanti rimangono le nostre principali attività. 
Note 66: La Cina, l’India e la Russia continuano ad aumentare il loro volume d’acquisti locali e invece in Europa diminuiscono.
Gli acquisti effettuati dal Brasile in Brasile non appaiono più nel nostro sistema informatico e pertanto dobbiamo  basarci unicamente sui dati 
dichiarati e forniti dalle squadre del Brasile 

 2016 2017

LA RESPONSABILITÀ SOCIALE ED AMBIENTALE DEI FORNITORI E DEI TERZISTI

% d’acquisizione delle competenze sullo N/A 57% (Nota 67) 
sviluppo sostenibile in produzione (al 31/12) 

Siti di produzione coinvolti nelle valutazioni RHP (al 31/12):  

- Siti di produzione di rango 1 coinvolti 1 038 1022 (Nota 68)

- Siti di produzione di rango 2 coinvolti 256 314

Numero di valutazioni RHP realizzate 
(dal 1/01 al 31/12) 877 1018

% delle valutazioni RHP realizzate all’interno  73,4% 66% (Nota 69)
(dal 1/01 al 31/12)

% di siti di produzione valutati A, B , C nelle valutazioni RHP (al 31/12):  

- siti di produzione di rango 1  68% 69% (Nota 70)
  coinvolti e valutati A, B o C

- siti di produzione di rango 2 49% 49%
  coinvolti e valutati A, B o C

Focus sui risultati RHP (al 31/12):  

- per i fornitori partner valutati A, B o C 84% 88%
 A: 4% (2 siti)      A: 2% (1 sito)    
 B: 42% (21 siti) B: 45% (29 siti)
 C: 38% (19 siti) C: 41% (26 siti)
  (Nota 71)

- per i laboratori di produzione valutati A, B o C 60% 80% (Nota 72)

Note metodologiche RSS2017 

Nota 67: Corrisponde al 57% di autonomia sulle competenze sullo “”Sviluppo Sostenibile in produzione””. Nel 2017 abbiamo adottato un nuovo software, Skill 
Matrix, che ha lo scopo di animare le competenze dei collaboratori piuttosto che orientarsi solo sulla formazione. Ogni squadra della produzione inserisce il 
proprio livello di avanzamento nel piano delle competenze. Il consolidamento consente di seguire le persone autonome e non più quelle che hanno seguito 
la formazione. Abbiamo utilizzato questo software per inserire questo indicatore nel Rapporto sullo sviluppo sostenibile 2017 nonostante l’affidabilità sia 
relativa (inserimento manuale e animazione poco approfondita).
Nota 68: Questi 1022 siti interessati alla Responsabilità Umana in Produzione corrispondono a 846 Fornitori nel software interno Supplier Data Base (SDB).
A gennaio 2018 abbiamo eseguito un controllo incrociato confrontando questa lista di 846 fornitori con la lista dei fornitori che hanno una Cifra d’Affari nel 
2017 emessa dal servizio Acquisti ed è stata rilevata una differenza di 244 codici fornitori. Dopo una prima analisi è stato rilevato che i 244 codici fornitori 
sono presenti nel SDB ma non compaiono negli estratti per varie motivazioni tecniche.
Al 19/02/2018 rimangono 194 codici fornitori per i quali non sono state apportate correzioni, una differenza del 17,8%. Per ridurre questa differenza è stata 
avviato un lavoro collaborativo e un’attività trimestrale da parte delle squadre della Responsabilità Umana in Produzione & della squadra Acquisti.
Nota 69: Investire più tempo nel supportare i collaboratori e i fornitori è stata la priorità della squadra sullo sviluppo sostenibile in produzione.
Nota 70: Gli indicatori 2016 per la Responsabilità Umana in Produzione sono stati calcolati al 4/01/2018 dal software SDB. 
Nota 71: Nel 2016 il perimetro dell’indicatore “”% ABC partner”” riguardava 42 siti di produzione che appartenevano ai 31 fornitori partner di Decathlon.
Nel 2017, il perimetro di questo indicatore riguarda 64 siti di produzione che appartengono ai 35 fornitori partner di Decathlon. 
Nel 2017,  56 siti partner sono stati valutati in RHP secondo la nostra griglia di valutazione ABC (1 sito A / 29 siti B / 26 siti C)
Da notare che questo indicatore è stato rafforzato da settembre 2017 in seguito alla decisione di rivedere l’obiettivo dei partner 100%  ABC per il 31/12/2017
Nota 72: Le 2 fabbriche Cinesi che erano state valutate D (secondo la nostra griglia di valutazione) nella RHP, hanno attuato dei piani d’azione necessari e 
sono passati al livello B nel 2017. 

 2016 2017

Siti di produzione interessate alle valutazioni ambientali (al 31/12):  

- Siti di produzione di rango 1  N/A  201
 (Nota 73)

- Siti di produzione di rango 2  N/A 93

Valutazioni ambientali realizzate 16 115
(dal 1/01 al 31/12) (Nota 73)

% di siti di produzione valutate A, B, C nelle valutazioni ambientali (al 31/12):  

- siti di produzione di rango 1  50% 26,8%
  valutati A, B o C (Nota 73)

- siti di produzione di rango 2 coinvolti  50% 12,9%
  valutati A, B o C (Nota 73)

Focus sui risultati dell’Impatto Ambientale (al 31/12):  

- per i fornitori partner  N/A 47,61%
  valutati A, B, C (Nota 73) (Nota 74)

- per i laboratori di produzione  N/A N/A
  valutati A, B, C (Nota 73) (Nota 75)

Note metodologiche RSS2017 

Nota 73: Il 2017 è stato il primo anno in cui si sono realizzati degli audit ambientali su scala più vasta, dopo i test nel 2016. Le cifre del 2016 e del 2017 
non sono quindi comparabili.
Tra settembre e dicembre 2016 sono stati realizzati 16 audit pilota prima di realizzare gli audit ambientali del 2017: nel questi test pilota avevano 
coinvolto nel 2016, 12 fornitori di rango 1 (6 valutati ABC) e 4 fornitori di rango 2 (2 valutati ABC), non erano stati inclusi in questo progetto-pilota né il 
fornitore partner  e né il laboratorio di produzione.
Nota 74: Questo indicatore “”% ABC fornitori Partner”” per il 2017 riguarda  21 siti di produzione partner su un totale di 35 fornitori partner (64 siti di 
produzione associati)
Nota 75: Solo uno dei 10  siti di produzione di Decathlon è coinvolto nell’audit ambientale, perché ha un processo industriale potenzialmente a rischio 
per l’acqua, l’aria e il suolo. Esso sarà controllato con priorità nel 2018 per prevenire i rischi d’inquinamento d’aria, d’acqua e suolo.
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NOTA METODOLOGICA  

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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INDICATORI E METODOLOGIE

STRUTTURA GENERALE DEL REPORTING (RENDICONTAZIONE)

Per elaborare il reporting abbiamo formato l’organizzazione che segue:

• un responsabile del processo reporting RSE e due responsabili di progetto che si occupano delle redazione & 
comunicazione, della tecnica e della gestione del progetto, del protocollo interno del reporting

• una rete di collaboratori responsabili delle diverse attività dell’Impresa (ideazione, produzione, distribuzione, 
logistica, sviluppo immobiliare, legale, ecc.)

• delle commissione strategiche con diversi partecipanti (direttore generale di Decathlon, direttrice dello Sviluppo 
Sostenibile, direttore industriale, rappresentanti delle squadre comunicazione e RH, ecc.)

Gli indicatori sono forniti dai collaboratori delle diverse attività operative, consolidati dai responsabili del progetto 
reporting. Alcuni indicatori non finanziari derivano da informazioni già pilotate all’interno dai collaboratori 
dell’Impresa.

Ogni anno dal 2013 realizziamo un lavoro di organizzazione e miglioramento degli indicatori per allinearli con i 
requisiti normativi, con le osservazioni dell’'Organismo Terzo Indipendente e per valutare i progetti interni sullo 
Sviluppo Sostenibile.

Il protocollo di reporting che include le definizioni degli indicatori e le procedure di raccolta e consolidamento dati, 
ogni anno è aggiornato e condiviso con i partecipanti interessati.

Per l’esercizio (anno finanziario) 2017, gli indicatori e le informazioni qualitative, oggetto dei lavori di verifica da parte 
di Mazars, sono i seguenti:

Organico al 31/12/2017, percentuale di dipendenti con contratto a tempo indeterminato, percentuale di collaboratori 
azionisti, risultati del Decathlon Teammates Barometer, ore complessive di formazione  e politica della formazione 
(qualitativa), percentuale di prodotti con etichettatura ambientale, consumo di energia e tonnellate di rifiuti dei siti, % 
ABC RHP e politica RHP (qualitativa), percentuale di resi per 1 milione di prodotti, percentuale di utilizzatori sportivi 
soddisfatti dei prodotti Decathlon.

Il lavoro nell’organizzazione di raccolta, consolidamento ed affidabilità dei dati intrapreso nel 2014, ci ha consentito 
di coNstatare l’attendibilità di alcune informazioni.

Siamo integrati in una politica di progresso e di miglioramento continuo per rafforzare il processo di rendicontazione 
interna e rendere più attendibili i dati comunicati nei rapporti non finanziari.

PRINCIPI APPLICABILI ALLA STESURA
DEL RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

Decathlon ispirandosi alle linee guida del reporting Sviluppo Sostenibile GRI G4 (Global Reporting Initiative), per la 
realizzazione del suo rapporto Sviluppo Sostenibile applica i seguenti principi:

• Completezza: essere esaustivo sulle tematiche più rilevanti per consentire al lettore del rapporto di valutare la 
performance RSE dell’Impresa;

• Pertinenza: le tematiche rilevanti sono quelle che riteniamo più significative per la nostra attività e la nostra 
governance d’Impresa;

• Chiarezza: essere compreso da tutti;

• Puntualità: consegnare il rapporto ogni anno alla stessa data;

• Equilibrio: dare un’idea corretta della performance globale dell’Impresa riflettendo sia gli aspetti positivi e sia 
quelli negativi;

• Precisione: fornire informazioni precise e dettagliate per una migliore comprensione da parte del lettore.

PERIMETRO DEL REPORTING

Decathlon è presente in 39 paesi di distribuzione con 82 171 collaboratori e chiude il 2017 con un fatturato netto di 
11 miliardi di euro.
Il perimetro del gruppo Decathlon conta al 31/12/2017:

• 1 352 negozi 

• 58 depositi e piattaforme logistiche
Per stabilire il perimetro di reporting su RSE per l’esercizio (anno contabile) 2017 è stato convenuto di iniziare dal 
perimetro di consolidamento finanziario che comprende tutte le filiali del gruppo Decathlon chiuse al 30 settembre 
dell’anno del reporting, da questa data in poi sono state eseguite delle rettifiche.
Le rettifiche effettuate corrispondono all’esclusione di filiali dal perimetro di consolidamento finanziario.
Le esclusioni riguardano:

• l’oggetto sociale (le società aventi per oggetto sociale esclusivo la partecipazione, le filiali aventi per oggetto 
esclusivo la detenzione dei beni immobiliari),

• il controllo (Art.L233-3 C.com), 

• le operazioni in corso,

• il fatturato (soglia de 0,01% del fatturato totale delle filiali del gruppo Decathlon) della filiale considerata.
Per queste ultime, riteniamo che il costo per ottenere i dati ambientali, sociali e societari non è commisurato con 
l’interesse che rappresenta. L’esclusione di dette società non ha un’incidenza rilevante sulla rappresentatività 
dei dati.
Tuttavia,

• ogni filiale che ha più di 10 negozi deve fare parte del perimetro del reporting RSE per quanto riguarda il suo impatto 
sul dato “Gruppo”. La regola d’integrazione del perimetro di reporting RSE ai sensi del numero dei negozi prevale 
sulla regola di esclusione dal perimetro di reporting RSE ai sensi del fatturato. (?)

• ogni filiale che registra il RBU (Reporting Business Unit) che corrisponde al fatturato relativo ad una attività di 
produzione per i prodotti Decathlon, a prescindere dall’importo, deve assolutamente fare parte del perimetro del 
reporting RSE per quanto riguarda il dovere di vigilanza fornito dall’indicatore Responsabilità Umana in Produzione 
(RHP), anche se sotto la soglia del fatturato sarebbe esclusa dal perimetro del reporting RSE.

• per quanto riguarda la Cina, a causa della normativa locale, è stato deciso di stabilire una disposizione specifica che 
consiste nell’integrazione di tutte le filiali aventi un’attività di distribuzione e di logistica.

Il tasso di copertura del perimetro di reporting RSE pe il 2017 è del 99,52% della somma del fatturato delle filiali del 
Gruppo Decathlon
 

PRECISAZIONI METODOLOGICHE

1. Il termine Marca Passione indica le marche del Gruppo Decathlon (Forclaz per le attività di trekking, Olaian per il 
surf, Tribord per la vela, ec.).

2. I fornitori a cui facciamo riferimento sono coloro con i quali abbiamo dei rapporti commerciali diretti e indiretti 
nella produzione dei prodotti delle nostre marche e dei loro componenti. La politica di sviluppo dei prodotti 
(eco-ideazione, qualità, responsabilità umana in produzione ecc.) presentata, riguarda esclusivamente i prodotti 
fabbricati per le nostre marche.

3. Le attività di Decathlon che rilevano degli ICPE riguardano 12 depositi e due siti di produzione situati in Francia (tra 
i quali 12 sono sottoposti ad autorizzazione e 2  attestazione).

4. Per la componente sociale 

In conformità con il piano d'azione del Rapporto Sviluppo Sostenibile 2016, le squadre RH quest'anno hanno inserito 
altri 3 paesi nella raccolta dati del software gestione paghe per aumentare la rappresentatività e l'affidabilità del 
perimetro.

In aggiunta ai 5 paesi precedenti (Francia, Spagna, Italia, Belgio e Cina) sono stati inseriti Germania, Portogallo e 
Polonia, il perimetro totale raggiunge l'85,02% dell’organico mondiale.

La maggior parte delle informazioni quantitative pubblicate su questi paesi derivano dai software di gestione paghe 
ad hoc.

I dati quantitativi pubblicati per il rimanente 14,98 % sono calcolati sulla base dei dati riportati su “My Identity” la cui 
affidabilità è relativa. Alcuni indicatori sono calcolati anche esclusivamente sulla base di questo programma “My 
Identity” (% di donne manager e ripartizione per attività).

È stata stabilita preventivamente una trama di raccolta  con una definizione standard per ogni indicatore raccolto.

Contemporaneamente, i Paesi rimanenti saranno contatti per testare la trama di raccolta tramite le loro estrazioni da 
busta paga, al fine di rendere attendibili i dati al + 96% nel rapporto del 2020.

2018 : + 2 paesi (Russia e Ungheria) rappresentano il 3,59% dell’organico 2019: + 2 paesi (India e Turchia) 
rappresentano il 3,33% dell’organico 2020: + 3 paesi (Brasile, Romania, Regno Unito) rappresentano il 3,45%

Le squadre RH che hanno contribuito alla stesura dei testi per la componente Risorse Umane del Rapporto Sviluppo 
Sostenibile 2017 non sono stati in grado quest’anno di fornire informazioni qualitative oltre il perimetro della Francia, 
per l’assenza di una persona incaricata alla raccolta e al consolidamento delle informazioni internazionali presso le 
squadre RH.

5. Per le cifre riguardanti la logistica

Nel 2017 la maggior parte dei dati riguardanti la logistica sono stati calcolati dai partecipanti responsabili di 
quest’ultima sul perimetro Europa, a causa della non-disponibilità e mancanza di consolidamento dei dati relativi alla 
logistica sul perimetro globale. L’Europa rappresenta il 76 % delle quantità di articoli spediti nel 2017.

6. Per il bilancio delle emissioni di gas ad effetto serra (GES)

Il calcolo dell’impronta di carbonio (CO2) è stata realizzata seguendo il metodo del GHG Protocol4 , che divide le 
emissioni in 3 perimetri (scope 1, 2 e 3).

Per la stima delle emissioni di GES abbiamo moltiplicato i dati di un’attività per i fattori di emissione ad essa 
collegata. I dati d’attività sono stati raccolti in un determinato perimetro.

Se i dati non sono disponibili o presentano degli errori, sono oggetto di ipotesi o ricavati da dati reali.

Nel calcolo degli impatti ambientali dei nostri prodotti, la maggioranza dei fattori di emissione provengono dal 
DataBase Carbonio amministrato dall’Ademe (http://www.bilanci-ges.ademe.fr/). La modellizzazione degli impatti 
dei prodotti è realizzata attraverso analisi del ciclo di vita semplificato. Il calcolo è realizzato grazie ad uno strumento 
sviluppato con il supporto di diverse società di consulenza specializzate, che hanno apportato la loro competenza e 
dei database riconosciuti (EcoInvent, Gabi, Buwal ou Wisard).

 

Il perimetro considerato per il bilancio GES riguarda i siti di proprietà di Decathlon aperti al 31/12/2017 con oltre un 
mese di attività, cioè 1297 negozi Decathlon e 45 depositi. Per migliorare il nostro sistema di raccolta dati, nel 2016 
abbiamo lanciato un programma per informatizzare la raccolta e il consolidamento dei dati ambientali nei nostri siti..

Rispetto al perimetro del reporting RS :

• i dati Energia dei nostri siti e le tonnellate di rifiuti sono stati calcolati dai consumi di energia dell’ 83% dei negozi 
Decathlon (1124 negozi) e del 69 % dei depositi ( 39 depositi).

• Il consumo di acqua dei negozi e dei depositi Decathlon si limita ai sanitari, area ristoro, irrigazione degli spazi verdi 
e test degli estintori automatici.

Questo consumo medio è stato calcolato nel 2016 sulla base di dati reali ottenuti da un campione di 23 negozi e 1 
deposito ed ha confermato di non disporre di reporting esaustivo a causa dei bassi consumi. Gli ultimi dati 2017 
non sono stati considerati abbastanza affidabili da essere inseriti nel Rapporto Sviluppo Sostenibile 2017.

• l’indicatore "tasso di smistamento" è stato calcolato utilizzando i dati provenienti dal  67% dei negozi (907 negozi) 
e dal 58% dei depositi (34 depositi).I dati rimanenti sono stati estrapolati dai dati di consumo reali ottenuti tramite 
il rapporto tonnellata/quantità venduta (per negozi) e tonnellata/m² (per i depositi).

7. Rielaborazione dei dati Rapporto Sviluppo Sostenibile 2016 e correzione degli errori:

Alcuni dati calcolati nel 2016 possono essere eccezionalmente differenti da quelli comunicati nel  quarto rapporto 
non finanziario in particolare quando sono stati rilevati errori di digitazione o di calcolo. Queste modifiche non sono 
significative.

Se sono state apportate delle modifiche ai metodi tra il 2016 e il 2017, sarà menzionato nella nota a piè di pagina per 
l’indicatore in questione.

PERIODO DI REPORTING

Il periodo di rendicontazione non finanziaria si riferisce all’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre 2017) per assicurare 
una coerenza con l’esercizio sociale delle società di Decathlon e con le rendicontazioni già esistenti nell’Impresa.

Nel caso in cui alcuni dati si riferiscono ad un periodo di rendicontazione differente all’anno solare, sarà precisato nel 
corpo del rapporto.

LIMITI METODOLOGICI DEGLI INDICATORI

Questo rapporto non finanziario rappresenta il quinto per Decathlon, si inserisce in una politica di miglioramento 
continuo per strutturare e rafforzare i processi interni.

Gli indicatori ambientali, sociali e societari possono presentare dei limiti metodologici dovuti:

• la non-armonizzazione delle definizioni, della normativa nazionale/internazionale e delle pratiche locali

• la difficoltà di raccogliere informazioni senza una soluzione software per determinati dati 

• l’inserimento manuale delle informazioni: la loro certezza dipende dalla qualità dei feedback effettuati dalle squadre

• la disponibilità di determinati dati su un perimetro limitato

• l’estrapolazione e stima di alcuni dati nel caso in cui i dati reali non siano disponibili

• l’attuazione progressiva del nostro protocollo interno di rendicontazione che comprende raccolta, consolidamento 
e controllo degli indicatori

 

Decathlon
Esercizio finanziario (anno finanziario) chiuso 

il 31 dicembre 2017



3. Sono stati esclusi i negozi franchising il cui fatturato non è consolidato nel conto economico. 4. http://www.ghgprotocol.org/standards/corporate-standard

POLITICA GENERALE IN MATERIA AMBIENTALE 2016 2017

ORGANIZZAZIONE AZIENDALE SUL TEMA AMBIENTALE, PROCEDURE PER LA VALUTAZIONE E LA CERTIFICAZIONE AMBIENTALE

Negozi Decathlon che hanno ottenuto una 64 Mondo: 78  /  Italia: 5  
certificazione ambientale (al 31/12)  (Nota 43)

Negozi Decathlon aperti nel 2017 che hanno 13 14 
ottenuto una certificazione ambientale 
(dal 01/01/ al 31/12)

% delle aree di vendita, negozi di proprietà con 13,3% 19% 
certificazione ambientale (m²) (al 31/12)

Depositi Decathlon che hanno ottenuto una 8 Mondo: 8  /  Italia: 1 
certificazione ambientale (al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 43: Secondo i principali sistemi di certificazione internazionale, i protocolli LEED, BREEAM, HQE, DGNB. 

IMPATTO SOCIALE, ECONOMICO-TERRITORIALE 
DELL’ATTIVITÀ DELL’INSEGNA  

2016 2017

Eventi clienti-attori ECA organizzati in Francia Mondo:1663 eventi in 119 negozi: Mondo: 3 438 manifestazioni 
(dal 1/01 al 31/12) 1045 eventi sportivi nel 2016 sportive in 119 negozi: 
 618 uscite sportive nel 2016 911 eventi sportivi nel 2017
 Italia: 26976 sportivi coinvolti 2527 uscite sportive nel 2017 
  Italia: 55541 sportivi coinvolti

INQUINAMENTO E GESTIONE DEI RIFIUTI 2016 2017

MISURE DI PREVENZIONE, DI RICICLAGGIO E DI ELIMINAZIONE DEI RIFIUTI 

Quantità di rifiuti in tonnellate generata dai siti 75 661 T 88 002 T
(negozi Decathlon, sedi delle Marche, depositi)   (Nota 44)
(dal 01/01 al 31/12): 

- Raccolta differenziata di Carta e cartone  24 541 T (32%) Mondo: 24 730 T (28%)
  Italia: 3 183 T

- Raccolta differenziata degli imballaggi  N/A 5 283T (6%)
  Italia: 4 063 T

- Raccolta differenziata della plastica 2 123 T (3%)  Mondo: N/A (Nota 45)
  Italia: 149 T

- Raccolta differenziata di altro  3 400 T (5%) Mondo: 3 177 T (4%)
(legno, ferro, tessile, ecc.)  Italia: 570 T

- Indifferenziato 45 597 T (60%) 54 811 T (62%)
  Italia: 38T

Percentuale di raccolta differenziata per attività (dal 01/01 al 31/12):  

- nei negozi 40% 39%
  (50% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 46)
  Italia: 29,4%

- nei depositi 85% 62%
  (83% in Europa dell’Ovest)
  (Nota 47)
  Italia: 95,30%

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 44: La quantità di rifiuti generata dai nostri siti per tipologia:  raccolta differenziata di carta/cartone, plastica, rifiuti industriali banali non raccolti 
nell’indifferenziati, altri rifiuti (raccolta differenziata di metallo, rifiuti organici, legno, tessile, vetro, apparecchiature elettrici ed elettronici , rifiuti pericolosi, 
batterie, torce, rifiuti ingombranti, gomma)
L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 1 anno d’attività, i uffici di produzione (attività terziarie), i siti di produzione, i paesi che 
hanno meno di 5 siti nel 2017
L’evoluzione dei risultati del 2017 segue l’evoluzione dei nuovi negozi, questo significa che non ci sono miglioramenti sulla qualità di rifiuti generati per sito 
nonostante gli sforzi realizzati per diminuire il packaging
Nota 45: Inclusi negli “Altri” perché inferiore all’1%
Nota 46: Rispetto all’anno scorso vi è un’alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina e della Germania, per i quali non ci sono dati reali 
comunicati. In questo caso le quantità sono stimate e considerate totalmente non differenziate. Questo inserimento consente una migliore 
rappresentatività globale dell’indicatore ma non significa un reale peggioramento. L’alterazione dovuta a questi nuovi paesi, è limitata grazie alle buone 
performance dell’Italia, del Belgio e dei Paesi Bassi che hanno delle percentuali superiori al 60%.
Nota 47: Alterazione dell’indicatore dovuto all’inserimento della Cina (3 depositi) di cui non ci sono dati reali comunicati. In questo caso le quantità sono 
stimate e considerate al 100% come non differenziate. Questa inserimento consente una migliore pertinenza dell’indicatore.
L’alterazione dovuta all’inclusione della Cina, è limitata grazie alle buone performance dell’Italia, della Francia, del Belgio e della Spagna che hanno delle 
percentuali superiori all’85%.

UTILIZZO SOSTENIBILE DELLE RISORSE  2016 2017

CONSUMO D’ENERGIA, MISURE ADOTTATE PER MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA E IL RICORSO ALLE FONTI RINNOVABILI

Consumo energetico complessivo per tipologia d’energia nei siti (negozi Decathlon, siti delle Marche, depositi (dal 1/01 al 31/12)

- Elettricità, in kWh 454 561 099,6 547 329 325,9 (Nota 49)

- Gas, in kWh 19 294 913,7 63 406 340,6 (Nota 49)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei negozi 139,5 kWh/m2  127,2 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 50)

Consumo d’energia in kWh per m2 nei depositi 68,2 kWh/m2 74 kWh/m2

(dal 1/01 al 31/12)

Produzione d’energia rinnovabile in kWh  3 870 238 kWh 4 928 292,2 kWh
nei negozi (dal 1/01 al 31/12)  (Nota 51)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 49: L’indicatore non prende in considerazione: i siti che hanno meno di 12 mesi di attività, gli uffici di produzione, le fabbriche.
L’evoluzione dei risultati si spiega con l’apertura di numerosi negozi nel 2017.
Nota 50: Questo miglioramento è dovuto principalmente:
> al passaggio da 412 negozi con illuminazione LED nel 2016 ai 697 negozi attuali, 
> alla condivisione di buone pratiche di efficienza energetica attraverso una rete interna di responsabili della manutenzione
> agli investimenti nelle attrezzature per aumentare l’efficienza energetica 
> alla costruzione di nuovi negozi nel 2016 con nuove attrezzature volte ad aumentare l’efficienza energetica 
Nota 51: L’indicatore 2017 prende in considerazione i siti Decathlon (negozi, depositi) che producono energia rinnovabile per l’autoconsumo.
Nel 2016 il perimetro comprendeva i siti italiani e belgi interessati mentre nel 2017 il perimetro prende in considerazione il Belgio, l’Italia, l’Ungheria e i 
Paesi-Bassi, quindi, 26 negozi e 1 deposito (su 30 siti che producono energia rinnovabile e quindi il 90% della produzione totale).
In questo indicatore non è compresa la Spagna per il 2017, che ha comunque un sito che produce energia rinnovabile.

USO DEI SUOLI

Articoli spediti dalla logistica per m2 in Europa 1 352 articoli / m² 1 413 articoli /m²
(dal 1/01 al 31/12)  (Nota 52)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 52: Strategia di razionalizzazione e di ottimizzazione dei m2 e de m3, costruendo in alcuni depositi di distribuzione i piani ammezzati per ottimizzare 
i m3 utilizzati. Decisione di limitare nel 2017 il perimetro studiato per l’Europa.” 

LOGISTICA

La C02 emessa dal trasporto di prodotti  376 g eq.C02/articoli 385 g eq.C02/articolo
Decathlon consegnati nei negozi in Europa  (Nota 53) 
(in g.C02/articolo) (dal 1/01 al 31/12)

- Dai Paesi di produzione verso l’Europa 245 259 (Nota 54)

- Dai depositi verso le piattaforme di distribuzione 73,7 76,7 (Nota 55)

- Dalle piattaforme di distribuzione verso i negozi 57 49,4 (Nota 56)

% di trasporto multimodale in Europa   21,16% 21,86% (Nota 57) 
(dal 1/01 al 31/12)

Volume medio di riempimento per camion tra  54,04 m3 54,91 m3

i depositi di grandi volumi verso i depositi di  (14 711 articoli per camion) (14 666 articoli per camion)
distribuzione in Europa (m3 / camion)   (Nota 58)
(dal 1/01 al 31/12)

Note metodologiche RSS2017: 

Nota 53: Il risultato del 2017 è dovuto all’impatto del trasporto aereo e a trazione (TIR)
Nota 54: L’aumento è dovuto all’incremento del trasporto aereo. Il peso caricabile passa da 14 026 tonnellate nel 2016 a 16 570 tonnellate nel 2017. 
Il numero di articoli trasportati verso l’Europa tramite aereo rappresentano nel 2017 il 6,5% degli articoli trasportati
Nota 55: Apertura di 3 nuovi depositi di distribuzione e la volumetria aumenta verso i paesi dell’Est
Nota 56: Apertura di 3 nuovi depositi che consentono di avvicinare lo stock verso i negozi (es: i negozi rumeni vengono riforniti dal deposito di Bucarest, 
mentre prima erano riforniti dal deposito dell’Ungheria che era molto più distante)
Nota 57: Il valore del 2016 è stato rettificato dopo un errore dovuto a una confusione tra il numero di TEUS (Equivalente 20 piedi)  e il numero di container. 
L’indicatore del 2017 è dovuto all’utilizzo del treno per il post-transito dai porti verso i  depositi doganali
- 40,94% per i flussi arrivati Spagna
- 6,28% per i flussi arrivati Francia
Nota 58: Strategia di miglioramento del tasso di riempimento soprattutto verso i depositi di distribuzione più lontani 
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STRUTTURA GENERALE DEL REPORTING (RENDICONTAZIONE)

Per elaborare il reporting abbiamo formato l’organizzazione che segue:

• un responsabile del processo reporting RSE e due responsabili di progetto che si occupano delle redazione & 
comunicazione, della tecnica e della gestione del progetto, del protocollo interno del reporting

• una rete di collaboratori responsabili delle diverse attività dell’Impresa (ideazione, produzione, distribuzione, 
logistica, sviluppo immobiliare, legale, ecc.)

• delle commissione strategiche con diversi partecipanti (direttore generale di Decathlon, direttrice dello Sviluppo 
Sostenibile, direttore industriale, rappresentanti delle squadre comunicazione e RH, ecc.)

Gli indicatori sono forniti dai collaboratori delle diverse attività operative, consolidati dai responsabili del progetto 
reporting. Alcuni indicatori non finanziari derivano da informazioni già pilotate all’interno dai collaboratori 
dell’Impresa.

Ogni anno dal 2013 realizziamo un lavoro di organizzazione e miglioramento degli indicatori per allinearli con i 
requisiti normativi, con le osservazioni dell’'Organismo Terzo Indipendente e per valutare i progetti interni sullo 
Sviluppo Sostenibile.

Il protocollo di reporting che include le definizioni degli indicatori e le procedure di raccolta e consolidamento dati, 
ogni anno è aggiornato e condiviso con i partecipanti interessati.

Per l’esercizio (anno finanziario) 2017, gli indicatori e le informazioni qualitative, oggetto dei lavori di verifica da parte 
di Mazars, sono i seguenti:

Organico al 31/12/2017, percentuale di dipendenti con contratto a tempo indeterminato, percentuale di collaboratori 
azionisti, risultati del Decathlon Teammates Barometer, ore complessive di formazione  e politica della formazione 
(qualitativa), percentuale di prodotti con etichettatura ambientale, consumo di energia e tonnellate di rifiuti dei siti, % 
ABC RHP e politica RHP (qualitativa), percentuale di resi per 1 milione di prodotti, percentuale di utilizzatori sportivi 
soddisfatti dei prodotti Decathlon.

Il lavoro nell’organizzazione di raccolta, consolidamento ed affidabilità dei dati intrapreso nel 2014, ci ha consentito 
di coNstatare l’attendibilità di alcune informazioni.

Siamo integrati in una politica di progresso e di miglioramento continuo per rafforzare il processo di rendicontazione 
interna e rendere più attendibili i dati comunicati nei rapporti non finanziari.

PRINCIPI APPLICABILI ALLA STESURA
DEL RAPPORTO DI SVILUPPO SOSTENIBILE 

Decathlon ispirandosi alle linee guida del reporting Sviluppo Sostenibile GRI G4 (Global Reporting Initiative), per la 
realizzazione del suo rapporto Sviluppo Sostenibile applica i seguenti principi:

• Completezza: essere esaustivo sulle tematiche più rilevanti per consentire al lettore del rapporto di valutare la 
performance RSE dell’Impresa;

• Pertinenza: le tematiche rilevanti sono quelle che riteniamo più significative per la nostra attività e la nostra 
governance d’Impresa;

• Chiarezza: essere compreso da tutti;

• Puntualità: consegnare il rapporto ogni anno alla stessa data;

• Equilibrio: dare un’idea corretta della performance globale dell’Impresa riflettendo sia gli aspetti positivi e sia 
quelli negativi;

• Precisione: fornire informazioni precise e dettagliate per una migliore comprensione da parte del lettore.

PERIMETRO DEL REPORTING

Decathlon è presente in 39 paesi di distribuzione con 82 171 collaboratori e chiude il 2017 con un fatturato netto di 
11 miliardi di euro.
Il perimetro del gruppo Decathlon conta al 31/12/2017:

• 1 352 negozi 

• 58 depositi e piattaforme logistiche
Per stabilire il perimetro di reporting su RSE per l’esercizio (anno contabile) 2017 è stato convenuto di iniziare dal 
perimetro di consolidamento finanziario che comprende tutte le filiali del gruppo Decathlon chiuse al 30 settembre 
dell’anno del reporting, da questa data in poi sono state eseguite delle rettifiche.
Le rettifiche effettuate corrispondono all’esclusione di filiali dal perimetro di consolidamento finanziario.
Le esclusioni riguardano:

• l’oggetto sociale (le società aventi per oggetto sociale esclusivo la partecipazione, le filiali aventi per oggetto 
esclusivo la detenzione dei beni immobiliari),

• il controllo (Art.L233-3 C.com), 

• le operazioni in corso,

• il fatturato (soglia de 0,01% del fatturato totale delle filiali del gruppo Decathlon) della filiale considerata.
Per queste ultime, riteniamo che il costo per ottenere i dati ambientali, sociali e societari non è commisurato con 
l’interesse che rappresenta. L’esclusione di dette società non ha un’incidenza rilevante sulla rappresentatività 
dei dati.
Tuttavia,

• ogni filiale che ha più di 10 negozi deve fare parte del perimetro del reporting RSE per quanto riguarda il suo impatto 
sul dato “Gruppo”. La regola d’integrazione del perimetro di reporting RSE ai sensi del numero dei negozi prevale 
sulla regola di esclusione dal perimetro di reporting RSE ai sensi del fatturato. (?)

• ogni filiale che registra il RBU (Reporting Business Unit) che corrisponde al fatturato relativo ad una attività di 
produzione per i prodotti Decathlon, a prescindere dall’importo, deve assolutamente fare parte del perimetro del 
reporting RSE per quanto riguarda il dovere di vigilanza fornito dall’indicatore Responsabilità Umana in Produzione 
(RHP), anche se sotto la soglia del fatturato sarebbe esclusa dal perimetro del reporting RSE.

• per quanto riguarda la Cina, a causa della normativa locale, è stato deciso di stabilire una disposizione specifica che 
consiste nell’integrazione di tutte le filiali aventi un’attività di distribuzione e di logistica.

Il tasso di copertura del perimetro di reporting RSE pe il 2017 è del 99,52% della somma del fatturato delle filiali del 
Gruppo Decathlon
 

PRECISAZIONI METODOLOGICHE

1. Il termine Marca Passione indica le marche del Gruppo Decathlon (Forclaz per le attività di trekking, Olaian per il 
surf, Tribord per la vela, ec.).

2. I fornitori a cui facciamo riferimento sono coloro con i quali abbiamo dei rapporti commerciali diretti e indiretti 
nella produzione dei prodotti delle nostre marche e dei loro componenti. La politica di sviluppo dei prodotti 
(eco-ideazione, qualità, responsabilità umana in produzione ecc.) presentata, riguarda esclusivamente i prodotti 
fabbricati per le nostre marche.

3. Le attività di Decathlon che rilevano degli ICPE riguardano 12 depositi e due siti di produzione situati in Francia (tra 
i quali 12 sono sottoposti ad autorizzazione e 2  attestazione).

4. Per la componente sociale 

In conformità con il piano d'azione del Rapporto Sviluppo Sostenibile 2016, le squadre RH quest'anno hanno inserito 
altri 3 paesi nella raccolta dati del software gestione paghe per aumentare la rappresentatività e l'affidabilità del 
perimetro.

In aggiunta ai 5 paesi precedenti (Francia, Spagna, Italia, Belgio e Cina) sono stati inseriti Germania, Portogallo e 
Polonia, il perimetro totale raggiunge l'85,02% dell’organico mondiale.

La maggior parte delle informazioni quantitative pubblicate su questi paesi derivano dai software di gestione paghe 
ad hoc.

I dati quantitativi pubblicati per il rimanente 14,98 % sono calcolati sulla base dei dati riportati su “My Identity” la cui 
affidabilità è relativa. Alcuni indicatori sono calcolati anche esclusivamente sulla base di questo programma “My 
Identity” (% di donne manager e ripartizione per attività).

È stata stabilita preventivamente una trama di raccolta  con una definizione standard per ogni indicatore raccolto.

Contemporaneamente, i Paesi rimanenti saranno contatti per testare la trama di raccolta tramite le loro estrazioni da 
busta paga, al fine di rendere attendibili i dati al + 96% nel rapporto del 2020.

2018 : + 2 paesi (Russia e Ungheria) rappresentano il 3,59% dell’organico 2019: + 2 paesi (India e Turchia) 
rappresentano il 3,33% dell’organico 2020: + 3 paesi (Brasile, Romania, Regno Unito) rappresentano il 3,45%

Le squadre RH che hanno contribuito alla stesura dei testi per la componente Risorse Umane del Rapporto Sviluppo 
Sostenibile 2017 non sono stati in grado quest’anno di fornire informazioni qualitative oltre il perimetro della Francia, 
per l’assenza di una persona incaricata alla raccolta e al consolidamento delle informazioni internazionali presso le 
squadre RH.

5. Per le cifre riguardanti la logistica

Nel 2017 la maggior parte dei dati riguardanti la logistica sono stati calcolati dai partecipanti responsabili di 
quest’ultima sul perimetro Europa, a causa della non-disponibilità e mancanza di consolidamento dei dati relativi alla 
logistica sul perimetro globale. L’Europa rappresenta il 76 % delle quantità di articoli spediti nel 2017.

6. Per il bilancio delle emissioni di gas ad effetto serra (GES)

Il calcolo dell’impronta di carbonio (CO2) è stata realizzata seguendo il metodo del GHG Protocol4 , che divide le 
emissioni in 3 perimetri (scope 1, 2 e 3).

Per la stima delle emissioni di GES abbiamo moltiplicato i dati di un’attività per i fattori di emissione ad essa 
collegata. I dati d’attività sono stati raccolti in un determinato perimetro.

Se i dati non sono disponibili o presentano degli errori, sono oggetto di ipotesi o ricavati da dati reali.

Nel calcolo degli impatti ambientali dei nostri prodotti, la maggioranza dei fattori di emissione provengono dal 
DataBase Carbonio amministrato dall’Ademe (http://www.bilanci-ges.ademe.fr/). La modellizzazione degli impatti 
dei prodotti è realizzata attraverso analisi del ciclo di vita semplificato. Il calcolo è realizzato grazie ad uno strumento 
sviluppato con il supporto di diverse società di consulenza specializzate, che hanno apportato la loro competenza e 
dei database riconosciuti (EcoInvent, Gabi, Buwal ou Wisard).

 

Il perimetro considerato per il bilancio GES riguarda i siti di proprietà di Decathlon aperti al 31/12/2017 con oltre un 
mese di attività, cioè 1297 negozi Decathlon e 45 depositi. Per migliorare il nostro sistema di raccolta dati, nel 2016 
abbiamo lanciato un programma per informatizzare la raccolta e il consolidamento dei dati ambientali nei nostri siti..

Rispetto al perimetro del reporting RS :

• i dati Energia dei nostri siti e le tonnellate di rifiuti sono stati calcolati dai consumi di energia dell’ 83% dei negozi 
Decathlon (1124 negozi) e del 69 % dei depositi ( 39 depositi).

• Il consumo di acqua dei negozi e dei depositi Decathlon si limita ai sanitari, area ristoro, irrigazione degli spazi verdi 
e test degli estintori automatici.

Questo consumo medio è stato calcolato nel 2016 sulla base di dati reali ottenuti da un campione di 23 negozi e 1 
deposito ed ha confermato di non disporre di reporting esaustivo a causa dei bassi consumi. Gli ultimi dati 2017 
non sono stati considerati abbastanza affidabili da essere inseriti nel Rapporto Sviluppo Sostenibile 2017.

• l’indicatore "tasso di smistamento" è stato calcolato utilizzando i dati provenienti dal  67% dei negozi (907 negozi) 
e dal 58% dei depositi (34 depositi).I dati rimanenti sono stati estrapolati dai dati di consumo reali ottenuti tramite 
il rapporto tonnellata/quantità venduta (per negozi) e tonnellata/m² (per i depositi).

7. Rielaborazione dei dati Rapporto Sviluppo Sostenibile 2016 e correzione degli errori:

Alcuni dati calcolati nel 2016 possono essere eccezionalmente differenti da quelli comunicati nel  quarto rapporto 
non finanziario in particolare quando sono stati rilevati errori di digitazione o di calcolo. Queste modifiche non sono 
significative.

Se sono state apportate delle modifiche ai metodi tra il 2016 e il 2017, sarà menzionato nella nota a piè di pagina per 
l’indicatore in questione.

PERIODO DI REPORTING

Il periodo di rendicontazione non finanziaria si riferisce all’anno solare (1 gennaio – 31 dicembre 2017) per assicurare 
una coerenza con l’esercizio sociale delle società di Decathlon e con le rendicontazioni già esistenti nell’Impresa.

Nel caso in cui alcuni dati si riferiscono ad un periodo di rendicontazione differente all’anno solare, sarà precisato nel 
corpo del rapporto.

LIMITI METODOLOGICI DEGLI INDICATORI

Questo rapporto non finanziario rappresenta il quinto per Decathlon, si inserisce in una politica di miglioramento 
continuo per strutturare e rafforzare i processi interni.

Gli indicatori ambientali, sociali e societari possono presentare dei limiti metodologici dovuti:

• la non-armonizzazione delle definizioni, della normativa nazionale/internazionale e delle pratiche locali

• la difficoltà di raccogliere informazioni senza una soluzione software per determinati dati 

• l’inserimento manuale delle informazioni: la loro certezza dipende dalla qualità dei feedback effettuati dalle squadre

• la disponibilità di determinati dati su un perimetro limitato

• l’estrapolazione e stima di alcuni dati nel caso in cui i dati reali non siano disponibili

• l’attuazione progressiva del nostro protocollo interno di rendicontazione che comprende raccolta, consolidamento 
e controllo degli indicatori

 

Decathlon
Esercizio finanziario (anno finanziario) chiuso 

il 31 dicembre 2017
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